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In questo documento è raccolta una selezione integrativa della 
normativa contenuta nell’edizione cartacea 2020 del Prontuario giu-
ridico IRC. 

Sono qui raccolte disposizioni di fonte statale:
– non più in vigore ma comunque di interesse storico;
– di interesse secondario ma comunque utili in situazioni partico-

lari; 
– uscite dopo la pubblicazione del volume cartaceo;
– soggette a modifica periodica, che in futuro saranno aggiornate 

da quelle più recenti.

L’aggiornamento dell’Espansione on line è effettuato in concomi-
tanza di significative variazioni della normativa.
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Normativa

1. Legge 5-6-1930, n. 824 – Insegnamento religioso negli istituti 
medi d’istruzione classica, scientifica, magistrale, tecnica ed ar-
tistica1.

Art. 1. È istituito negli istituti medi d’istruzione classica, scientifica 
e magistrale, nelle scuole e negli istituti di istruzione tecnica e nelle 
scuole e negli istituti d’istruzione artistica l’insegnamento religioso.

Art. 2. Sono dispensati dall’obbligo di frequentare l’insegnamento 
religioso gli alunni i cui genitori, o chi ne fa le veci, ne facciano richie-
sta per iscritto al capo dell’istituto all’inizio dell’anno scolastico.

Art. 3. L’insegnamento religioso è impartito secondo i programmi 
approvati con decreto Reale per un’ora settimanale in ogni classe di 
ciascun istituto. Nelle prime due classi del corso superiore dell’istitu-
to magistrale saranno assegnate due ore.

Art. 4. Per l’insegnamento religioso, in luogo di voti e di esami, vie-
ne redatta a cura dell’insegnante e comunicata alla famiglia una spe-
ciale nota, da inserire nella pagella scolastica, riguardante l’interesse 
con il quale l’alunno segue l’insegnamento e il profitto che ne ritrae.

Art. 5. L’insegnamento religioso è affidato per incarico, e, normal-
mente, per non più di 18 ore settimanali, a persone scelte all’inizio 
dell’anno scolastico dal capo dell’istituto, inteso l’Ordinario dioce-
sano.

1  La legge è stata abrogata nel 2008. Rimangono in vigore solo le parti 
accolte dal vigente TU.
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Nelle sedi in cui sia da provvedere a più istituti, la scelta degli in-
caricati sarà fatta collegialmente dai rispettivi capi, inteso l’Ordinario 
diocesano.

L’incarico è affidato a sacerdoti e religiosi approvati dall’autorità 
ecclesiastica; in via sussidiaria, a laici riconosciuti a questo fine ido-
nei dall’Ordinario diocesano.

Art. 6. Oltre il caso previsto dal 3° comma dell’art. 36 del Concor-
dato, l’incarico può essere revocato, anche durante l’anno, di accor-
do con l’autorità ecclesiastica.

Art. 7. Gli incaricati dell’insegnamento religioso hanno gli stessi 
diritti e doveri degli altri docenti, fanno parte del corpo insegnante e 
intervengono ad ogni adunanza collegiale di esso, plenaria o parziale.

Art. 8. Agli incaricati dell’insegnamento religioso viene corrispo-
sta, in ogni caso, la retribuzione nella misura stabilita dalla lettera 
a) della tabella 6 allegata al R. decreto 6 Maggio 1923, n. 1054, con 
l’aumento previsto dal R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363.

Art. 9. Il Ministro per l’educazione nazionale è autorizzato a dare 
con sua ordinanza le disposizioni necessarie per l’esecuzione della 
presente legge.

2. CM 10-9-1980, n. 254 – Trattamento economico degli insegnan-
ti di religione delle scuole secondarie in attuazione dell’art. 53, 
ultimo comma, della legge 11 luglio 1980, n. 312.

La L. 11 luglio 1980, n. 312, recante il nuovo assetto retributivo 
funzionale del personale civile e militare dello Stato, all’art. 53, ultimo 
comma, detta una nuova disciplina per il trattamento economico de-
gli insegnanti di religione.

La predetta norma stabilisce infatti, che «ai docenti di religione 
dopo quattro anni di insegnamento si applica una progressione eco-
nomica di carriera con classi di stipendio corrispondenti all’80% di 
quelle attribuite ai docenti laureati di ruolo, con l’obbligatorietà di co-
stituzione e accettazione di posto orario con trattamento cattedra».

Il Senato ha approvato, contestualmente alla citata L. 312/1980, un 
ordine dei giorno nel quale sono contenuti chiarimenti sulle diverse 
norme della legge stessa.

Per quanto concerne il citato art. 53, il punto 12 dell’ordine del gior-
no precisa quanto segue: «L’ultimo comma dell’art. 53 è da intendere 
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nel senso che si applichi agli insegnanti di religione che intendano 
conseguire la costituzione e l’accettazione di posto orario cattedra, 
rimanendo salva la possibilità di mantenere incarichi di insegnamen-
to ad orario parziale, restando nel qual caso il trattamento economi-
co quello oggi in vigore».

Inoltre l’art. 47 della citata L. 312 dispone che «l’assunzione del 
personale di cui al presente titolo è disciplinato dalla normativa vi-
gente in materia».

Ciò premesso, si impartiscono le seguenti istruzioni:

1. Modalità di conferimento degli incarichi
Le disposizioni sopra riportate non modificano la disciplina del 

conferimento degli incarichi di insegnamento di religione, che rima-
ne regolata dalla L. 5 giugno 1930, n. 834 e dalle disposizioni succes-
sivamente emanate in applicazione della stessa legge.

Si conferma pertanto la disciplina vigente, precisando che anche in 
caso di conferimento di posto orario con trattamento cattedra l’incari-
co viene attribuito dal capo di istituto d’intesa con l’ordinario diocesa-
no a sacerdoti, religiosi o laici riconosciuti idonei dall’ordinario stesso.

Ai fini dell’applicazione dell’art. 53, ultimo comma, della L. 
312/1980 si dovrà procedere per l’anno scolastico 1980/81 al con-
ferimento degli incarichi sulla base di una nuova intesa per i singoli 
docenti da nominare e per le ore di insegnamento da conferire.

L’interessato a cui sarà conferito un incarico per posto orario con 
trattamento cattedra dovrà peraltro dichiarare espressamente l’accet-
tazione.

Gli incarichi conferiti continueranno a produrre gli effetti negli 
anni successivi, fino a quando non sarà intervenuta una nuova inte-
sa fra il capo d’istituto e l’ordinario diocesano, ai sensi della CM 14 
maggio 1975, n. 127.

2. Insegnanti di religione destinatari del trattamento economico con-
templato nell’art. 53, ultimo comma

Destinatari della predetta norma sono gli insegnanti in possesso 
dei seguenti requisiti:
– 4 anni di servizio di insegnamento di religione, anche ad orario 

parziale, nelle scuole secondarie;
– che venga conferito ed accettato un incarico per posto orario con 

trattamento di cattedra.
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In prima applicazione la maturazione del requisito dei 4 anni di 
servizio di insegnamento di religione decorre dal 1° giugno 1977, data 
di decorrenza ai fini giuridici dei benefici economici derivanti dalla L. 
312/80 al personale della scuola. Pertanto il trattamento economico 
previsto dall’art. 53, ultimo comma, della L. 312/80 potrà essere cor-
risposto a partire dal mese di giugno 1981, data in cui si compiono 
i 4 anni richiesti per l’applicazione della norma ai singoli docenti di 
religione interessati […].

3. Risoluzione della Camera dei Deputati del 16-1-1986, n. 600074 
– [Emendamenti alla CM 368/85 e impegni al governo in ordine 
all’applicazione dell’Intesa Cei-Mpi].

La Camera,

considerata l’Intesa fra il Ministro della Pubblica Istruzione e il 
Presidente della Conferenza Episcopale Italiana sottoscritta il 14 di-
cembre 1985 di cui al Dpr 16 dicembre 1985, n. 751, in attuazione del 
punto 5, lettera b, del protocollo addizionale dell’Accordo di modifi-
cazione del Concordato Lateranense ratificato con Legge 25 marzo 
1985, n. 121,

impegna il Governo

1. a fissare natura, indirizzi e modalità di svolgimento e di valuta-
zione delle attività culturali e formative offerte dalla scuola, nei suoi 
diversi gradi, a chi intenda non avvalersi dell’insegnamento della re-
ligione cattolica, al fine di assicurare la scelta tra alternative entram-
be note e definite2, predisponendo tempestivamente, e in ogni caso 
entro il 30 aprile, le misure di conseguenza necessarie, anche con 
eventuali provvedimenti di legge;

2. a fissare alla data del 10 febbraio, per l’anno scolastico 1986/87, 
il termine per la preiscrizione alla scuola materna, alla prima clas-
se della scuola elementare e alla prima classe della scuola media, 

2  Questa finalità è stata dichiarata illegittima dalla Corte costituzionale 
con la sentenza 203/89.
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necessaria per la successiva iscrizione, e a confermare al 7 luglio la 
data della iscrizione a tutte le classi e del contestuale esercizio del 
diritto di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione 
cattolica, redigendo opportunamente il modulo anche in relazione 
alle esigenze di cui al punto 1. Nel caso di non esercizio del diritto di 
opzione si stabilirà quali attività alternative possano essere praticate;

3. a presentare immediatamente un apposito provvedimento le-
gislativo atto a consentire che nella scuola media superiore gli stu-
denti possano esercitare personalmente il diritto di avvalersi o meno 
dell’insegnamento della religione cattolica3;

4. ad esprimere ai direttori didattici e ai Collegi docenti della scuola 
elementare, ai quali è affidata la responsabilità dell’organizzazione e 
della programmazione didattica, la necessità che sia assicurato tanto 
lo svolgimento delle attività di insegnamento della religione cattolica 
quanto le attività didattiche per gli allievi che non si avvalgono di det-
to insegnamento, rappresentando l’esigenza di collocare entrambe le 
attività nell’ora iniziale o finale delle lezioni in relazione alla finalità di 
non dar luogo a nessuna forma di discriminazione4;

5. a definire le «specifiche ed autonome attività educative» in or-
dine all’insegnamento della religione cattolica nella scuola materna 
pubblica, tenendo conto dei criteri che caratterizzano gli orientamen-
ti dell’attività educativa nella scuola materna pubblica in materia di 
educazione religiosa e a precisare altresì i criteri di utilizzazione del 
tempo riservato a detto insegnamento, in modo da tener conto delle 
particolari esigenze dei bambini e del rispetto dovuto alla scelta fatta 
dai genitori o da chi esercita la patria potestà, in materia di insegna-
mento della religione cattolica, al fine di non consentire alcuna forma 
di discriminazione, anche in relazione a quanto stabilito dalla legge 
n. 449 del 1984;

6. a predisporre apposito modulo, distinto dalla pagella, per la va-
lutazione del profitto sia per quanto attiene all’insegnamento religio-

3  Si tratterà della successiva legge 281/86.
4  Anche questa indicazione è stata annullata dalla Corte costituzionale 

con la sentenza 13/91, ma già la Camera in un successivo ordine del giorno 
del 10-5-1989 aveva riconosciuto l’impossibilità di collocazioni orarie discri-
minanti per l’Irc, a seguito della precedente sentenza 203/89 della medesima 
Corte.
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so, sia per le attività alternative, al fine di evitare che le diverse scelte 
possano rappresentare motivo di discriminazione;

7. a riferire al Parlamento al termine dell’anno scolastico 1986/87 
sui risultati del primo anno di applicazione della nuova normativa, al 
fine di porre rimedio ad eventuali inconvenienti e di mettere a punto 
eventuali correttivi nell’applicazione dell’Intesa, fermo restando quan-
to previsto al terzultimo e al penultimo capoverso dell’Intesa stessa.

La Camera impegna altresì il Governo

– a sollecitare la conclusione degli accordi con la Tavola Valdese 
per l’adozione della circolare attuativa della Legge n. 449 del 
1984;

– a concludere le intese con l’Unione delle Comunità israelitiche e 
con le altre confessioni religiose che ne abbiano fatto richiesta;

– a sottoporre preventivamente al Parlamento ogni proposta o ipo-
tesi di accordo concernente materie concordatarie o l’attuazione 
di principi sanciti dall’accordo concordatario, al fine di consenti-
re alle Camere di esercitare in tempo utile i propri poteri di indi-
rizzo.

4. CM 3-5-1986, n. 128 – Scuola materna – Indicazioni relative all’e-
sercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’in-
segnamento della religione cattolica e in ordine alle attività per i 
bambini che non si avvalgono delle attività educative di religio-
ne cattolica.

Si fa seguito alle circolari n. 368 (prot. n. 53421/1407) del 20 di-
cembre 1985 e n. 10 (prot. n. 54366/1429) del 17 gennaio 1986 per 
fornire, in relazione anche alla risoluzione n. 600074 approvata dalla 
Camera dei Deputati nella seduta del 16 gennaio c.a. e al dibattito 
svoltosi al Senato il 28 aprile scorso, le indicazioni in ordine alle atti-
vità offerte agli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della 
religione cattolica.

Al fine di assicurare alle famiglie la completa conoscenza della nuo-
va disciplina in materia di insegnamento della religione cattolica non-
ché delle attività educative assicurate dalla scuola per i bambini che 
non si avvalgono di detto insegnamento, si dispone quanto segue.
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Entro il 10 giugno p.v.5 devono essere consegnati ai genitori o a chi 
esercita la potestà:

1. allegato A6, quale modulo per l’esercizio del diritto di scegliere se 
avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica. 
Tale allegato va consegnato anche alle famiglie che avessero già uti-
lizzato il modulo allegato alla circolare n. 368 del 20 dicembre 1985;

2. allegato B, quale scheda informativa relativa alle attività per i bam-
bini che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica.

Le attività di cui all’allegato B sono definite nel quadro degli orien-
tamenti educativi in vigore entro il primo mese dall’inizio della scuo-
la dal Collegio dei docenti sentiti, nell’esercizio della responsabili-
tà educativa, i genitori interessati o chi esercita la potestà, tenendo 
conto di quanto esplicitato nello stesso allegato. Dette attività sono 
svolte dai docenti, compresi quelli appartenenti alle dotazioni organi-
che aggiuntive, nell’ambito dell’orario di servizio con esclusione delle 
venti ore, ferma restando per tutti l’osservanza dell’orario obbligato-
rio di insegnamento.

Al fine di assicurare il complessivo svolgimento dell’attività didat-
tica, si richiama l’attenzione dei direttori didattici e dei Collegi dei 
docenti sulla esigenza di collocare contestualmente l’insegnamento 
della religione cattolica e le attività di cui all’allegato B all’inizio o alla 
fine dell’orario giornaliero per le sezioni nelle quali siano presenti 
bambini che si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica 
e bambini che non se ne avvalgono7.

Con successiva circolare si darà notizia delle attività educative in 
ordine all’insegnamento della religione cattolica e dei criteri di utiliz-
zazione del tempo riservato a detto insegnamento.

Contestualmente saranno precisate le modalità per acquisire la di-
sponibilità degli insegnanti di ruolo a svolgere le attività educative di 

5  La scadenza valeva solo per l’iscrizione all’anno scolastico 1986/87. La 
Corte costituzionale, con sentenza n. 13/91, ha stabilito che la scelta sull’Irc e 
quella sulle attività alternative debbano essere tenute separate e quindi non 
è più possibile fissare per entrambe una medesima scadenza.

6  L’allegato A non viene riprodotto in quanto oggi sostituito dall’apposito 
allegato della circolare sulle iscrizioni (v. CM 110/11).

7  Le sentenze nn. 203/89 e 13/91 della Corte costituzionale e l’ordine del 
giorno della Camera del 10-5-1989 hanno successivamente escluso questa 
eventualità.
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religione cattolica e le disposizioni per l’eventuale nomina di appositi 
insegnanti qualora, nell’ambito delle sezioni funzionanti, non vi sia-
no insegnanti di ruolo disponibili per detto insegnamento.

I direttori didattici avranno cura di assicurare che nell’applicazione 
delle disposizioni in oggetto si operi nel pieno rispetto della scelta 
delle famiglie, non dando luogo ad alcuna forma di discriminazione. 
In conformità a quanto previsto dal punto 7 della precitata risoluzio-
ne parlamentare, i direttori didattici faranno pervenire ai provveditori 
agli studi, entro il 30 giugno 1987, ogni opportuno elemento informa-
tivo che consenta di valutare l’attività svolta.

Si pregano le SS.LL. di portare immediatamente quanto sopra a 
conoscenza delle scuole interessate.

ALLEGATO B

Scuola materna. Attività per i bambini che non si avvalgono delle 
attività educative di religione cattolica.

Ai bambini della scuola materna che non si avvalgono dell’attività 
educativa di religione cattolica la scuola assicura lo svolgimento di 
attività educative nel quadro degli orientamenti in vigore.

Lo svolgimento di tali attività è programmato nel quadro della or-
ganizzazione didattica dal Collegio dei docenti entro il primo mese 
dall’inizio del funzionamento della scuola, sentiti, nell’esercizio della 
responsabilità educativa, i genitori interessati o chi esercita la potestà 
nei confronti del minore.

Tali attività, per le sezioni nelle quali vi siano bambini che si avval-
gono dell’attività educativa di religione cattolica e bambini che non 
se ne avvalgono, si svolgono contestualmente all’inizio o alla fine 
dell’orario giornaliero di funzionamento delle scuole8.

8  Si veda la nota precedente.
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5. CM 3-5-1986, n. 129 – Scuola elementare – Indicazioni relati-
ve all’esercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi 
dell’insegnamento della religione cattolica e in ordine alle attivi-
tà per i bambini che non si avvalgono delle attività educative di 
religione cattolica.

Si fa seguito alle circolari n. 368 (prot. n. 53421/1407) del 20 di-
cembre 1985 e n. 10 (prot. n. 54366/1429) del 17 gennaio 1986 per 
fornire, in relazione anche alla risoluzione n. 600074 approvata dalla 
Camera dei Deputati nella seduta del 16 gennaio c.a. e al dibattito 
svoltosi al Senato il 28 aprile scorso, le indicazioni in ordine alle at-
tività formative offerte agli alunni che non si avvalgono dell’insegna-
mento della religione cattolica.

Al fine di assicurare alle famiglie la completa conoscenza della 
nuova disciplina in materia di insegnamento della religione cattolica 
nonché delle attività educative assicurate dalla scuola per i bambini 
che non si avvalgono di detto insegnamento, si dispone quanto se-
gue.

Entro il 10 giugno p.v.9 devono essere consegnati ai genitori o a chi 
esercita la potestà:

1. allegato A10, quale modulo per l’esercizio del diritto di sceglie-
re se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cat-
tolica. Tale allegato va consegnato anche alle famiglie che avessero 
già utilizzato il modulo allegato alla circolare n. 368 del 20 dicembre 
1985;

2. allegato B, quale scheda informativa relativa alle attività per gli 
alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione catto-
lica.

Le attività di cui all’allegato B sono definite, entro il primo mese 
dall’inizio delle lezioni, dai Consigli di interclasse sentiti, nell’e-
sercizio della responsabilità educativa, i genitori interessati o chi 
esercita la potestà tenendo conto di quanto esplicitato nello stesso 
allegato.

Dette attività sono svolte dai docenti, compresi quelli appartenenti 
alle dotazioni organiche aggiuntive, nell’ambito dell’orario di servizio 

9  Si veda la nota 5.
10  Si veda la nota 6.
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con esclusione delle venti ore, ferma restando per tutti l’osservanza 
dell’orario obbligatorio di insegnamento.

Al fine di assicurare il complessivo svolgimento dell’attività didat-
tica, si richiama l’attenzione dei direttori didattici e dei Collegi dei 
docenti sulla esigenza di collocare contestualmente l’insegnamento 
della religione cattolica e le attività di cui all’allegato B all’inizio o alla 
fine delle lezioni per le classi nelle quali siano presenti alunni che 
si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica e alunni che 
non se ne avvalgono11.

In conseguenza della nuova disciplina dell’insegnamento della 
religione cattolica è abrogata la circolare del 9 febbraio 1945 n. 311, 
concernente le lezioni integrative nelle classi terza, quarta e quinta 
elementare.

I direttori didattici avranno cura di assicurare che nell’applicazione 
delle disposizioni in oggetto si operi nel pieno rispetto della scelta 
delle famiglie e non dando luogo ad alcuna forma di discriminazione.

In conformità a quanto previsto dal punto 7 della precitata risolu-
zione parlamentare, i direttori didattici faranno pervenire ai provve-
ditori agli studi, entro il 30 giugno 1987, ogni opportuno elemento 
informativo che consenta di valutare l’attività svolta.

Si pregano le SS.LL. di portare immediatamente quanto sopra a 
conoscenza delle scuole interessate.

ALLEGATO B

Scuola elementare. Attività per gli alunni che non si avvalgono di 
attività di insegnamento della religione cattolica.

Agli alunni delle scuole elementari che non si avvalgono di attività 
di insegnamento della religione cattolica la scuola assicura attività 
scolastiche integrative da realizzarsi nel quadro di quanto previsto 
dall’art. 2 della legge 4 agosto 1977, n. 517, il quale stabilisce che 
«ferma restando l’unità di ciascuna classe, al fine di agevolare l’at-
tuazione del diritto allo studio e la promozione della formazione della 

11  Le sentenze nn. 203/89 e 13/91 della Corte costituzionale e l’ordine del 
giorno della Camera del 10-5-1989 hanno successivamente escluso questa 
eventualità.



Espansione on line 19

personalità degli alunni, la programmazione educativa può compren-
dere attività scolastiche integrative organizzate per gruppi di alunni 
della stessa classe oppure di classi diverse […]».

Lo svolgimento di tali attività è programmato dai Consigli di inter-
classe entro il primo mese dall’inizio delle lezioni sentiti, nell’eserci-
zio della responsabilità educativa, i genitori interessati o coloro che 
esercitano la potestà.

Fermo restando il carattere di libera programmazione, queste at-
tività devono concorrere al processo formativo della personalità de-
gli alunni e saranno particolarmente dirette all’approfondimento di 
quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori della 
vita e della convivenza civile.

Al fine di assicurare il complessivo svolgimento dell’attività didattica, 
le attività di insegnamento della religione cattolica e quelle integrative, 
per gli alunni che non si avvalgono di detto insegnamento, si svolgono 
contestualmente nell’ora iniziale o finale delle lezioni nelle classi nelle 
quali siano presenti alunni che si avvalgono delle attività di insegna-
mento della religione cattolica ed alunni che non se ne avvalgono12.

6. CM 3-5-1986, n. 130 – Scuola media – Indicazioni relative all’e-
sercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’in-
segnamento della religione cattolica e in ordine alle attività per i 
bambini che non si avvalgono delle attività educative di religio-
ne cattolica.

Si fa seguito alle circolari n. 368 (prot. n. 53421/1407) del 20 di-
cembre 1985 e n. 10 (prot. n. 54366/1429) del 17 gennaio 1986 per 
fornire, in relazione anche alla risoluzione n. 600074 approvata dalla 
Camera dei Deputati nella seduta del 16 gennaio c.a. e al dibattito 
svoltosi al Senato il 28 aprile scorso, le indicazioni in ordine all’eser-
cizio di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica e alle attività offerte agli alunni che non si avvalgo-
no dell’insegnamento della religione cattolica. Al fine di assicurare 
alle famiglie la completa conoscenza della nuova disciplina in ma-
teria di insegnamento della religione cattolica nonché delle attività 

12  Si veda la nota precedente.
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educative assicurate dalla scuola per gli allievi che non si avvalgono 
di detto insegnamento, si dispone quanto segue.

Entro il 10 giugno p.v.13 devono essere consegnati ai genitori o a 
chi esercita la potestà:
1. allegato A14, quale modulo per l’esercizio del diritto di scegliere 

se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cat-
tolica. Tale allegato va consegnato anche alle famiglie che aves-
sero già utilizzato il modulo allegato alla circolare n. 368 del 20 
dicembre 1985;

2. allegato B, quale scheda informativa relativa alle attività per gli 
allievi che non si avvalgono dell’insegnamento della religione 
cattolica.

Le attività di cui all’allegato B sono definite, entro il primo mese 
dall’inizio delle lezioni, dai Collegi dei docenti sentiti, nell’esercizio 
della responsabilità educativa, i genitori interessati o chi esercita la 
potestà, tenuto conto di quanto esplicitato nello stesso allegato.

Dette attività sono svolte dai docenti, compresi quelli appartenenti 
alle dotazioni organiche aggiuntive, nell’ambito dell’orario di servi-
zio, con esclusione delle venti ore. Le ore eventualmente eccedenti 
sono da remunerarsi secondo le norme contenute nell’art. 88 – quar-
to comma – del Dpr 31 maggio 1974, n. 417, fermo restando il carat-
tere non obbligatorio della utilizzazione dei docenti oltre il normale 
orario di servizio.

I presidi cureranno di far pervenire alle famiglie degli allievi della 
terza classe, entro la stessa data del 10 giugno p.v., anche copia delle 
disposizioni impartite con circolare ministeriale di pari data in ordine 
alle modalità di iscrizione agli istituti di istruzione secondaria di se-
condo grado e artistica e all’esercizio del diritto di scelta se avvalersi 
o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica, nonché la 
scheda informativa – allegato B della stessa – relativa alle attività per 
gli studenti delle stesse scuole medie superiori che non si avvalgono 
di detto insegnamento.

I presidi avranno cura di assicurare che nell’applicazione delle di-
sposizioni in oggetto si operi nel pieno rispetto della scelta delle fa-
miglie e non dando luogo ad alcuna forma di discriminazione.

13  Si veda la nota 5.
14  Si veda la nota 6.
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In conformità a quanto previsto dal punto 7 della precitata riso-
luzione parlamentare, i presidi faranno prevenire ai provveditori agli 
studi, entro il 30 giugno 1987, ogni opportuno elemento informativo 
che consenta di valutare l’attività svolta.

Si pregano le SS.LL. di portare immediatamente quanto sopra a 
conoscenza delle scuole interessate provvedendo a fornire copia del-
le disposizioni e degli atti indicati nel precedente quart’ultimo capo-
verso, riferite agli allievi della terza classe.

ALLEGATO B

Scuola media. Attività per gli allievi che non si avvalgono dell’inse-
gnamento della religione cattolica.

Agli allievi degli istituti di istruzione secondaria di primo grado che 
non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica la scuola 
assicura attività scolastiche integrative da realizzarsi nel quadro di 
quanto previsto dall’art. 7 della legge 4 agosto 1977, n. 517, il quale 
stabilisce che «al fine di agevolare l’attuazione del diritto allo studio 
e la piena formazione della personalità degli alunni, la programma-
zione educativa può comprendere attività scolastiche di integrazione 
anche a carattere interdisciplinare, organizzate per gruppi di alunni 
della stessa classe o classi diverse […]».

Lo svolgimento di tali attività è programmato dal Collegio dei do-
centi entro il primo mese dall’inizio delle lezioni sentiti, nell’esercizio 
della responsabilità educativa, i genitori o chi esercita la potestà.

Fermo restando il carattere di libera programmazione, queste at-
tività integrative devono concorrere al processo formativo della per-
sonalità degli allievi e saranno particolarmente rivolte all’approfondi-
mento di quelle parti dei programmi di storia e di educazione civica 
più strettamente attinenti alle tematiche relative ai valori fondamen-
tali della vita e della convivenza civile.
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7. CM 3-5-1986, n. 131 – Istituti di istruzione secondaria di secondo 
grado ed artistica – Indicazioni relative all’esercizio del diritto di 
scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della reli-
gione cattolica e in ordine alle attività culturali e di studio per gli 
studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione 
cattolica.

Si fa seguito alle circolari n. 368 (prot. n. 53421/1407) del 20 dicem-
bre 1985 e n. 10 (prot. n. 54366/1429) del 17 gennaio 1986 per fornire, 
in relazione anche alla risoluzione n. 600074 approvata dalla Camera 
dei Deputati nella seduta del 16 gennaio c.a. e al dibattito svoltosi 
al Senato il 28 aprile scorso, le indicazioni in ordine all’esercizio del 
diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica e alle attività culturali e formative offerte agli stu-
denti che esercitano il diritto di non avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica.

La presente circolare è stata redatta sulla base dello schema di 
disegno legge relativo alla «Capacità in materia di scelte scolastiche 
e di iscrizione nelle scuole secondarie di secondo grado», approvato 
dal Governo ed ora all’esame del Parlamento15. Resta inteso che ci si 
dovrà conformare a quanto il Parlamento deciderà in merito; si invi-
tano peraltro le SS.LL. a curare che i competenti capi di istituto prov-
vedano intanto alla distribuzione del modulo e della scheda informa-
tiva sottoindicati (allegati A e B), riservandosi l’Amministrazione di 
dare, in relazione alla conclusione dell’iter parlamentare del disegno 
di legge anzidetto, ulteriori disposizioni in ordine alla iscrizione e alla 
connessa presentazione del modulo.

Al fine di assicurare agli studenti, ai loro genitori o a chi esercita 
la potestà la completa conoscenza della nuova disciplina in materia 
di insegnamento della religione cattolica e delle attività culturali e di 
studio assicurate dalla scuola per gli studenti che non si avvalgono di 
detto insegnamento, si dispone quanto segue.

Entro il 10 giugno p.v.16 devono essere consegnati agli studenti:
1. allegato A17, quale modulo per l’esercizio del diritto di scegliere 

15  Si tratta della legge 281/86.
16  Si veda la nota 5.
17  Si veda la nota 6.
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se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cat-
tolica, da allegare alla domanda di iscrizione;

2. allegato B, quale scheda informativa relativa alle attività culturali 
e di studio per gli studenti che non si avvalgono dell’insegna-
mento della religione cattolica.

Le attività di cui all’allegato B sono programmate dal Collegio dei 
docenti tenuto conto delle proposte degli studenti, entro il primo 
mese dall’inizio delle lezioni, conformemente a quanto esplicitato 
nello stesso allegato.

Dette attività sono svolte dai docenti nell’ambito dell’orario di ser-
vizio, con esclusione delle venti ore. Le ore eventualmente eccedenti 
sono da remunerarsi secondo le norme contenute nell’art. 88 – quar-
to comma – del Dpr 31 maggio 1974, n. 417, fermo restando il carat-
tere non obbligatorio della utilizzazione dei docenti oltre il normale 
orario di servizio.

La partecipazione alle attività culturali e di studio programmate 
non è obbligatoria e agli studenti che non se ne avvalgono è comun-
que assicurata dalla scuola ogni opportuna disponibilità per attività 
di studio individuale.

I capi di istituto avranno cura di assicurare che, nell’applicazione 
delle disposizioni in oggetto, si operi nel pieno rispetto delle scelte ef-
fettuate e non dando luogo ad alcuna forma di discriminazione. In con-
formità a quanto previsto dal punto 7 della precitata risoluzione par-
lamentare, i capi di istituto faranno pervenire ai provveditori agli stu-
di, entro il 30 giugno 1987, ogni opportuno elemento informativo che 
consenta di valutare l’attività svolta ai sensi delle presenti disposizioni.

Si pregano le SS.LL. di portare immediatamente quanto sopra a 
conoscenza delle scuole ed istituti interessati.

ALLEGATO B

Istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed artistica. Attività 
culturali e di studio per gli studenti che non si avvalgono dell’inse-
gnamento della religione cattolica.

Agli studenti delle scuole secondarie superiori che non si avvalgo-
no dell’insegnamento della religione cattolica la scuola assicura atti-
vità culturali e di studio programmate dal Collegio dei docenti tenuto 
conto delle proposte degli alunni stessi.
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Al fine di rendere possibile l’acquisizione di tali proposte, il Col-
legio dei docenti programma lo svolgimento di tali attività entro il 
primo mese dall’inizio delle lezioni.

Fermo restando il carattere di libera programmazione, queste at-
tività culturali e di studio devono concorrere al processo formativo 
della personalità degli studenti. Esse saranno particolarmente rivolte 
all’approfondimento di quelle parti dei programmi, in particolare di 
storia, di filosofia, di educazione civica, che hanno più stretta attinen-
za con i documenti del pensiero e della esperienza umana relativa ai 
valori fondamentali della vita e della convivenza civile.

La partecipazione alle attività culturali e di studio programmate 
non è obbligatoria e agli studenti che non se ne avvalgono è comun-
que assicurata dalla scuola ogni opportuna disponibilità per attività 
di studio individuale.

8. CM 13-6-1986, n. 177 – Istituti di istruzione secondaria di secon-
do grado ed artistica – Indicazioni relative all’esercizio del dirit-
to di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica e in ordine alle attività culturali e di studio 
per gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della 
religione cattolica – Istruzioni integrative.

Si fa seguito alle circolari emanate e, in particolare, all’ultima re-
cante la data 3 maggio 1986, n. 131 (protocollo n. 59405/1619/FL), 
con cui sono state fornite indicazioni circa l’esercizio del diritto di 
scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione 
cattolica negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed 
artistica, per informare le SS.LL. della definitiva approvazione del di-
segno di legge che detta norma in materia di capacità riguardo alle 
scelte scolastiche ed alle iscrizioni negli istituti medesimi.

Al fine di consentire la sollecita applicazione della nuova disciplina 
e di coordinare i relativi adempimenti con i tempi tecnici richiesti dal 
tempestivo avvio del prossimo anno scolastico, appare necessario 
impartire le seguenti istruzioni integrative o modificative delle indica-
zioni già fornite con le precedenti circolari.

Il citato provvedimento legislativo prevede che gli studenti degli 
istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed artistica eserci-
tino personalmente, all’atto della iscrizione, a richiesta dell’autorità 
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scolastica, il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’inse-
gnamento della religione cattolica; in relazione poi a quanto potrà 
essere stabilito da eventuali intese con altre confessioni, prevede che 
sia altresì esercitato personalmente dagli studenti il diritto di sceglie-
re lo specifico insegnamento religioso.

Parimenti gli studenti che abbiano scelto di non avvalersi di al-
cun insegnamento religioso eserciteranno personalmente il diritto 
di scelta in ordine agli insegnamenti opzionali ed alle altre attività 
culturali e formative.

Altra innovazione introdotta dal provvedimento riguarda le iscri-
zioni, per le quali la domanda va prodotta per tutte le successive 
classi della scuola secondaria superiore e non soltanto per quella 
iniziale18. Tale domanda, per gli studenti minori di età è sottoscritta, 
per ogni anno scolastico, da uno dei genitori o da chi ne esercita 
la potestà; ciò, secondo quanto precisa esplicitamente il legislatore, 
nell’adempimento della responsabilità educativa di cui all’art. 147 del 
Codice civile.

Il sistema che così viene disegnato è pertanto il seguente:
– i moduli relativi alla scelta se avvalersi o non avvalersi dell’in-

segnamento della religione cattolica debbono essere sottoscritti 
soltanto dagli studenti; analogamente debbono essere espresse 
personalmente dagli studenti le scelte relative agli insegnamenti 
opzionali ed alle altre attività;

– per la domanda di iscrizione il legislatore distingue invece a se-
conda che gli studenti siano minori o maggiori di età; nella prima 
ipotesi – e cioè quando si tratti di studenti di minore età – la 
domanda di iscrizione deve essere sottoscritta solo da uno dei 
genitori o da chi ne esercita la potestà; nella seconda ipotesi, la 
domanda è sottoscritta solo dallo studente.

In conformità a quanto sopra debbono intendersi modificati i pun-
ti correlativi della citata circolare 131 dei 3 maggio 1986 (secondo pe-
riodo delle premesse recate dall’allegato A e nota alla firma da appor-
re al modulo descritto dall’allegato stesso, nonché istruzioni relative 
alle iscrizioni di ufficio, che, come si è già detto, sono ormai abolite 

18  Questa disposizione è stata annullata dalla successiva introduzione 
dell’iscrizione d’ufficio agli anni successivi a quello iniziale anche nella scuo-
la secondaria superiore (cfr. CM 363/94, non riprodotta qui).
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dalle nuove norme di legge, secondo le quali l’iscrizione è sempre a 
domanda).

9. Risoluzione della Camera dei Deputati del 10-5-1989, n. 600083 
– [Applicazione della sentenza n. 203/89 della Corte costituzio-
nale].

La Camera,
riaffermata la necessità di proseguire nella leale e completa attua-

zione della normativa di revisione del Concordato, respingendone 
ogni istanza abrogazionista;

preso atto della sentenza della Corte costituzionale che, valoriz-
zando il diritto costituzionalmente garantito di non avvalersi dell’in-
segnamento della religione cattolica, ha riconosciuto la conformità 
ai principi supremi della Costituzione dell’art. 9, n. 2, della legge 25 
marzo 1985, n. 121, di ratifica dell’accordo che modifica il Concordato 
e dell’art. 5, lettera B, n. 2, del protocollo addizionale;

considerato che anche a seguito di tale pronunzia non si può de-
terminare una condizione di discriminazione dell’ora di insegnamen-
to della religione cattolica rispetto all’orario scolastico;

considerato che è compito esclusivo dello Stato italiano disciplina-
re anche dal punto di vista organizzativo l’attività dei non avvalentisi 
nell’ambito della scuola;

impegna il Governo

ad elaborare, in tempo utile ai fini del regolare inizio del nuovo anno 
scolastico, la normativa necessaria ed a sottoporla al Parlamento.

10. CM 3-1-2001, n. 2 – Docenti di religione. Ricostruzione di carrie-
ra e trattamento economico [Si riproduce in versione integrale 
la CM 2/01 per rendere disponibili tutti gli allegati che, per mo-
tivi di spazio, non sono riprodotti nel volume cartaceo].

La legge 28 luglio 1961, n. 831 stabilisce che i docenti non di ruolo 
incaricati nella scuola secondaria, e quindi anche i docenti di religio-
ne, hanno diritto all’attribuzione degli aumenti biennali in ragione del 
2,50% della misura iniziale dello stipendio, per ogni biennio di inse-
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gnamento prestato con orario di cattedra e con diritto al trattamento 
economico durante le vacanze estive.

L’art. 53, comma 6, della legge 11 luglio 1980, n. 312 dispone che 
ai docenti di religione dopo quattro anni di insegnamento si applica 
una progressione economica di carriera con classi di stipendio corri-
spondenti all’ottanta per cento di quelle attribuite ai docenti laureati 
di ruolo, con l’obbligatorietà di costituzione e accettazione di posto 
orario con trattamento di cattedra.

L’art. 2, comma 8 e seguenti, del D.P.R. 10 aprile 1987, n. 209 ha 
previsto la ricostruzione di carriera per i docenti di religione che ab-
biano un posto orario di insegnamento con trattamento di cattedra 
ed almeno un quadriennio di servizio anche ad orario parziale.

Lo stesso comma 8 ha anche riconosciuto ai docenti della scuo-
la media il trattamento economico previsto per i docenti laureati di 
scuola secondaria di secondo grado.

L’art. 3, comma 7, del D.P.R. 23 agosto 1988, n. 399 ha esteso le 
disposizioni relative alla ricostruzione di carriera anche ai docenti di 
religione nelle scuole materne ed elementari con orario settimanale 
non inferiore alle 12 ore, nonché al personale della scuola secondaria, 
qualora la riduzione di orario, non inferiore alle 12 ore, discenda da 
ragioni strutturali.

A seguito di numerosi quesiti pervenuti a questo Ufficio inerenti 
la ricostruzione di carriera e il trattamento economico dei docenti di 
religione, si forniscono chiarimenti in proposito, alla luce delle nor-
me sopracitate. 

A) RICOSTRUZIONE DI CARRIERA 

La domanda deve essere presentata, al dirigente scolastico com-
petente all’emanazione del provvedimento, dal personale interessato 
entro dieci anni dalla data in cui è sorto il relativo diritto, cioè dall’an-
no scolastico in cui il servizio è reso su un posto di insegnamento 
con trattamento di cattedra o per dodici ore settimanali nei termini 
più sopra precisati, ferma restando la condizione di una precedente 
prestazione per almeno quattro anni, anche ad orario parziale e di-
scontinuo. Ai fini del computo di detto quadriennio si considerano 
i servizi resi sia nelle scuole materne ed elementari sia nelle scuole 
secondarie dal 1° giugno 1977, attesa l’assimilazione di tutti i servizi 
non di ruolo prestati nelle scuole di ogni ordine e grado disposta dal 
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D.L.19 giugno 1970, n. 370, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 luglio 1970, n. 576, recante norme in materia di riconoscimento di 
servizi non di ruolo ai fini della progressione economica. 

Secondo quanto previsto dall’art. 3 del succitato D.L. 370/1970, 
il servizio viene riconosciuto agli effetti giuridici ed economici per 
intero e fino ad un massimo di quattro anni, mentre il servizio ecce-
dente i quattro anni viene valutato agli effetti giuridici ed economici, 
in aggiunta a tali quattro anni, nella misura di due terzi e ai soli effetti 
economici nella misura di un terzo; sono utili al riguardo i servizi resi 
dall’anno scolastico 1961/62 in poi.

Per il personale, in possesso dei requisiti per la ricostruzione di 
carriera, l’inquadramento, in base al CCNL del 4 agosto 1995, va effet-
tuato considerando sia l’anzianità valida ai fini giuridici ed economici 
che quella valida soltanto ai fini economici.

Gli interessati hanno diritto di chiedere il riconoscimento del be-
neficio di cui all’art. 1 della legge 24 maggio 1970, n. 336, recante 
norme a favore di ex-combattenti e categorie equiparate. 

Sempre a domanda è riconoscibile, secondo la normativa vigente, 
l’eventuale servizio militare prestato; tale riconoscimento è valido ai 
fini giuridici ed economici, comportando l’anticipazione della posi-
zione stipendiale in corso di maturazione.

Ai docenti di religione, che non siano in possesso dei requisiti ri-
chiesti per la ricostruzione di carriera, sono attribuiti aumenti bienna-
li, calcolati nella misura del 2,50% sulla posizione stipendiale iniziale, 
per ogni biennio di servizio prestato.

Ove vengano a cessare le condizioni che hanno dato luogo al dirit-
to del riconoscimento alla progressione di carriera gli interessati han-
no diritto all’attribuzione di aumenti biennali, in ragione del 2,50% 
della posizione stipendiale iniziale per ogni biennio di servizio.

Qualora i requisiti previsti per il diritto alla ricostruzione di carriera 
si verifichino nuovamente, la progressione di carriera riprende ag-
giungendo, all’anzianità maturata all’atto dell’interruzione, il perio-
do di servizio durante il quale non c’è stata progressione di carriera, 
valutandolo agli effetti della carriera nella misura di due terzi ai fini 
giuridici ed economici e di un terzo ai soli fini economici. Gli eventuali 
aumenti biennali in godimento sono riassorbiti con il passaggio alla 
posizione stipendiale successiva.

A decorrere dal 1° settembre 1990 i docenti di religione sprovvi-
sti di titolo non hanno diritto alla ricostruzione della carriera, anche 
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se in possesso degli altri requisiti, e all’attribuzione degli aumenti 
biennali.

Analogamente i servizi resi dal 1° settembre 1990, senza il titolo 
di studio, non sono riconoscibili ai fini della progressione di carriera.

Il servizio prestato come docente di religione, con il possesso di 
tutti i requisiti prescritti, è valutabile ai fini della carriera, ai sensi del 
succitato D.L. 370/1970, alla stregua degli altri servizi di ruolo e/o 
non di ruolo per i docenti assunti con contratto a tempo indetermi-
nato.

Resta ovviamente fermo che al personale con orario di servizio 
inferiore a quello previsto per la costituzione del posto orario (18 ore 
settimanali per la scuola secondaria, 24 ore per la scuola elementare 
e 25 ore per la scuola materna) il trattamento economico va corrispo-
sto in misura proporzionale all’orario settimanale di attività educati-
va o di insegnamento.

B) INQUADRAMENTO ECONOMICO 

L’inquadramento economico è effettuato sulla base della natura 
del contratto di assunzione, della posizione giuridica conseguita e 
dell’ordine di scuola di servizio secondo le disposizioni normative e 
contrattuali vigenti all’epoca della prestazione lavorativa.

Con la presente si forniscono le indicazioni per gli inquadramenti 
economici alla luce dei seguenti rinnovi contrattuali di data più re-
cente.

1) CCNL del 4 agosto 1995 
L’inquadramento deve essere disposto a seconda della natura del 

contratto di lavoro degli interessati.
Pertanto:
– per i docenti di religione nelle scuole materne, elementari e 

secondarie con almeno un quadriennio di insegnamento e con orario 
settimanale di attività educativa o di insegnamento non inferiore a 
12 ore, nelle scuole materne ed elementari, e nelle scuole seconda-
rie con orario settimanale di 18 ore o inferiore, entro il limite di 12, 
qualora la riduzione di orario derivi da esigenze strutturali, l’inqua-
dramento al 1° gennaio 1996 viene effettuato sulla base dell’anzianità 
riconosciuta ai fini giuridici ed economici e di quella valutabile ai soli 
fini economici, con attribuzione dello stipendio riportato nella tabella 
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B annessa al CCNL del 4 agosto 1995 in corrispondenza dell’anziani-
tà maturata;

– ai docenti di religione incaricati annuali, per i quali non ri-
corrono le condizioni previste dal punto precedente, è attribuito lo 
stipendio iniziale, previsto dalla suddetta tabella B, incrementato di 
tanti aumenti biennali del 2,50% dello stipendio stesso per ogni bien-
nio di servizio utile ai sensi del D.P.R. 23 agosto 1988, n. 399;

– ai docenti di religione per i quali, essendo venute meno le 
condizioni per il diritto alla ricostruzione di carriera, è bloccata la pro-
gressione economica nell’ultima posizione stipendiale maturata, l’in-
quadramento viene effettuato nello scaglione stipendiale di cui alla 
tabella B richiamata, nel quale è compreso il numero degli anni cor-
rispondenti alla posizione stipendiale in godimento alla data del 31 
dicembre 1995. L’anzianità eccedente quella iniziale dello scaglione 
di inquadramento, aumentata del servizio prestato dalla data di attri-
buzione della posizione stipendiale in godimento fino alla data del 31 
dicembre 1995, è computabile ai fini dell’attribuzione degli aumenti 
biennali, da calcolarsi in ragione del 2,50% dello stipendio iniziale.

2) CCNL del 1° agosto 1996 
Gli importi mensili lordi, indicati nella tabella A, allegata al CCNL 

del 1° agosto 1996, sono attribuiti, alle scadenze ivi previste, agli in-
segnanti di religione in relazione alla posizione maturata da ciascun 
interessato nell’ambito della categoria di appartenenza, come indivi-
duata nel precedente punto 1. 

3) CCNL del 26 maggio 1999 
Gli importi mensili lordi indicati nelle tabelle D1 e D2, allegate 

al CCNL del 26 maggio 1999, sono attribuiti rispettivamente dal 1° 
novembre 1998 e dal 1° giugno 1999 agli insegnanti di religione in 
relazione alla posizione maturata da ciascuno interessato nell’ambi-
to della categoria di appartenenza, come individuata nel precedente 
punto 1.

Si allegano alcuni esempi riferiti alle casistiche più ricorrenti com-
prese quelle dei passaggi.

La presente circolare viene diramata d’intesa con il Ministero del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica – Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato, con preghiera di ripro-
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durla e di trasmetterla con la massima urgenza a tutte le istituzioni 
scolastiche della provincia.

Esempio n. 1 –  Docente di religione nella scuola secondaria di II 
grado con diritto alla ricostruzione di carriera

A.s. 1987/88 – Supplenza breve per gg. 112
A.s. 1988/89 –  Incarico per 10 ore settimanali nella scuola secon-

daria di II grado
A.s. 1989/90 –  Incarico per 12 ore settimanali nella scuola secon-

daria di II grado
A.s. 1990/91 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola secon-

daria di II grado
A.s. 1991/92 –  Incarico per 16 ore settimanali nella scuola secon-

daria di II grado

Febbraio 1992: consegue il titolo.

A.s. 1992/93 –  Incarico per 15 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1993/94 –  Incarico per 16 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1994/95 –  Incarico per 16 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1995/96 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

Alla data del 1.9.1995 il docente, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 
209/87 acquisisce, avendone i requisiti, il diritto alla ricostruzione 
della carriera: incarico ad orario di cattedra ed almeno 4 anni di ser-
vizio pregresso.

Dalla disamina dei servizi si rileva che l’a.s. 1987/88 non è valu-
tabile perché inferiore alla durata minima prevista dalle norme; gli 
aa.ss. 1990/91 e 1991/92 non sono valutabili perché il servizio è stato 
prestato senza titolo; per cui gli anni da prendere in considerazione 
sono 5 (88/89 – 89/90 – 92/93 – 93/94 – 94/95) e, ai sensi dell’art. 
3 del D.P.R. 399/88, sono riconosciuti anni 4 e mesi 8 di anzianità 
giuridica ed economica e mesi 4 di anzianità economica.
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Pertanto si avrà il seguente trattamento economico:

1.9.1995:
Stipendio a.l. 3^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88, 
con 1 a.b. convenzionale £. 14.688.000
Ind. funz. a.l. 3^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88,
con 1 a.b. convenzionale £. 1.620.000
Art. 7 L. 438/92 £. 240.000
Tab. A1 CCNL 4.8.95 (3-8 a.) £. 901.644

Totale a.l. £. 17.449.644

1.12.1995:
Stipendio a.l. 3^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88,
con 1 a.b. convenzionale £.  14.688.000
Ind. funz. a.l. 3^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88,
con 1 a.b. convenzionale £.  1.620.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Tab. A1 CCNL 4.8.95 (3-8 a.) £.  1.717.428

Totale a.l. £.  18.265.428

31.12.1995:
L’anzianità maturata è di anni 5 di anzianità giuridica ed economi-

ca e mesi 4 di anzianità economica.

1.1.1996:
In applicazione dell’art. 66 del CCNL 4.8.95 l’anzianità complessi-

vamente attribuita è di anni 5, per cui compete la seconda posizione 
stipendiale (anzianità residua anni 2), con il seguente trattamento 
economico:

Stipendio CCNL 4.8.95 £. 17.833.000
Assegno ad personam £.  432.428
CCNL 1.8.96 (£. 63.000 x 12) £.  756.000

Totale a.l. £. 19.021.428

1.7.1996:
Poiché l’interessato nel biennio 1996/97 non consegue il passag-

gio alla posizione stipendiale successiva, gli deve essere riconosciuto 
il rateo così determinato:
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data posizione incremento rateo importo

1/1/96 05/00 £. 324.000 24/24 £. 324.000 x 2 x 75% = 
£. 486.000/18

Il trattamento economico è il seguente:

Stipendio CCNL 4.8.95 £. 17.833.000
Assegno ad personam £. 432.428
Rateo (£. 27.000 x 12) £.  324.000
CCNL 1.8.96 (£. 63.000 x 12) £.  756.000

Totale a.l. £.  19.345.428

A.s. 1996/97 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

1.11.1996:
Stipendio CCNL 4.8.95 £. 17.833.000
Assegno ad personam £.  432.428
Rateo (£. 27.000 x 12) £.  324.000
CCNL 1.8.96 (£. 63.000 + 88.000 x 12) £.  1.812.000

Totale a.l. £. 20.401.428

1.7.1997:
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 20.581.000
Assegno ad personam £.  432.428
Rateo (£. 27.000 x 12) £.  324.000

Totale a.l. £. 21.337.428

A.s. 1997/98 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1998/99 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

1.11.1998:
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 20.581.000
Assegno ad personam £.  432.428
Rateo (£. 27.000 x 12) £.  324.000
CCNL 26.5.99 (£. 50.000 x 12) £.  600.000

Totale a.l. £. 21.937.428
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1.6.1999:
Stipendio CCNL 26.5.99 £. 21.673.000
Assegno ad personam £.  432.428
Rateo (£. 27.000 x 12) £.  324.000

Totale a.l. £. 22.429.428

A.s. 1999/2000 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola se-
condaria di II grado

1.1.2000:
Attribuzione della posizione corrispondente all’anzianità di anni 9
Stipendio CCNL 26.5.99 £. 24.616.000

Esempio n. 2 –  Docente di religione nella scuola secondaria di II 
grado con blocco della progressione di carriera

A.s. 1989/90 –  Incarico per 10 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1990/91 –  Incarico per 12 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1991/92 –  Incarico per 15 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1992/93 –  Incarico per 16 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1993/94 –  Incarico per 10 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1994/95 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

Alla data del 1.9.1994 il docente, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 
209/87 acquisisce, avendone i requisiti, il diritto alla ricostruzione 
della carriera e gli vengono riconosciuti, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 
399/88, anni 4 e mesi 8 di anzianità giuridica ed economica e mesi 4 
di anzianità economica.
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Pertanto si avrà il seguente trattamento economico:

Stipendio a.l. 3^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88,
con 1 a.b. convenzionale £. 14.688.000
Ind. funz. a.l. 3^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88,
con 1 a.b. convenzionale £.  1.620.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Ind. vacanza contrattuale (£ 37.088 x 12) £.  445.056

Totale a.l. £. 16.993.056

1.1.1995:
Compimento di anni 5 di anzianità giuridica ed economica.
Pertanto si avrà il seguente trattamento economico:

Stipendio a.l. 4^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 14.988.000
Ind. funz. a.l. 4^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.644.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Tab. A1 CCNL 4.8.95 (3-8 a.) £.  901.644

Totale a.l. £.  17.773.644

A.s. 1995/96 – Il docente ha un incarico ad orario parziale per cui 
perde il diritto alla progressione di carriera, mantenendo la posizione 
stipendiale acquisita, relativa ad anni 5 di anzianità.

1.12.1995:
Stipendio a.l. 4^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 14.988.000
Ind. funz. a.l. 4^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.644.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Tab. A2 CCNL 4.8.95 (3-8 a.) £.  1.717.428

Totale a.l. £. 18.589.428*

1.1.1996:
In applicazione dell’art. 66 del CCNL 4.8.95, in base all’anzianità 

maturata al 31.8.1995 (anni 5 mesi 8 giuridica ed economica e mesi 4 
solo economica), l’anzianità complessivamente attribuita è di anni 6, 
per cui compete la seconda posizione stipendiale; l’anzianità residua 

* Da rapportare alle ore settimanali che danno luogo al trattamento eco-
nomico intero.
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di anni 3 è utile per l’attribuzione di un aumento biennale; pertanto 
compete il seguente trattamento economico:

Stipendio CCNL 4.8.95 £. 17.833.000
1 a.b. (£. 16.205.000 x 2,50%) £.  405.125
Assegno ad personam £.  351.303

Totale a.l. £. 18.589.428

CCNL 1.8.96 (£. 63.000 x 12) £.  756.000
Increm. a.b. CCNL 1.8.96 (£. 720.000 x 2,50%) £.  18.000

Totale a.l. £.  19.363.428*

A.s. 1996/97 –  Incarico ad orario parziale nella scuola secondaria 
di II grado

1.11.1996:
Stipendio CCNL 4.8.95 £. 17.833.000
Assegno ad personam £. 351.303
CCNL 1.8.96 (£. 63.000 + 88.000 x 12) £. 1.812.000
1 a.b. (£. 16.205.000 + 1.728.000) x 2,50% £. 448.325

Totale a.l. £.  20.444.628*

1.1.1997:
Matura un altro aumento biennale, pertanto compete il seguente 

trattamento economico:

Stipendio CCNL 4.8.95 £. 17.833.000
Assegno ad personam £. 351.303
CCNL 1.8.96 (£. 63.000 + 88.000 x 12) £. 1.812.000
2 a.b. (£. 448.325 x 2) £. 896.650

Totale a.l. £.  20.892.953*

1.7.1997:
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 20.581.000
Assegno ad personam £.  351.303
2 a.b. (£. 18.821.000 x 2,50% x 2) £.  941.050
Totale a.l. £.  21.873.353*

* Da rapportare alle ore settimanali che danno luogo al trattamento eco-
nomico intero.
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A.s. 1997/98 –  Incarico ad orario di cattedra, per cui riprende la 
progressione di carriera.

L’anzianità valutata è la seguente:

ai fini giuridici 
ed economici

ai soli fini economici

aa. mm. aa. mm.

maturata al 31/8/1995 5 8 4

dal 1/9/1995 al 31/8/1997 1 4 == 8

totale 7 1

Sono riconosciuti 7 anni ai fini giuridici ed economici; i restanti 12 
mesi saranno riconosciuti al compimento dei 16 anni (art. 4 comma 
3 DPR 399/88). L’inquadramento e il trattamento economico restano 
invariati.

A.s. 1998/99 – Incarico ad orario di cattedra

1.11.1998:
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 20.581.000
Assegno ad personam £.  351.303
CCNL 26.5.99 (£. 50.000 x 12) £.  600.000
2 a.b. (£. 18.821.000+564.000) x 2,50% x 2 £.  969.250

Totale a.l. £. 22.501.553

1.6.1999:
Stipendio CCNL 26.5.99 £. 21.673.000
Assegno ad personam £.  351.303
2 a.b. (£. 19.853.000) x 2,50% x 2 £.  992.650

Totale a.l. £. 23.016.953

1.9.1999:
Attribuzione della posizione corrispondente all’anzianità di anni 9
Stipendio CCNL 26.5.99 £. 24.616.000
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Esempio n. 3 – Docente di religione nella scuola elementare

A.s. 1989/90 –  Incarico per 12 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

A.s. 1990/91 –  Incarico per 12 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

A.s. 1991/92 –  Incarico per 12 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

A.s. 1992/93 –  Incarico per 12 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

A.s. 1993/94 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

Alla data del 1.9.1993 il docente, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 
209/87 acquisisce, avendone i requisiti, il diritto alla ricostruzione 
della carriera e gli vengono valutati anni 4 di anzianità giuridica ed 
economica.

Pertanto si avrà il seguente trattamento economico:

1.9.1993:
Stipendio a.l. 2^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 11.736.000
Ind. funz. a.l. 2^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.284.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000

Totale a.l. £.  13.260.000*

1.4.1994:
Stipendio a.l. 2^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 11.736.000
Ind. funz. a.l. 2^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.284.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Ind. vacanza contrattuale (£ 20.560 x 12) £.  246.720

Totale a.l. £. 13.506.720*

1.7.1994:
Stipendio a.l. 2^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 11.736.000
Ind. funz. a.l. 2^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.284.000

* Da rapportare alle ore settimanali che danno luogo al trattamento eco-
nomico intero.
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Art. 7 L. 438/92 £. 240.000
Ind. vacanza contrattuale (£ 34.267 x 12) £.  411.204

Totale a.l. £.  13.671.204*

A.s. 1994/95 -  Incarico per 24 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

1.9.1994:
Stipendio a.l. 3^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 12.336.000
Ind. funz. a.l. 3^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.356.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Ind. vacanza contrattuale (£ 34.267 x 12) £.  411.204

Totale a.l. £.  14.343.204

1.1.1995:
Stipendio a.l. 3^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 12.336.000
Ind. funz. a.l. 3^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.356.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Tab. A1 CCNL 4.8.95 (3-8 a.) £.  807.060

Totale a.l. £.  14.739.060

A.s. 1995/96 –  Incarico per 24 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

1.12.1995:
Stipendio a.l. 3^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 12.336.000
Ind. funz. a.l. 3^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.356.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Tab. A2 CCNL 4.8.95 (3-8 a.) £.  1.537.260

Totale a.l. £.  15.469.260

31.12.1995:
L’anzianità maturata è di anni 6, mesi 4 di anzianità giuridica ed 

economica.

* Da rapportare alle ore settimanali che danno luogo al trattamento eco-
nomico intero.
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1.1.1996:
In applicazione dell’art. 66 del CCNL 4.8.95 l’anzianità complessi-

vamente attribuita è di anni 6, per cui compete la seconda posizione 
stipendiale (anzianità residua anni 3), con il seguente trattamento 
economico:

Stipendio CCNL 4.8.95 £. 14.797.000
Assegno ad personam £.  672.260
CCNL 1.8.96 (£. 57.000 x 12) £.  684.000

Totale a.l. £.  16.153.260

1.7.1996:
Poiché l’interessato nel biennio 1996/97 non consegue il passag-

gio alla posizione stipendiale successiva, gli deve essere riconosciuto 
il rateo così determinato:

data posizione incremento rateo importo

1/1/96 07/00 £. 648.000 16/24 £. 432.000 x 2 x 75% = 
£. 648.000/18

Il trattamento economico è il seguente:

Stipendio CCNL 4.8.95 £. 14.797.000
Assegno ad personam £.  672.260
Rateo (£. 36.000 x 12) £.  432.000
CCNL 1.8.96 (£. 57.000 x 12) £.  684.000

Totale a.l. £.  16.585.260

A.s. 1996/97 –  Incarico per 24 ore settimanali nella scuola ele-
mentare

1.11.1996:
Stipendio CCNL 4.8.95 £. 14.797.000
Assegno ad personam £.  672.260
Rateo (£. 36.000 x 12) £.  432.000
CCNL 1.8.96 (£. 57.000+79.000 x 12) £.  1.632.000

Totale a.l. £.  17.533.260

1.7.1997:
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 17.269.000
Assegno ad personam £.  672.260
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Rateo (£. 36.000 x 12) £.  432.000
Totale a.l. £.  18.373.260

A.s. 1997/98 –  Incarico per 24 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

A.s. 1998/99 –  Incarico per 24 ore settimanali nella scuola ele-
mentare

1.11.1998:
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 17.269.000
Assegno ad personam £.  672.260
Rateo (£. 36.000 x 12) £. 432.000
CCNL 26.5.99 (£. 44.000 x 12) £.  528.000

Totale a.l. £.  18.901.260

1.1.1999:
Attribuzione della posizione corrispondente all’anzianità di anni 9
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 19.673.000
CCNL 26.5.99 (£. 48.000 x 12) £.  576.000

Totale a.l. £. 20.249.000

1.6.1999:
Stipendio CCNL 26.5.99 £. 20.729.000

Esempio n. 4 –  Docente di religione nella scuola secondaria di II 
grado e successivamente nella scuola elementare

A.s. 1988/89 –  Incarico per 10 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

A.s. 1989/90 –  Incarico per 10 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1990/91 –  Incarico per 12 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1991/92 –  Incarico per 12 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1992/93 –  Incarico per 10 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado

A.s. 1993/94 –  Incarico per 18 ore settimanali nella scuola secon-
daria di II grado
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Alla data del 1.9.1993 il docente, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 
209/87 acquisisce, avendone i requisiti, il diritto alla ricostruzione 
della carriera e gli vengono valutati anni 4 e mesi 8 di anzianità giuri-
dica ed economica e mesi 4 di anzianità economica.

Pertanto si avrà il seguente trattamento economico:

1.9.1993:
Stipendio a.l. 3^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88,
con 1 a.b. convenzionale £. 14.688.000
Ind. funz. a.l. 3^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88,
con 1 a.b. convenzionale £.  1.620.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000

Totale a.l. £.  16.548.000

1.1.1994:
Compimento di anni 5 di anzianità giuridica ed economica.
Stipendio a.l. 4^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 14.988.000
Ind. funz. a.l. 4^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.644.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000

Totale a.l. £.  16.872.000

1.4.1994:
Stipendio a.l. 4^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 14.988.000
Ind. funz. a.l. 4^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.644.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Ind. vacanza contrattuale (£ 22.253 x 12) £.  267.036

Totale a.l. £.  17.139.036

1.7.1994:
Stipendio a.l. 4^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 14.988.000
Ind. funz. a.l. 4^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.644.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Ind. vacanza contrattuale (£ 37.088 x 12) £.  445.056

Totale a.l. £.  17.317.056

A.s. 1994/95: il docente consegue un incarico per 24 ore settima-
nali nella scuola elementare; si conferma il diritto a ricostruzione car-
riera. L’anzianità è calcolata mediante temporizzazione:
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Stipendio iniziale ins. elementare: £. 11.136.000
Valore economico anzianità quale docente
di scuola secondaria di II grado: £.  2.064.000

Totale £. 13.200.000

Stipendio a.l. 4^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 12.924.000
(cui corrisponde l’anzianità di anni 7)
Valore eccedente £. 276.000

Temporizzazione del valore eccedente: 
(720 gg. x 276.000) / 484.000 = 9 mesi e 21 giorni.
Pertanto l’anzianità attribuita al 1.9.1994 è di anni 7, mesi 9, giorni 

21; il trattamento economico è il seguente:

Stipendio ad personam £. 13.200.000
Ind. funz. a.l. 4^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.416.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Ind. vacanza contrattuale (£ 34.267 x 12) £.  411.204
Assegno ad personam £.  2.049.852

Totale a.l. £.  17.317.056

1.1.1995:
Stipendio ad personam £. 13.200.000
Ind. funz. a.l. 4^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.416.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Tab. A1 CCNL 4.8.95 (3-8 a.) £.  807.060
Assegno ad personam £.  1.653.996

Totale a.l. £.  17.317.056

A.s. 1995/96 –  Incarico per 24 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

10.11.1995:
Compimento di anni 9 di anzianità giuridica ed economica.
Pertanto si avrà il seguente trattamento economico:

Stipendio a.l. 5^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 13.608.000
Ind. funz. a.l. 5^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.488.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
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Tab. A1 CCNL 4.8.95 (9-14 a.) £.  872.448
Assegno ad personam £.  1.108.608

Totale a.l. £.  17.317.056

1.12.1995:
Stipendio a.l. 5^ posiz. stip. tab.A DPR 399/88 £. 13.608.000
Ind. funz. a.l. 5^ posiz. stip. tab.B DPR 399/88 £.  1.488.000
Art. 7 L. 438/92 £.  240.000
Tab. A2 CCNL 4.8.95 (9-14 a.) £.  1.661.820
Assegno ad personam £.  329.236

Totale a.l. £.  17.317.056

31.12.1995:
L’anzianità maturata è di anni 9, mesi 1, giorni 21 di anzianità giu-

ridica ed economica.

1.1.1996:
In applicazione dell’art. 66 del CCNL 4.8.95 l’anzianità complessi-

vamente attribuita è di anni 9, per cui compete la seconda posizione 
stipendiale, con il seguente trattamento economico:

Stipendio CCNL 4.8.95 £. 16.997.000
Assegno ad personam £.  320.056
CCNL 1.8.96 (£. 61.000 x 12) £.  732.000

Totale a.l. £.  18.049.056

A.s. 1996/97 – Incarico per 24 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

1.11.1996:
Stipendio CCNL 4.8.95 £. 16.997.000
Assegno ad personam £.  320.056
CCNL 1.8.96 (£. 57.000+86.000 x 12) £.  1.764.000

Totale a.l. £.  19.081.056

1.1.1997:
Poiché l’interessato nel biennio 1996/97 non consegue il passag-

gio alla posizione stipendiale successiva, gli deve essere riconosciuto 
il rateo così determinato:
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data posizione incremento rateo importo

1/1/97 11/00 £. 780.000 2/24 £. 65.000 x 2 x 75% = 
£. 97.500/18

Il trattamento economico è il seguente:
Stipendio CCNL 4.8.95 £. 16.997.000
Assegno ad personam £.  320.056
Rateo (£. 5.417 x 12) £.  65.000
CCNL 1.8.96 (£. 57.000 + 86.000 x 12) £.  1.764.000

Totale a.l. £.  19.146.056

1.7.1997:
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 19.673.000
Assegno ad personam £.  320.056
Rateo (£. 5.417 x 12) £.  65.000

Totale a.l. £.  20.058.056

A.s. 1997/98 –  Incarico per 24 ore settimanali nella scuola elemen-
tare

A.s. 1998/99 –  Incarico per 24 ore settimanali nella scuola ele-
mentare

1.11.1998:
Stipendio CCNL 1.8.96 £. 19.673.000
Assegno ad personam £.  320.056
Rateo (£. 5.417 x 12) £.  65.000
CCNL 26.5.99 (£. 48.000 x 12) £.  576.000

Totale a.l. £.  20.634.056

1.6.1999:
Stipendio CCNL 26.5.99 £. 20.729.000
Assegno ad personam £.  320.056
Rateo (£. 5.417 x 12) £.  65.000

Totale a.l. £.  21.114.056
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11. Nota 14-6-2006, prot. 1776 – Insegnanti di religione cattolica – 
Chiarimenti CCNI utilizzazioni e assegnazioni provvisorie a.s. 
2006/07. 

In relazione al recente CCNI sulle utilizzazioni e assegnazioni 
provvisorie del personale della scuola per l’a.s. 2006/07, sottoscrit-
to il 6.6.2006, si ribadisce che l’art. 2 comma 12 e l’art. 7 commi 11 
e 12 del predetto contratto stabiliscono che gli insegnanti titolari di 
ruolo per l’insegnamento della religione cattolica possono richiedere 
utilizzazione e/o assegnazione provvisoria esclusivamente nell’am-
bito del solo insegnamento della religione cattolica, nelle sue diverse 
articolazioni per settori formativi. La predetta precisazione si rende 
necessaria a seguito di quesiti pervenuti.

In merito si precisa che, come previsto dall’art. 1, comma 6 del 
contratto sopraindicato, limitatamente alla utilizzazione nell’ambito 
dell’insegnamento della religione cattolica sono considerati validi i 
titoli previsti dal DPR 751/85 e specificati dal DM 15-7-87 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

Al riguardo, si chiarisce che trattasi dei titoli di qualificazione pro-
fessionale richiesti dall’Intesa per l’insegnamento della religione cat-
tolica (e per la partecipazione al concorso di cui alla legge 186/2003) 
e dell’elenco delle discipline ecclesiastiche e delle facoltà ed istituti 
che rilasciano titoli accademici e di studio per l’insegnamento della 
religione cattolica.

Gli insegnanti di religione cattolica possono far valere tali titoli con 
riferimento ai punti D), E), F), G), sezione III – Titoli Generali della 
tabella di valutazione dei titoli e dei servizi ai fini delle utilizzazioni 
(allegato 1 del CCNI).

Si pregano le SS.LL. di voler partecipare il contenuto della presente 
nota alle istituzioni scolastiche ed ai C.S.A. di competenza. 

12. Nota 17-7-2007, prot. AOODGPER 14496 – Insegnanti di Reli-
gione. Immissione in ruolo terzo contingente. Trattamento eco-
nomico. 

In riferimento alle numerose richieste di chiarimento in merito al 
contenuto della nota del 9 giugno 2005, prot. n. 983, si ribadisce che 
il trattamento economico attribuito all’atto della stipula del contrat-



Espansione on line 47

to a tempo indeterminato sarà provvisoriamente corrispondente a 
quello percepito con l’ultima retribuzione attribuita singolarmente a 
ciascun docente in qualità di incaricato all’insegnamento della reli-
gione cattolica con contratto a tempo determinato. Successivamente 
al superamento del periodo di prova si procederà all’attribuzione sti-
pendiale definitiva.

A tal proposito sembra opportuno far osservare che il contenuto 
della predetta comunicazione è stato ribadito dalla legge 3 febbraio 
2006, n. 27 (di conversione, con modifiche, del D.L. 5-12-2005, n. 250, 
recante misure urgenti per l’università, beni culturali ed in favore di 
soggetti affetti da gravi patologie, nonché in tema di rinegoziazione 
di mutui), che all’art. 1-ter ha statuito che: «Ai fini applicativi dell’art. 
1, della legge 18 luglio 2003, n. 186, gli insegnanti di religione catto-
lica destinatari dell’inquadramento nei ruoli previsti conservano, a 
titolo di assegno personale riassorbibile con i futuri miglioramenti 
economici e di carriera, l’eventuale differenza tra il trattamento eco-
nomico in godimento e quello spettante in applicazione del suddetto 
inquadramento».

Con l’occasione si ritiene opportuno ribadire quanto disposto 
dall’art. 26, comma 5 del CCNL 24 luglio 2003, nella parte in cui si 
prevede che nella scuola dell’infanzia l’attività di insegnamento si 
svolge in 25 ore settimanali: non potranno pertanto essere attribuite, 
in tale ordine di scuola, nomine con orario inferiore a tale limite. 

Codesti Uffici sono pregati di fornire alle istituzioni scolastiche in-
teressate le opportune indicazioni allo scopo di consentire una pun-
tuale ed uniforme applicazione della normativa innanzi richiamata. 

13. Nota 11-12-2008, prot. 1742 – Ricostruzione carriera degli Inse-
gnanti di Religione Cattolica immessi in ruolo dall’a.s. 2005/06.

Si comunica che dal 9 c.m. è disponibile su SIDI la procedura per 
l’emanazione dei provvedimenti di ricostruzione della carriera per gli 
Insegnanti di Religione Cattolica che hanno assunto servizio di ruolo 
negli anni scolastici 2005/06, 2006/07 e 2007/08. La procedura in-
formatizzata applica la normativa vigente, che si descrive nel seguito.

La Legge 3 febbraio 2006, n. 27, all’art. 1-ter, ha previsto che: «Ai 
fini applicativi dell’art. 1, comma 2, della legge 18 luglio 2003, n. 186, 
gli insegnanti di religione cattolica destinatari dell’inquadramento 
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nei ruoli previsti conservano, a titolo di assegno personale riassorbi-
bile con i futuri miglioramenti economici e di carriera, l’eventuale dif-
ferenza tra il trattamento economico in godimento e quello spettante 
in applicazione del suddetto inquadramento».

L’applicazione della norma avviene nel modo seguente: 
1. alla data di decorrenza economica dell’immissione in ruolo, vie-

ne attribuito l’inquadramento economico iniziale; si calcola e 
si attribuisce l’eventuale assegno personale riassorbibile come 
differenza tra la retribuzione «trattamento fondamentale» in go-
dimento e quella derivante dall’inquadramento, più l’eventuale 
differenza tra la retribuzione professionale docenti in godimento 
e quella derivante dall’inquadramento; 

2. alla data di conferma in ruolo avviene il riconoscimento dei ser-
vizi, a norma dell’art. 485 e seguenti del TU dell’istruzione DPR 
297/1994; si attribuisce il nuovo inquadramento e si ridetermina 
l’eventuale assegno personale riassorbibile residuo, come speci-
ficato al precedente punto 1; 

3. si sviluppa la progressione di carriera per posizioni stipendiali, 
secondo le vigenti tabelle contrattuali e si attribuiscono gli in-
crementi alle date previste dai CCNL; ad ogni inquadramento si 
ridetermina l’eventuale assegno personale riassorbibile residuo, 
come specificato al precedente punto 1. 

La procedura applica, inoltre, le seguenti norme: 
– riconoscimento alla nomina in ruolo di benefici ex combattenti 

e categorie equiparate, ai sensi dell’art. 1 della Legge 24 maggio 
1970, n. 336, da riassorbire ai sensi dell’art. 4, comma 5, della 
legge 23 dicembre 1992, n. 498, di interpretazione autentica del 
citato art. 1; 

– riconoscimento alla nomina in ruolo del servizio militare, ai sensi 
dell’art. 485, comma 7, del citato TU dell’istruzione. 

Operazioni su SIDI

Le utenze SIDI delle istituzioni scolastiche sono abilitate ad aprire 
le pratiche di ricostruzione carriera degli insegnanti di Religione in 
servizio presso le proprie sedi. Pertanto sarà cura degli USP provve-
dere alla comunicazione a SIDI della sede di servizio aggiornata, me-
diante la funzione Assunzioni  Gestione sede di servizio - Insegnanti 
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Religione Cattolica  Assegnare sede di servizio oppure Assegnare sede 
di servizio annuale.

L’iter procedurale, in carico alla segreteria scolastica, è il seguente: 
– acquisizione della data di conferma in ruolo, mediante la funzio-

ne Assunzioni  Gestione perfezionamento assunzione in servizio 
 Acquisire effetti periodo di prova; 

– acquisizione dei servizi da riconoscere, mediante la funzione 
Personale scuola  Gestione delle competenze del dipendente  
Dichiarazione servizi pregressi (quadro D: servizi di insegnamento 
pre-ruolo; quadro B: servizio militare, benefici L. 336/70; quadri 
T, U, V, Z: servizi nelle Università); 

– apertura della pratica di ricostruzione carriera, mediante la fun-
zione Personale scuola  Gestione della carriera  Riconoscimento 
servizi e benefici  Aprire pratica. 

Le modalità operative di queste funzioni restano invariate, con la 
seguente eccezione.

La funzione di Calcolo della Progressione di Carriera propone una 
mappa con l’ultima posizione stipendiale e gli eventuali elementi 
retributivi «ad personam» in godimento nella posizione pre-ruolo. 
Queste informazioni sono state fornite dal Sistema Informativo del 
Tesoro (SPT); sarà cura della segreteria scolastica accertare la con-
formità di questi dati con la progressione di carriera attribuita nel 
corso dell’ultimo incarico a tempo determinato; la funzione consente 
l’eventuale rettifica dei dati. 

Per ulteriori dettagli sulle modalità operative si rinvia al manuale 
utente aggiornato disponibile sul portale SIDI alla voce Procedimenti 
Amministrativi  Personale Scuola  Guide operative  Gestione della 
carriera. 

14. Nota 19-7-2011, prot. AOODGPER 6012 – D.D.G. 13-7-2011. 
Concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici – titoli di 
accesso – Chiarimenti.

In merito al concorso a dirigente scolastico e ai requisiti di ac-
cesso per la partecipazione al medesimo, occorre premettere che al 
concorso suddetto è ammesso a partecipare il personale docente 
ed educativo in servizio nelle istituzioni scolastiche statali che sia in 
possesso della laurea magistrale o titolo equiparato ovvero di laurea 
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conseguita in base al precedente ordinamento e che abbia maturato, 
dopo la nomina in ruolo, un servizio effettivamente prestato di alme-
no cinque anni in qualsiasi ordine di scuola.

Con specifico riferimento al primo dei requisiti di ammissione, 
ossia ai titoli di studio sopra richiamati come da espressa previsio-
ne del D.P.R. 10 luglio 2008, n. 140 (regolamento sulle procedure 
di reclutamento dei dirigenti scolastici) si forniscono chiarimenti sui 
seguenti titoli di accesso, oggetto di incertezza interpretativa. 

Emergono perplessità innanzitutto sulla validità dei titoli degli in-
segnanti di religione cattolica (Idr). L’atipicità del ruolo e i numerosi 
titoli che vengono rilasciati per l’insegnamento delle discipline eccle-
siastiche hanno dato luogo a quesiti in merito all’equiparazione degli 
stessi alle suddette lauree.

Al riguardo si precisa quanto segue.
Il titolo da considerare valido ai fini dell’accesso al concorso è 

quello di licenza in Teologia, nelle sue varie specializzazioni, o Sacra 
Scrittura.

Per ciò che attiene a questa limitazione, occorre ricollegarsi al 
D.P.R. 2 febbraio 1994, n. 175 di approvazione dell’intesa Italia - Santa 
Sede per il riconoscimento dei titoli accademici pontifici.

L’art. 1 del suddetto D.P.R. n. 175/1994 espressamente prevede 
come discipline ecclesiastiche, oltre alla “Teologia” esclusivamente 
la disciplina “Sacra Scrittura”. 

Pertanto, «i titoli accademici di baccalaureato e di licenza in que-
ste discipline, conferiti dalle facoltà approvate dalla Santa Sede, sono 
riconosciuti, a richiesta degli interessati, rispettivamente come diplo-
ma universitario e come laurea con decreto del M.I.U.R., su confor-
me parere del C.U.N.» (art.2).

È evidente, altresì, come testualmente previsto, che il titolo di 
Baccalaureato rilasciato da un’università pontificia non possa essere 
considerato quale titolo di accesso in quanto equivalente a un diplo-
ma universitario.

Si precisa, infine che, per quanto riguarda il Magistero in Scienze 
religiose, è da ritenersi applicabile la disciplina contenuta nella Legge 
11 luglio 2002, n. 148 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul 
riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore 
nella Regione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, e norme di 
adeguamento dell’ordinamento interno) che demanda alla compe-
tenza delle Università e degli Istituti di istruzione universitaria (art. 
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2) nonché delle amministrazioni statali (art. 5) la facoltà di ricono-
scimento dei cicli e dei periodi di studi svolti all’estero e dei titoli di 
studio stranieri. Pertanto, nemmeno il Magistero in Scienze Religiose 
può consentire l’accesso alla procedura concorsuale […].

15. Nota 10-8-2012, prot. AOODGPER 6073 – Iniziative regionali di 
formazione e aggiornamento per i docenti di religione cattolica: 
indicazioni operative.

Si fa seguito alla nota circolare n. 1094 del 29/1/2009 ed alla nota 
prot. n. 3728 del 17/5/2012 relative alle iniziative regionali di forma-
zione e aggiornamento per i docenti di religione cattolica, esercizio 
finanziario 2012, per fornire, confermato il piano annuale delle inizia-
tive locali di aggiornamento degli insegnanti di religione cattolica per 
l’esercizio corrente definito d’intesa tra questo Ministero e la CEI, le 
seguenti indicazioni operative.

La D.G. personale scolastico preparerà la convenzione che, per 
l’amministrazione centrale, sarà firmata anche dalla DGPFB, al fine 
della realizzazione delle iniziative di aggiornamento, definite dal pia-
no suddetto, e agli adempimenti amministrativi e contabili connessi, 
entro il 30 settembre p.v. dandone comunicazione all’USR interes-
sato.

Le risorse finanziarie saranno erogate direttamente alle Diocesi 
convenzionate da parte della DGPFB ad avvenuta regolarizzazione 
dell’attività, come attestato dall’USR.

La convenzione potrà prevedere un anticipo del finanziamento as-
segnato.

Si riepilogano, qui di seguito, le fasi principali del procedimento 
relativo alle iniziative sopra citate per il prossimo esercizio finanzia-
rio:
a. proposta della Conferenza Episcopale Italiana riguardante il pia-

no delle iniziative nazionali e regionali di aggiornamento degli 
insegnanti di religione cattolica al Ministero entro il 30 marzo 
dell’anno nel quale deve essere realizzata l’attività formativa;

b. accoglimento da parte del Ministero del piano medesimo entro 
30 giorni dal ricevimento, salvo eventuali osservazioni/integra-
zioni con comunicazione alla CEI per la loro condivisione;
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c. stipula anche in via telematica entro il 30 giugno della convenzio-
ne tra DG personale scolastico e DGPFB (per l’amministrazione 
centrale del MIUR) e la Diocesi o soggetto realizzatore come pre-
visto nel piano delle iniziative condivise;

d. realizzazione delle iniziative di aggiornamento convenzionate, 
con la vigilanza da parte degli UUSSRR e della DG personale sco-
lastico;

e. erogazione da parte della Direzione Generale per la Politica Fi-
nanziaria e per il Bilancio del contributo previsto in convenzione 
a seguito dell’attestazione da parte dell’USR dell’avvenuta rego-
lare realizzazione.

La convenzione è impegnativa per le istituzioni proponenti sin dal 
momento della sua sottoscrizione, lo sarà invece per il MIUR solo 
dopo che avrà conseguito le approvazioni e registrazioni previste per 
il relativo decreto impegno di spesa.

16. Nota 16-4-2013, prot. AOODGPER 3742 – OM n. 199 del 21-3-
2013 sulla mobilità degli insegnanti di religione cattolica. Chia-
rimento sul punteggio relativo alla continuità didattica ai fini 
della predisposizione della graduatoria regionale articolata per 
ambiti diocesani.

Facendo seguito a diverse richieste di chiarimento riguardo alla 
valutazione del punteggio per la continuità nella sede di servizio di 
cui all’art.10 della OM n.199 del 21.3.2013, si ribadisce che l’attribu-
zione decorre dall’a.s. 2009/2010. Ai fini della mobilità a domanda, 
essendo necessario un triennio di servizio continuativo, il predetto 
punteggio – per la prima volta – viene assegnato per l’anno scola-
stico 2013/14; invece, ai fini della predisposizione della graduatoria 
regionale articolata per ambiti territoriali diocesani di cui all’art. 10, 
comma 3 della suddetta Ordinanza, il punteggio relativo alla conti-
nuità didattica sulla scuola di servizio oppure sulla sede (Comune) si 
applica per il 2013/2014 come già fatto negli anni precedenti, sempre 
iniziando la valutazione dal 2009/2010. 

Si ricorda, infine, che la predisposizione della graduatoria regio-
nale di cui all’art. 10, commi 3 e 4 dell’OM n.199 del 21.3.2013 è ob-
bligatoria in quanto essa è utile per l’individuazione degli eventuali 
soprannumerari, anche nei casi di dimensionamento della rete scola-
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stica – così come previsto dall’art. 2, comma 10 del CCNI 23 agosto 
2012 – e per l’individuazione del punteggio ai fini delle operazioni di 
utilizzazione ed assegnazioni provvisorie.

17. Nota 20-5-2013, prot. AOODGPER 4911 – Graduatoria regionale 
degli insegnanti di religione cattolica (art. 10 dell’OM n. 199 del 
21-3-2013): chiarimenti. 

A seguito di richieste di chiarimento relative all’attribuzione del 
punteggio per le esigenze di famiglia nella graduatoria regionale 
articolata per ambiti diocesani di cui all’art. 10 dell’OM n. 199 del 
21.3.2013, si precisa quanto segue. 

Nella graduatoria citata, finalizzata all’individuazione del perso-
nale in soprannumero sull’organico determinato ai sensi della legge 
186/03, non può essere attribuito il punteggio per le esigenze di fa-
miglia di cui alla lettera A) del Titolo II Allegato D al CCNI Mobilità 
11 marzo 2013. 

Diversamente per la mobilità territoriale, come precisato nella 
nota prot. n. 5046 del 26.03.2008, è riconosciuto anche il punteggio 
relativo al ricongiungimento al coniuge ecc. esclusivamente con rife-
rimento al comune di residenza dei familiari sito nel territorio della 
diocesi richiesta. 

Infine, si ricorda che l’anno scolastico in corso non è valutabi-
le nella graduatoria regionale articolata per ambiti diocesani di cui 
all’art. 10 dell’OM n. 199 del 21.3.2013.

18. Nota 28-7-2014, prot. AOODGPER 7715 – Contratti insegnanti di 
religione cattolica incaricati annuali. Anno scolastico 2014/2015.

Com’è noto l’art. 40, comma 5, del CCNL 2006/2009 conferma 
che gli inseganti di religione «sono assunti secondo la disciplina 
di cui all’art. 309 del D.lgs. n. 297 del 1994, mediante contratto di 
incarico annuale che si intende confermato qualora permangano le 
condizioni ed i requisiti prescritti dalle vigenti disposizioni di legge».

Pertanto, nel confermare il contenuto della Nota prot. 8550 del 
29-08-2013 e della CM n. 399 del 29 settembre 1998, prot. 4043, si 
precisa che i contratti degli incaricati annuali per l’insegnamento del-
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la religione cattolica, a seguito di proposta di nomina dell’ordinario 
diocesano, devono essere sottoscritti entro il 31 agosto di ogni anno 
scolastico e trasmessi immediatamente alla Ragioneria di Stato com-
petente per territorio.

I Dirigenti scolastici, pertanto, daranno tempestiva comunicazio-
ne alla locale Ragioneria territoriale dello Stato della conferma / non 
conferma dell’incarico, della sostituzione dell’incaricato, nonché del-
la variazione dell’orario di insegnamento settimanale.

19. Nota 27-8-2014, prot. AOODGPER 8479 – Graduatorie di istituto.

Giungono a questo dipartimento quesiti e segnalazioni in merito 
alla difformità nella valutazione dei titoli inerenti la II e la III fascia 
delle graduatorie di istituto. Nel rammentare che le tabelle di valuta-
zione dei titoli allegate al Decreto del ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 15 maggio 2014, n. 308, non sono sovrapponi-
bili, e che dunque è necessario, per ogni graduatoria, fare riferimento 
alla rispettiva tabella, si forniscono le seguenti precisazioni, con pre-
ghiera di una sollecita trasmissione agli Ambiti territoriali e alle isti-
tuzioni scolastiche responsabili della procedura, affinché procedano 
alle eventuali necessarie correzioni anche preventivamente rispetto a 
possibili reclami.

1. Seconda fascia delle graduatorie di istituto

[…] 8. Quanto ai titoli di servizio, si ricorda che: […]
c. non sono valutabili i servizi prestati per l’insegnamento della 

religione cattolica né per le attività alternative; […]

20. Nota 17-4-2015, prot. AOODGPER 11726 – Ricostruzione di car-
riera docenti di Religione Cattolica.

A seguito di segnalazioni pervenute in relazione a provvedimen-
ti di ricostruzione di carriera dei docenti di Religione Cattolica im-
messi in ruolo successivamente al 2007, si precisa che il Sistema 
Informativo di questo Ministero (come comunicato dal Dirigente 
dell’Uff. III della Direzione Generale per i contratti, gli acquisti e 
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per i sistemi informativi e la statistica) non ha messo in linea il pro-
gramma concernente la ricostruzione di carriera per gli I.R.C. in que-
sti due casi: 
– docenti di religione immessi in ruolo dopo il 2007 (per effetto di 

ricorso); 
– docenti di religione immessi in ruolo nel settore infanzia/prima-

ria e che successivamente sono stati immessi in ruolo oppure 
hanno ottenuto il passaggio professionale al settore di scuola 
secondaria di 1° e 2° grado, sempre come IRC. 

Pertanto, gli uffici dovranno provvedere manualmente alla predi-
sposizione dei decreti di ricostruzione carriera, dopo averne valutato 
la congruità.

21. Nota 1-9-2015, prot. AOODGCASIS 2966 – Rilascio nuove fun-
zioni SIDI. Gestione Giuridica e Retributiva Contratti Scuola.

Si comunica che è disponibile sul SIDI la nuova area Gestione Giu-
ridica e Retributiva Contratti Scuola. 

Le nuove funzionalità, frutto della collaborazione tra Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF), assisteranno le scuole nello 
svolgimento dei procedimenti amministrativi e contabili per l’instau-
razione, la trattazione giuridica ed il pagamento dei rapporti di lavoro 
del personale scolastico supplente breve e degli Incaricati per l’inse-
gnamento della religione cattolica. 

Il processo transitorio di liquidazione delle competenze “NoiPA/
Cedolino Unico Compensi vari” per le supplenze brevi del personale 
non di ruolo verrà, quindi, completamente sostituito con un sistema 
integrato di colloquio tra le banche dati SIDI e NoiPA, basato sui 
principi della cooperazione applicativa, che assicurerà l’aggiorna-
mento contestuale del Fascicolo personale dei dipendenti. 

Di seguito i passi operativi fondamentali del nuovo procedimento: 
– Le scuole acquisiscono i contratti relativi alle supplenze brevi/

supplenze per maternità/indennità di maternità/incarichi di reli-
gione e le successive variazioni di stato giuridico, utilizzando le 
funzionalità fornite dal SIDI. 

– I contratti per le supplenze brevi/supplenze per maternità/inden-
nità di maternità/incarichi di religione (IRC con diritto a ricostru-
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zione di carriera, IRC senza diritto a ricostruzione e IRC senza 
titolo) sono trasmessi dal sistema informativo MIUR al MEF in 
cooperazione applicativa. 

– Il MEF esegue il calcolo delle competenze globali e spettanti alla 
rata, riportando l’esito e gli importi da liquidare al SIDI per le 
supplenze brevi/supplenze per maternità e le indennità di mater-
nità. 

– Il MIUR, per le sole supplenze brevi, avvalendosi del Sistema di 
gestione dei POS (GePOS) attribuisce il corretto capitolo/piano 
gestionale, verifica la disponibilità di fondi sui POS per l’importo 
da liquidare ed eventualmente attiva il procedimento per asse-
gnare nuovi fondi mediante la predisposizione di un nuovo de-
creto di riparto. 

– La scuola, nel corso dello svolgimento del rapporto di lavoro, 
inserisce a SIDI tutte le eventuali variazioni di stato giuridico, 
cessazioni anticipate ecc. e le trasmette a NoiPA mediante appo-
site funzioni. 

– NoiPA aggiorna, ove necessario, le competenze mensili e tra-
smette a SIDI quelle relative alle supplenze brevi/supplenze per 
maternità e alle indennità di maternità. 

– Il MIUR per i soli rapporti di lavoro in carico ai POS, mediante 
il servizio GePOS, procede ad una nuova verifica di capienza e 
aggiorna la disponibilità di fondi per effetto dei nuovi conteggi. 

– Il DSGA e il DS a conclusione del rapporto di lavoro, o di ogni 
mensilità in caso di contratti di più lunga durata, verificano la 
congruità e la completezza dei dati trasmessi e, tramite SIDI, 
effettuano l’autorizzazione al pagamento (adempimento non 
previsto per gli incarichi di religione) e la trasmettono a NoiPA 
mediante SIDI. 

– Il personale scolastico interessato consulta in POLIS lo stato del 
proprio rapporto di lavoro. 

– NoiPA invia il contratto, autorizzato dal DSGA e dal DS, al Siste-
ma Spese della Ragioneria per la verifica di capienza finale e in 
caso di esito positivo produce il cedolino e liquida le competenze 
mensili. In caso di esito negativo il pagamento delle rate viene 
temporaneamente sospeso in attesa del ripristino di capienza. 
Al riaccredito delle somme NoiPA riprenderà l’attività secondo la 
priorità acquisita e provvederà alla produzione ed alla liquidazio-
ne delle competenze.
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Per le modalità operative e per l’uso delle nuove funzioni si rinvia 
al manuale utente Gestione Rapporti di lavoro/indennità di maternità in 
cooperazione applicativa, disponibile sul Portale SIDI alla voce Proce-
dimenti Amministrativi  Gestione Assunzioni (gestione corrente). Si 
ricorda, inoltre, che è ancora disponibile sulla piattaforma SidiLearn 
il corso di formazione sulle nuove modalità di gestione dei rapporti 
di lavoro. 

In allegato alla presente nota, considerando le innovazioni appor-
tate al procedimento amministrativo, si richiamano comunque una 
serie di prime indicazioni operative da considerare con attenzione. 
La presente nota è pubblicata nella sezione news del sito intranet 
dell’Amministrazione e sul portale SIDI.

Allegato - Indicazioni Operative sulle nuove Procedure 

Per i rapporti di lavoro instaurati a partire dall’anno scolastico 
2015/16 le funzioni presenti nella nuova area consentiranno le se-
guenti operazioni: 

A) SUPPLENZE BREVI E PER MATERNITÀ 
– Instaurazione dei Rapporti di lavoro (RDL) e predisposizione dei 

relativi contratti individuali. 
– Predisposizione dei provvedimenti di indennità di maternità. 
– Comunicazione delle variazioni di stato giuridico (V.S.G.) e predi-

sposizione dei relativi provvedimenti. 
– Comunicazione di risoluzione anticipata del rapporto di lavoro e 

predisposizione del relativo provvedimento. 
– Comunicazione delle ferie da liquidare. 
– Comunicazione dell’assegno al nucleo familiare. 
– Comunicazione di rettifiche di contratti, di indennità di mater-

nità, di variazioni di stato giuridico, di risoluzione anticipata, di 
ferie da liquidare, di assegni nucleo familiare. 

– Annullamento di un rapporto di lavoro. 
– Rettifica e annullamento di una variazione di stato giuridico. 
– Trasmissione dei contratti, delle V.S.G., dei provvedimenti e delle 

altre comunicazioni (di cui ai punti precedenti) a NoiPA per il calco-
lo delle competenze spettanti e la predisposizione dei pagamenti. 

– Autorizzazione del DS e del DSGA al pagamento delle rate di 
stipendio. 
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B) INCARICHI DI RELIGIONE 
– Instaurazione dei Rapporti di lavoro (RDL) e predisposizione dei 

relativi contratti individuali. 
– Predisposizione dei provvedimenti di indennità di maternità. 
– Comunicazione delle variazioni di stato giuridico (V.S.G.) e predi-

sposizione dei relativi provvedimenti. 
– Comunicazione di risoluzione anticipata del rapporto di lavoro e 

predisposizione del relativo provvedimento. 
– Comunicazione delle ferie da liquidare. 
– Comunicazione di rettifiche contratti, di indennità di maternità, 

di variazioni di stato giuridico, di risoluzione anticipata, di ferie 
da liquidare. 

– Annullamento di un rapporto di lavoro. 
– Rettifica e annullamento di una variazione di stato giuridico. 
– Trasmissione dei contratti, delle V.S.G. dei provvedimenti e delle 

altre comunicazioni (di cui ai punti precedenti) a NoiPA per il 
calcolo delle competenze spettanti e per la predisposizione dei 
pagamenti.

Per quest’ultima tipologia di contratti non sono previste rate da 
autorizzare ai fini del pagamento. Il pagamento avverrà con l’applica-
tivo MEF Gestione stipendi (ex SPT WEB) come attualmente in uso 
per il personale di ruolo. 

Per i docenti già destinatari di precedenti incarichi di religione, 
SIDI acquisisce da NoiPA, per ogni dipendente destinatario di inca-
rico di religione, la posizione stipendiale e/o gli aumenti biennali in 
godimento elaborati sino a quel momento dalla RTS. 

In tal caso la segreteria inserisce gli altri dati del nuovo rapporto 
di lavoro e predispone il contratto che riporterà automaticamente la 
suddetta posizione stipendiale e/o gli aumenti biennali; lo stipendio 
è calcolato da NoiPA in base a questi elementi. 

Le istituzioni scolastiche potranno visualizzare in NoiPA lo stato 
del contratto nell’area “monitoraggio” e consultare l’emissione del 
cedolino nell’area “modelli”.
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Accesso alle funzioni 
Per accedere alle funzioni dal menu SIDI è necessario selezionare 

Fascicolo Personale Scuola  Gestione Giuridica e Retributiva Contratti 
Scuola Rapporti di lavoro/indennità di maternità in cooperazione ap-
plicativa  Supplenze brevi, per maternità, indennità di maternità fuori 
nomina e incarichi di religione. 

Assegni al nucleo 
La gestione dell’eventuale Assegno al nucleo familiare sarà gestita 

dalla RTS secondo le consuete modalità senza l’utilizzo del prospetto 
C-3 per il seguente personale: 
– incaricati di religione 
– supplenti brevi che abbiano contemporaneamente attivo un in-

carico di religione 
– supplenti brevi che abbiano contemporaneamente attivi un con-

tratto di supplenza annuale. 

GESTIONE DELLE VARIAZIONI DI STATO GIURIDICO (V.S.G.) 
Le funzioni di gestione V.S.G., inglobate nella nuova area, consen-

tiranno di trattare i dati relativi alle Variazioni di Stato Giuridico del 
personale docente, del personale educativo, degli insegnanti di reli-
gione cattolica e del personale ATA di ruolo e non di ruolo. Per man-
tenere sempre allineato il fascicolo personale del SIDI si sottolinea 
l’importanza di inserire tutte le assenze in SIDI. Inoltre, per consen-
tire l’inserimento del rapporto di lavoro di supplenza, è necessario 
che sia inserita sul sistema informativo l’assenza del personale che 
si andrà a sostituire.

Si precisa che solamente le V.S.G. del personale supplente breve e 
saltuario e degli incaricati di religione, in quanto relative ai contratti 
gestiti attraverso le nuove funzioni, verranno inoltrate in cooperazio-
ne applicativa a NoiPA. 

Le funzioni per la gestione delle V.S.G. consentono le seguenti 
operazioni: 
– Inserimento, modifica e cancellazione delle variazioni di stato 

giuridico (esclusi comandi, collocamenti fuori ruolo, rientri e 
part-time, che vengono trattati nella vecchia area “Gestione Posi-
zioni di Stato” ai percorsi SIDI Personale comparto scuola  Ge-
stione posizioni di stato  Assenze, aspettative, congedi, comandi  
Acquisire periodi e Personale comparto scuola  Gestione posizioni 
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di stato  Trasformazione Rapporto di Lavoro a Tempo Parziale  
Acquisire contratto a tempo parziale. 

– Predisposizione dei provvedimenti di variazione di stato giuridi-
co (a partire dall’anno scolastico 2014/15). 

– Interrogazione lista delle V.S.G. 
– Convalida e trasmissione a NoiPA delle V.S.G. e consultazione 

dello stato del prospetto per i contratti gestiti in cooperazione 
applicativa. 

Accesso alle funzioni 
Sarà possibile accedere a dette funzioni attraverso il percorso SIDI 

Fascicolo personale scuola  Gestione Giuridica e Retributiva Contratti 
Scuola  Variazioni di stato giuridico. 

POLIS 
Si informa inoltre che il personale, accedendo in POLIS, potrà vi-

sualizzare i propri rapporti di lavoro relativi a supplenze brevi, sup-
plenze per maternità, indennità di maternità e ad incarichi di religio-
ne stipulati fino a quel momento con le varie istituzioni scolastiche, 
nell’anno scolastico di fatto in corso. 

TIPOLOGIE DI CONTRATTO 
Di seguito si riepiloga la suddivisione, tra vecchia e nuova area 

SIDI, delle funzionalità per la gestione dei diversi tipi di contratto. 

NUOVA AREA 
Area Fascicolo Personale Scuola  Gestione Giuridica e Retributiva 

Contratti Scuola Rapporti di lavoro/indennità di maternità in coopera-
zione applicativa  Supplenze brevi, per maternità, indennità di mater-
nità fuori nomina e incarichi di religione 

La nuova area tratterà i seguenti codici “tipo servizio”: 
– N01 supplenza per sostituzione personale temporaneamente as-

sente 
– N26 supplenza art. 40 c. 3 CCNL 
– N15 supplenza per sostituzione personale in congedo di mater-

nità 
– N19 supplenza per la copertura di posti disponibili dopo il 31/12 
– N05 incarico di religione (docente con ricostruzione carriera) 
– N27 incarico di religione (docente senza ricostruzione carriera) 
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– N28 supplenza di religione fino al termine delle lezioni 
– N18 indennità di maternità fuori nomina (a seguito di contratti di 

supplenza breve o maternità o incarichi di religione)
Il rapporto di lavoro di un supplente breve e saltuario con con-

testuale astensione obbligatoria per maternità non verrà più gestito 
mediante un’apposita tipologia di contratto (ex N17) bensì, succes-
sivamente alla nomina stipulata con contratto N01, comunicando la 
V.S.G. di astensione obbligatoria per maternità della supplente. 

Il rapporto di lavoro di un supplente breve e saltuario fino alla no-
mina dell’avente diritto non verrà più gestito mediante un’apposita 
tipologia di contratto (ex N20) bensì attraverso un contratto di tipo 
N01. 

L’astensione obbligatoria per tutela della salute durante la sup-
plenza breve (ex N16) verrà trattata attraverso l’apposita V.S.G., suc-
cessivamente alla nomina stipulata con contratto N01. 

Tutte le supplenze trattate con le nuove funzioni devono essere prece-
dute dalla comunicazione in SIDI dell’assenza del personale da sostituire. 

Tutti i rapporti di lavoro e le relative variazioni di stato giuridico trat-
tati in questa area devono essere trasmessi attraverso SIDI dalle scuole a 
NoiPA per il pagamento. 

Tutte le mensilità calcolate da NoiPA e trasmesse a SIDI devono es-
sere autorizzate dal DS e dal DSGA per il pagamento (solamente per 
gli incarichi di religione non sono previste rate da autorizzare ai fini del 
pagamento). 

NUOVE MODALITÀ INVIO FLUSSI PERIODICI MIUR/MEF 
A partire dall’anno scolastico 2015/16 le supplenze per maternità 

e le indennità di maternità non saranno più trasmesse da SIDI a SPT 
con i flussi periodici, ma saranno trasmesse dalle scuole al sistema 
NoiPA con le funzioni SIDI della nuova area. 

Il flusso periodico SIDI-SPT resta attivo per: le immissioni in ruo-
lo, le supplenze annuali e fino al termine delle attività e l’eventuale 
comunicazione a MEF di contratti residui di competenza dell’anno 
scolastico 2014/15.
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VECCHIE AREE 

1.  Area “Assunzioni (Gestione corrente) – Supplenze brevi e 
maternità” 

L’applicazione continuerà a trattare i seguenti codici “tipo servi-
zio”, ma solo per periodi compresi nell’anno scolastico 2014/15, ai 
fini del completamento del fascicolo e per le verifiche di capienza 
effettuate della direzione generale per le risorse umane e finanziarie: 
– N01 supplenza breve e saltuaria (precedente versione) 
– N19 supplenza per la copertura di posti disponibili dopo il 31/12 

(precedente versione) 
– N20 supplenza breve in attesa dell’avente diritto 

L’applicazione continuerà a trattare i seguenti codici “tipo servi-
zio”, ma solo per periodi compresi nell’anno scolastico 2014/15, ai 
fini del completamento del fascicolo e per la trasmissione a SPT:
– N15 supplenza per la sostituzione di personale in maternità (pre-

cedente versione) 
– N16 astensione obbligatoria durante supplenza breve 
– N17 supplenza breve con contestuale astensione obbligatoria 
– N18 indennità di maternità (collegate a supplenze brevi) (prece-

dente versione) 
Il codice N18 presente in questa area dovrà essere utilizzato per 

gestire le indennità di maternità, collegate a supplenze annuali e fino 
al termine delle attività, per periodi compresi nell’anno scolastico 
2015/16, ai fini del completamento del fascicolo e per la trasmissione 
a SPT (per ulteriori dettagli si veda quanto indicato successivamente 
in “Trattamento di indennità di maternità fuori nomina”). 

2.  Area “Assunzioni (Gestione corrente) – Supplenze annuali e 
fino al termine delle attività” 

L’applicazione continuerà a trattare i seguenti codici “tipo servi-
zio”: 
– N02 supplenza annuale 
– N11 supplenza temporanea fino al termine delle attività 
– N14 supplenza fino alla nomina dell’avente diritto legge 449/97 

art. 40 
– N22 proroga del servizio 
– N23 attività alternative all’IRC servizio temporaneo fino al termi-

ne delle attività didattiche 
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– N24 attività alternative all’IRC servizio fino alla nomina dell’aven-
te diritto legge 449/97 art. 40 

– N12 incarico a tempo indeterminato legge 270/80 art. 43-44 
– N13 servizio modelli viventi 
– N05 incarico di religione (limitatamente per il completamento di 

dati inerenti l’a.s. 2014/15). 
Per tutti i codici, eccetto N12, N13 e N05, l’applicazione gestirà 

anche la predisposizione del contratto. Per i codici N12, N13 e N05 
continuerà a gestire il solo servizio (i codici sono esclusi dal protocol-
lo di colloquio con MEF). 

3.  Area “Assunzioni (Gestione corrente) – Supplenze ore ag-
giuntive” 

L’applicazione continuerà a trattare i seguenti codici “tipo servi-
zio” per il solo personale docente di scuola secondaria di I e II grado de-
stinatario di supplenze con codice N02, N11, N14, N22, N23 e N24: 
– N21 ore aggiuntive 
– N25 ore aggiuntive attività alternative all’IRC 

4.  Area “Assunzioni (Gestione corrente) – Gestione prestati 
servizi” 

L’applicazione continuerà a trattare esclusivamente i seguenti co-
dici “tipo servizio”: 
– N14 supplenza fino alla nomina dell’avente diritto legge 449/97 

art. 40 
– N21 ore aggiuntive con servizio di riferimento N14 o N24
– N24 attività alternative all’IRC servizio fino alla nomina dell’aven-

te diritto legge 449/97 art. 40 
– N25 ore aggiuntive attività alternative all’IRC con servizio di rife-

rimento N14 o N24. 

TRATTAMENTO DI INDENNITÀ DI MATERNITÀ FUORI NOMINA 
Si richiama l’attenzione su questa tipologia di codice (N18) poiché 

dal nuovo anno scolastico (a.s. 2015/16) dovrà essere trattata in ma-
niera differenziata a seconda del rapporto di lavoro a cui il trattamen-
to fa riferimento, pur mantenendo sempre il codice N18. 

Nei casi in cui il trattamento spetti a seguito di supplenze annuali 
o fino al termine delle attività, le scuole continueranno a gestire i pe-
riodi con codice N18 attraverso le funzioni della vecchia area "Assun-
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zioni (Gestione corrente) – Supplenze brevi e maternità”, inserendo 
i periodi di indennità e i prestati servizi.

Nei casi in cui il trattamento spetti a seguito di supplenze brevi 
o per maternità o incarichi di religione, contratti gestiti nella nuova 
area, le scuole dovranno acquisire i periodi con codice N18 attraver-
so le funzioni della nuova area Fascicolo Personale Scuola  Gestione 
Giuridica e Retributiva Contratti Scuola  Rapporti di lavoro/indennità 
di maternità in cooperazione applicativa  Supplenze brevi, per ma-
ternità, indennità di maternità fuori nomina e incarichi di religione, in-
viando a NoiPA sia i periodi che le autorizzazioni al pagamento delle 
mensilità. 

Si fa presente alle segreterie scolastiche che hanno acquisito con 
le vecchie funzioni periodi con il suddetto codice (N18) a cavallo degli 
anni scolastici 2014/15 e 2015/16, che detti periodi sono stati “chiusi” 
dal SIDI al 31 Agosto 2015 e che pertanto le segreterie dovranno inse-
rire le mensilità residue, da Settembre 2015, con le nuove funzioni e 
trasmetterle poi a NoiPA con le nuove modalità. 

Nella vecchia area continuerà ad essere gestito il codice N18 per 
acquisire indennità di maternità collegate a supplenze annuali o fino 
al termine delle attività o art. 40, per periodi compresi negli anni sco-
lastici 2014/15 e 2015/16, ai fini del completamento del fascicolo e per 
la trasmissione a SPT.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (TFR) 
Per i contratti gestiti in cooperazione applicativa con il MEF, la pre-

disposizione e l’invio delle pratiche di TFR verso l’Ente Previdenziale 
non sarà più in carico alle scuole, ma sarà gestito automaticamente 
dal MEF. Rimarrà, invece, di competenza delle scuole la predispo-
sizione e l’invio dei TFR per tutti gli altri contratti che per ora non 
rientrano nella cooperazione applicativa e la liquidazione dei TFR per 
i contratti antecedenti all’anno scolastico 2015/16. 

Le modalità e il canale per l’invio di queste pratiche rimarrà quello 
attualmente a disposizione sul SIDI. 

Gli utenti saranno adeguatamente informati delle novità riguar-
danti la gestione del TFR con apposito avviso SIDI.
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22. Nota 29-1-2018, prot. AOODGCASIS 214 – Rilascio funzioni 
per la trasmissione contratti di Incarico di religione – Istruzioni 
operative.

Si comunica che, in accordo con la Ragioneria Generale dello Stato, 
sono state realizzate delle nuove funzioni che consentiranno la tra-
smissione in versione dematerializzata alle RTS anche dei contratti di 
Incarico per l’insegnamento della religione cattolica (N05, N28 e N27). 

Le funzionalità già rilasciate per la trasmissione dei contratti di 
supplenza breve per maternità, sono state integrate prevedendo in 
aggiunta la scelta della tipologia di contratto IRC. 

Di seguito vengono riproposte alcune istruzioni operative, già for-
nite a suo tempo per la trasmissione alla RTS dei contratti, compren-
sive dei successivi aggiornamenti: 

1. Accesso alle funzioni di trasmissione 

Dalla voce di menù Rapporti di lavoro/funzione per la trasmissio-
ne dei contratti o indennità di maternità in cooperazione applicativa  
Supplenze brevi, per maternità, indennità di maternità fuori nomina ed 
incarichi di religione  Trasmissione alle RTS la scuola può selezionare 
il link: 
– Contratti supplenza per Maternità per accedere alla funzione di 

trasmissione dei contratti di supplenza breve stipulati su assen-
za per maternità; 

– Contratti supplenza breve con VSG per Maternità per accedere alla 
funzione di trasmissione dei contratti di supplenza breve con 
VSG di maternità; 

– Contratti incaricati di religione.
Tali funzioni consentono sia la trasmissione di uno o più RDL alle 

RTS competenti che la visualizzazione dello stato delle trasmissioni 
già avviate.

2.  Ricerca contratti per trasmissione o visualizzazione stato tra-
smissione 

Una volta selezionata la tipologia di supplenza di interesse si può 
effettuare la ricerca dei RDL per elenco in tre modi alternativi: 
– per dati anagrafici, 
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– per identificativo del RDL, 
– per altri dati del RDL. 

Il sistema prospetta tutti i RDL che sono già accettati da NoiPa 
(ossia che hanno un prospetto R-1 nello stato “accettato da NoiPa”) 
che rispondono ai filtri richiesti e che sono trasmissibili e quelli per i 
quali è stato già avviato un processo di trasmissione. 

Al fine di assicurare per quanto possibile l’invio a RTS dell’ulti-
ma versione contrattuale vengono proposti per la trasmissione solo 
i RDL, che non hanno prospetti di rettifica (R-2) o risoluzione anti-
cipata (C-1) non ancora Accettati da NoiPA. Inoltre qualora ci siano 
variazioni contrattuali in corso si invita la scuola a provvedere alla 
conclusione dei processo prima di trasmettere il contratto alla RTS. 

Per ciascun RDL trovato per la tipologia selezionata, il sistema vi-
sualizza le informazioni dell’ultima versione contrattuale, accettata da 
NoiPA, presente sul sistema con l’informazione dello stato di avan-
zamento della trasmissione o, se non ancora trasmesso, con il valore 
per stato uguale a ‘Da trasmettere’. 

Si precisa che, in aggiunta ai RDL di competenza dell’istituto ope-
rante, verranno estratti e proposti per la trasmissione tutti i RDL degli 
istituti soppressi per i quali l’USR ha indicato l’istituto operante quale 
istituto competente. 

3. Selezione e Trasmissione a RTS 

I contratti prospettati con stato della trasmissione ‘Da trasmette-
re’ sono selezionabili per richiedere al sistema la trasmissione alla 
RTS competente. 

L’utente può selezionare più contratti contemporaneamente ed anche 
selezionare tutti i contratti tramite il check “seleziona tutto”. 

Effettuata la selezione, cliccando poi sul pulsante “TRASMETTI 
DATI” la scuola avvia il processo per la trasmissione automatica de-
gli RDL selezionati. 

La trasmissione dei RDL avverrà in differita. 

4. Visualizzazione stato delle trasmissioni a RTS

La scuola può monitorare lo stato delle trasmissioni alla RTS vi-
sualizzando lo stato di dettaglio riportato per ogni RDL visualizzato 
nell’elenco e la data dello stato. 
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Sarà visualizzato lo stato Da trasmettere quando la scuola non ha 
ancora inoltrato la richiesta di trasmissione. 

Il RDL sarà nello stato In Trasmissione dal momento in cui la scuola 
fa richiesta di trasmissione, fino a quando il RDL non sarà acquisito 
dalla RTS, fino all’inoltro alla RTS competente tramite PEC. A questo 
punto lo stato è aggiornato in Trasmesso in attesa di ricevuta. 

L’RDL sarà Trasmesso con ricevuta OK quando la RTS competente 
ha ricevuto il contratto trasmesso dal sistema. 

Qualora ci siano state delle problematiche tecniche, che non han-
no consentito la trasmissione, la scuola visualizzerà lo stato Trasmes-
so con ricevuta KO; in tal caso il sistema provvederà automaticamente 
ad effettuare nuovamente la trasmissione senza che la scuola debba 
nuovamente operare per richiedere la trasmissione. 

I contratti trasmessi correttamente alla RTS, dopo la protocolla-
zione saranno visibili con lo stato Trasmesso con protocollo RTS; in 
questo caso, RTS inoltrerà nella casella PEC della scuola il link per 
accedere direttamente alla posizione sui loro sistemi per monitorare 
lo stato lavorativo del contratto inoltrato. 

Qualora si verificassero problemi nella protocollazione RTS l’u-
tente visualizzerà lo stato Errore di protocollazione RTS. In tal caso la 
scuola dovrà provvedere a contattare direttamente la RTS per la risolu-
zione del problema. 

RILIEVI 
Se il contratto è stato vistato, RTS invia il contratto vistato (ed 

invia atti secondari direttamene alla scuola). Eventuali rilievi sul con-
tratto ricevuto saranno inviati da RTS tramite casella PEC direttamen-
te alla scuola, fornendo indicazioni; RTS invierà in tal caso anche il 
contratto (compresi gli eventuali atti secondari). 

Stati della trasmissione del rapporto di lavoro alle RTS e azioni 
previste: 

Stato della trasmissione Descrizione Azione scuola

Da trasmettere Il RDL può essere 
selezionato per la 
predisposizione alla 
trasmissione via PEC 
ad RTS

Selezione e trasmis-
sione tramite il SIDI
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In trasmissione RDL predisposto per 
la trasmissione a RTS 
via PEC 

Nessuna

Trasmesso in attesa di 
ricevuta

RDL trasmesso ad 
RTS via PEC

Nessuna (ritrasmis-
sione automatica in 
casi di giacenza nello 
stato)

Trasmesso con ricevuta 
OK

La PEC di RTS confer-
ma con la ricevuta la 
ricezione del RDL

Nessuna

Trasmesso con ricevuta 
KO

La PEC di RTS confer-
ma la NON ricezione 
del RDL

Nessuna (ritrasmis-
sione automatica)

Trasmesso con protocol-
lo RTS

RTS conferma la pro-
tocollazione

Verifica tramite il link 
inviato da RTS lo stato 
di lavorazione del RDL

Errore di protocollazione 
RTS

RTS NON conferma 
la protocollazione

La scuola contatta RTS 
per verificare e rimuo-
vere il problema ostati-
vo alla protocollazione

Versioni successive dei contratti e annullamenti 

La scuola invierà direttamente alla RTS, fuori SIDI, eventuali ret-
tifiche ai contratti già trasmessi (R-2, risoluzioni anticipate C-1 o an-
nullamenti) predisposte successivamente alla prima trasmissione e 
riceverà dalla RTS tutte le comunicazioni relative e gli atti secondari.

23. Contratto Collettivo Nazionale Integrativo [dell’8-7-2020] con-
cernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del perso-
nale docente, educativo ed A.T.A. per gli anni scolastici 2019/20, 
2020/21 e 2021/22 [la validità del CCNI è stata prorogata all'a.s. 
2023/24 con Intesa del 13.6.2023 (v. Nota 14.6.2023, prot. AO-
ODGPER 34778)].

Articolo 1 
Campo di applicazione, durata e decorrenza del contratto

[…] 6. La valutazione dei titoli relativi alle utilizzazioni del personale 
docente ed educativo (Allegato 2) titolare di cattedra e/o posto nella 
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scuola è formulata da ciascuna istituzione scolastica in cui detto per-
sonale presta servizio. Nel caso in cui l’istituto di titolarità non coin-
cida con l’istituto di servizio, sarà competenza di quest’ultimo prov-
vedere alla valutazione della domanda, acquisendo eventualmente 
dall’istituto di titolarità ogni utile elemento di conoscenza. Per quanto 
concerne, invece, i docenti in esubero su provincia tale valutazione è 
formulata dagli uffici territorialmente competenti. Per i docenti di reli-
gione cattolica la predetta valutazione sarà formulata dai competenti 
Uffici Scolastici Regionali. La valutazione è effettuata considerando i 
titoli posseduti entro il termine previsto per la presentazione delle do-
mande di utilizzazione e di assegnazione provvisoria, secondo le ta-
belle allegate al CCNI concernente la mobilità del personale docente, 
3 educativo ed A.T.A. per gli anni scolastici relativi al triennio 2019/20, 
2020/21, 2021/22, sottoscritto in data 6.3.2019, per le parti relative 
ai trasferimenti d’ufficio, con le seguenti precisazioni e integrazioni: 
– nei titoli di servizio va valutato anche l’anno scolastico in corso; 
– per ottenere il punteggio per il comune di residenza dei familia-

ri, è necessario che i medesimi vi risiedano effettivamente, con 
iscrizione anagrafica, da almeno tre mesi alla data stabilita per la 
presentazione delle domande; 

– l’età dei figli è riferita al 31 dicembre dell’anno in cui si effettuano 
le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie; 

– in caso di parità di precedenze e di punteggio prevale chi ha mag-
giore anzianità anagrafica; 

– per i docenti di religione cattolica, fermo restando quanto previ-
sto dal successivo art. 4 comma 1, il punteggio è attribuito sulla 
base della graduatoria unica regionale, articolata per ambiti dio-
cesani, formulata dall’Ufficio scolastico regionale ai sensi dell’art. 
10, commi 3 e 4 dell’OM n. 202 dell'8.3.2019, con le precisazioni 
di cui ai precedenti punti del presente comma.

Articolo 2 – Docenti destinatari delle utilizzazioni

[…] destinatari dei provvedimenti di utilizzazione per ciascun anno 
scolastico di vigenza del presente contratto, ivi compresi i docenti 
che, dopo le operazioni di trasferimento risultino a qualunque titolo 
senza sede definitiva, sono: […]

l) gli insegnanti di religione cattolica immessi in ruolo ai sensi del-
la legge 18 luglio 2003, n. 186.
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[…] 7. I docenti di religione cattolica che trovino nella scuola di 
servizio una riduzione dell’orario obbligatorio di insegnamento fino 
ad un quinto, ove non completino l’orario nella scuola medesima, 
sono utilizzati nell’ambito della stessa scuola, per le ore mancanti, 
nelle attività specifiche e, prioritariamente, per lo svolgimento di sup-
plenze temporanee. Qualora i predetti docenti risultino in servizio 
su più scuole effettueranno tali ore nella scuola dove si è verificata 
la riduzione. Nel caso in cui in quest’ultima le ore si esauriscano, le 
ore di completamento saranno svolte nella prima sede di servizio. Il 
docente in servizio su posto costituito tra più scuole completa l’ora-
rio nella prima scuola, qualora nella stessa si determini la necessaria 
disponibilità di ore.

[…] 11. Gli insegnanti di religione cattolica sono confermati nella 
sede di servizio dell’anno precedente. Nei casi di dimensionamento 
della rete scolastica si applicano ai predetti docenti le norme previste 
dall’art. 18 del CCNI 6.3.2019, tenuto conto della graduatoria di cui 
all’art. 10, commi 3 e 4 dell’OM n. 202 dell’8.3.2019. Possono co-
munque chiedere l’utilizzazione esclusivamente nell’ambito dell’in-
segnamento della religione cattolica, a domanda, in una diversa sede 
scolastica nell’ambito dello stesso settore formativo della diocesi in 
cui sono titolari. I medesimi, inoltre, possono anche chiedere l’utiliz-
zazione, a domanda, per diverso settore formativo, sempre nell’am-
bito dell’insegnamento della religione cattolica e purché in possesso 
della idoneità concorsuale e della idoneità rilasciata dall’Ordinario 
diocesano. Analoga domanda può essere prodotta da coloro che non 
sono riconfermati. I docenti di religione che ottengono l’utilizzazione 
su diversa sede scolastica all’interno della medesima diocesi di tito-
larità e per il medesimo settore formativo non devono produrre, nel 
successivo anno scolastico, nessuna istanza di conferma sulla sede 
assegnata. Gli insegnati incorsi nel provvedimento di cui al comma 3 
dell’art. 4 della legge 186/03 vengono utilizzati secondo quanto pre-
visto dal precedente comma 3.

Articolo 3 – Contrattazione decentrata regionale:  
criteri per la determinazione delle disponibilità

[…] 6. Prima di avviare le operazioni di utilizzazione e previa infor-
mazione alle OO.SS., sarà predisposto, per ogni provincia, il quadro 
complessivo delle disponibilità, relativo alle diverse tipologie di posti, 
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ivi compresi i posti relativi all’insegnamento della religione cattolica. 
Sarà data tempestiva informazione alle OO.SS. anche su eventuali 
disponibilità sopraggiunte e sulla motivazione delle stesse.

Articolo 4 – Utilizzazioni e assegnazioni provvisorie degli IRC

1. Fatto salvo quanto previsto all’ art. 2, comma 11 del presente con-
tratto, le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie degli insegnanti 
di religione cattolica sono effettuate d’intesa tra il Direttore Generale 
Regionale e l’Ordinario diocesano competente, avendo riguardo alla 
ripartizione del territorio in diocesi, nel quadro delle disponibilità, 
comprensivo di tutti i posti di insegnamento della religione cattolica 
complessivamente funzionanti. 

2. Tenuto conto anche di quanto previsto all’art. 3, comma 5 del 
presente contratto, gli Uffici scolastici regionali, prima di avviare le 
operazioni di utilizzazione e previa informazione alle OO.SS., predi-
sporranno, per ogni diocesi, il quadro complessivo delle disponibilità 
dei posti relativi all’insegnamento della religione cattolica e daranno 
tempestiva informazione alle OO.SS. anche su eventuali disponibili-
tà sopraggiunte e sulla motivazione delle stesse. 

3. Per l’anno scolastico di vigenza del presente contratto il docen-
te di religione di cui all’art. 27, comma 8 del CCNI 6.3.2019, fruisce 
della precedenza di cui all’art. 8, comma 1 punto II del presente CCNI 
nel caso in cui richieda l’utilizzazione per rientrare nella sede in cui 
prestava servizio nell’anno scolastico 2012/2013, 2013/2014, 2014/15, 
2015/16, 2016/17 o 2017/18 e successivi in base all’anno scolastico di 
presentazione istanza.

[…] Articolo 7 – Assegnazioni provvisorie personale docente

[…] 12. L’assegnazione provvisoria degli insegnanti di religione 
cattolica può essere richiesta, esclusivamente nell’ambito dell’inse-
gnamento della religione cattolica, per una sola diocesi, diversa da 
quella di appartenenza. Alla domanda di assegnazione provvisoria 
degli insegnanti di religione cattolica deve essere, altresì, allegata la 
Idoneità rilasciata dall’Ordinario della diocesi richiesta. […]



72 Prontuario IRC

24. DM 24-7-2020, n. 70 – [Riconoscimento dei titoli validi per inse-
gnare religione cattolica, in attuazione dell’Intesa di cui al Dpr 
175/12, n. 4.2.3.]

Il Ministro dell’Istruzione

VISTA la legge 25 marzo 1985, n. 121, recante “Ratifica ed esecuzione 
dell’accordo, con protocollo addizionale, firmato a Roma il 18 feb-
braio 1984, che apporta modificazioni al Concordato Lateranense 
dell’11 febbraio 1929, tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede”;

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 convertito con modifica-
zioni dalla l. 5 marzo 2020, n. 12 recante “Disposizioni urgenti per 
l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 
751 che dà esecuzione all’Intesa del 14 dicembre 1985 tra il Ministero 
della Pubblica Istruzione e la Conferenza Episcopale Italiana “per 
l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1990, n. 
202 che dà esecuzione all’Intesa del 13 giugno 1990 tra il Ministero 
della Pubblica Istruzione e la Conferenza Episcopale Italiana, mo-
dificativa dell’Intesa del 14 dicembre 1985;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2012, n. 
175 di esecuzione dell’Intesa firmata il 28 giugno 2012 dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e dal Presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 27 maggio 2019, n. 
63 recante “Approvazione dello scambio di Note Verbali sul rico-
noscimento dei titoli accademici pontifici nelle discipline ecclesia-
stiche”;

VISTO il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 15 luglio 1987 
avente ad oggetto “Esecuzione dell’Intesa tra l’autorità scolastica 
italiana e la Conferenza Episcopale Italiana. Titoli di qualificazione 
professionale per l’insegnamento della religione cattolica: elenco 
delle discipline ecclesiastiche e degli istituti abilitati al rilascio dei 
titoli” come successivamente modificato ed integrato;

VISTO il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 26 settembre 
1996, n. 611 avente ad oggetto “Titoli di studio riconosciuti per l’in-
segnamento della religione cattolica e Istituti abilitati al rilascio”;
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VISTA la comunicazione della Segreteria generale della Conferenza 
Episcopale Italiana del 7 giugno 2017, prot. n. 377/2017, con cui si 
rende noto l’elenco delle discipline ecclesiastiche e delle facoltà e 
istituti abilitati a rilasciare titoli di studio per l’insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole pubbliche;

VISTA la nota della Segreteria generale della Conferenza Episcopale 
Italiana del 25 giugno 2020, prot. n. 241/2020, con cui si comunica 
la mancanza di variazioni nell’elenco suddetto e si precisa che, 
con lettera del 20 luglio 2012, prot. n. 563/2012, la C.E.I. ha dato 
disposizioni alle Facoltà, agli Istituti interessati e ai Responsabili 
regionali dell’insegnamento della religione cattolica (IRC) di inte-
grare i corsi di studio, che non li prevedessero, con esami in alcu-
ne discipline di indirizzo indispensabili per il rilascio dell’idoneità 
canonica all’insegnamento della Religione Cattolica (Pedagogia e 
Didattica, Legislazione scolastica, Teoria della scuola, Metodolo-
gia e didattica dell’IRC, Tirocinio dell’IRC);

CONSIDERATA la necessità di recepire l’elenco sia dei titoli validi 
per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche 
sia delle facoltà teologiche e degli istituti accademici deputati al 
rilascio dei suddetti titoli in attuazione del punto 4.2.3. dell’Intesa 
del 28 giugno 2012;

decreta

Articolo 1
Titoli validi per l’insegnamento della religione cattolica

1. I titoli validi per l’insegnamento della religione cattolica nelle 
scuole statali di ogni ordine e grado, ai sensi dell’art. 4.2.3. dell’Intesa 
del 28 giugno 2012, come risulta dalla parte A dell’elenco trasmesso 
dalla Conferenza Episcopale Italiana, sono:

a. Baccalaureato e licenza in teologia (con le sue varie specializ-
zazioni);

b. Attestato di compimento del Corso di Teologia in un semina-
rio maggiore;

c. Laurea magistrale in Scienze Religiose;
d. Licenza in Scienze Bibliche o sacra Scrittura;
e. Licenza in Scienze dell’Educazione con specializzazione in 

“Educazione e Religione”;
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f. Laurea Magistrale in Scienze dell’Educazione con specializ-
zazione in “Pedagogia e didattica della Religione” e in “Cate-
chetica e Pastorale giovanile”;

g. Licenza in Missiologia.

Articolo 2 – Facoltà e Istituti abilitati

1. Le Facoltà e gli Istituti approvati dalla Santa Sede, abilitati a 
rilasciare i titoli di cui all’art.1, sono indicati nella parte B dell’elenco 
trasmesso dalla Conferenza Episcopale Italiana.

2. Il suddetto elenco costituisce parte integrante del presente de-
creto19. 

25. Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobi-
lità del personale docente, educativo ed A.T.A. per gli anni sco-
lastici relativi al triennio 2022/23, 2023/24, 2024/25 sottoscritto 
il giorno 18/05/2022.

Articolo 27 – Mobilità insegnanti religione cattolica

1. Gli insegnanti di religione cattolica, immessi in ruolo ai sen-
si della legge 18 luglio 2003 n. 186, partecipano alle operazioni di 
mobilità territoriale a domanda volontaria, secondo quanto previsto 
dal presente CCNI, per transitare nel contingente di diocesi diversa 
da quella di appartenenza, ubicata anche in diversa regione, ferma 
restando la collocazione dell’insegnante nel settore formativo di ap-
partenenza. 

2. Gli insegnanti di religione cattolica in possesso del prescritto 
requisito partecipano alla mobilità intersettoriale per acquisire titola-
rità nel diverso settore formativo, nell’ambito dell’insegnamento del-
la religione cattolica, tanto nella diocesi di appartenenza che in altra 
diocesi, anche ubicata in regione diversa. 

3. La partecipazione degli insegnanti di religione cattolica alle ope-
razioni di mobilità di cui ai commi precedenti è subordinata al pos-
sesso dello specifico certificato di idoneità rilasciato dall’ordinario 
della/e diocesi di destinazione, da allegare alla domanda di mobilità. 

19  L’elenco non è qui riprodotto.
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4. Ferma restando l’assegnazione all’istituzione scolastica in cui 
gli insegnanti di religione cattolica prestano servizio, le operazioni di 
mobilità si collocano nelle seguenti fasi: 

I fase:   mobilità intersettoriale verso il diverso settore formativo de-
gli insegnanti di religione cattolica della medesima diocesi, 

II fase:   mobilità territoriale tra diocesi diverse della stessa regione, 
III fase:   mobilità intersettoriale verso il diverso settore formativo 

degli insegnanti di religione cattolica di diocesi diverse 
appartenenti alla stessa regione, 

IV fase:  mobilità territoriale tra diocesi di regioni diverse, 
V fase:   mobilità intersettoriale verso il diverso settore formativo 

degli insegnanti di religione cattolica in diocesi di altra 
regione. 

All’interno della medesima diocesi, una diversa assegnazione di 
sede degli insegnanti di religione cattolica, rispetto a quella in cui 
viene prestato servizio, è regolata dal CCNI sulle utilizzazioni e asse-
gnazioni provvisorie. 

5. Le operazioni di mobilità degli insegnanti di religione cattolica 
sono effettuate sui posti d’organico così come definiti dall’art. 2 del-
la legge 18 luglio 2003 n. 186, tenuto conto dei posti effettivamente 
vacanti e disponibili al 1° settembre dell’anno di riferimento e fatto 
salvo l’accantonamento di una quota di posti per eventuali nuove as-
sunzioni in ruolo. La ripartizione delle disponibilità tra trasferimenti 
interregionali e mobilità intersettoriale è regolamentata come per il 
restante personale docente di cui al presente contratto. 

6. In ciascuna delle fasi di mobilità per quanto compatibile sono 
riconosciute le precedenze previste dall’art. 13 del presente contratto. 
Il comune dove viene esercitata la precedenza deve trovarsi nel terri-
torio della diocesi richiesta. Si applicano agli insegnanti di religione 
cattolica i punteggi previsti, ai fini della mobilità, nelle tabelle di valu-
tazione allegate al presente contratto. 

7. Gli insegnanti di religione cattolica che si vengano a trovare in 
posizione di soprannumero rispetto alle dotazioni organiche di ogni 
singola diocesi sono individuati sulla base della graduatoria articola-
ta per ambiti territoriali diocesani, predisposta dall’Ufficio scolastico 
regionale competente, di cui alla successiva specifica ordinanza mi-
nisteriale. 

8. Il docente di religione interamente utilizzato in altra scuola non 
a domanda volontaria ma a causa della mancanza di ore sufficienti 
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a costituire la cattedra o il posto, non perde il diritto all’attribuzione 
del punteggio per la continuità. Per gli anni scolastici relativi al trien-
nio 2022/23, 2023/24, 2024/25 il docente di religione di cui all’an-
tecedente periodo ha diritto a precedenza nel caso in cui richieda 
l’utilizzazione per rientrare nella sede in cui prestava servizio negli 
anni scolastici 2014/15, 2015/16, 2016/17, 2017/18, 2018/19, 2019/20, 
2020/21, 2021/22 in riferimento alla mobilità per l’a.s. 2022/23, ov-
vero 2015/16, 2016/17, 2017/18, 2018/19, 2019/20, 2020/21, 2021/22, 
2022/23 in riferimento alla mobilità per l’a.s. 2023/24, ovvero 2016/17, 
2017/18, 2018/19, 2019/20, 2020/21, 2021/22, 2022/23, 2023/24 in ri-
ferimento alla mobilità per l’a.s. 2024/25.

26. DM 8-8-2022 – [Dotazioni organiche Irc]

Il Ministro dell’istruzione
di concerto con

Il Ministro dell’economia e delle finanze
e con

Il Ministro per la pubblica amministrazione

[omissis]

decreta

Articolo 1 – Consistenza dotazioni

1. La consistenza della dotazione organica, per l’anno scolastico 
2022/2023, degli insegnanti di religione cattolica, articolata su base 
regionale, è indicata nell’allegata tabella “A”, che costituisce parte in-
tegrante del presente provvedimento. 

2. Le dotazioni organiche regionali, determinate in misura del set-
tanta per cento dei posti di insegnamento complessivamente istitui-
ti, sono indicate nella colonna “f” della tabella “A” di cui al comma 1. 

3. L’entità dei posti è definita sulla base del numero complessivo 
delle ore di insegnamento, rapportate ai divisori orari relativi alla co-
stituzione dei posti e delle cattedre di insegnamento di ciascun grado 
di istruzione. 

4. Per effetto di quanto prescritto dall’articolo 1, comma 3, della 
legge 18 luglio 2003, n. 186, nel computo di cui al presente articolo 
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non sono conteggiate le ore di insegnamento attribuite ai docenti 
titolari della scuola dell’infanzia e della scuola primaria. 

Articolo 2 – Ripartizione dotazione organica

1. Entro il limite riportato nella colonna “f” della tabella “A”, il diri-
gente dell’ufficio scolastico regionale effettua, per ciascuno dei ruoli 
indicati all’articolo 1, comma 1, della legge n. 186 del 2003, la riparti-
zione dei posti dell’organico di diritto, con riferimento al territorio di 
pertinenza di ciascuna diocesi. 

2. In via residuale possono essere costituiti posti di insegnamento 
con contributi orari, anche suddivisi tra gradi di istruzione differenti, 
purché le quote orarie afferiscano al medesimo ruolo regionale. 

Articolo 3 – Gestione della situazione di fatto

1. I dirigenti scolastici che, ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 agosto 2001, n. 333, hanno disposto, nella fase di adeguamento 
dell’organico di diritto alle situazioni di fatto, incrementi del nume-
ro di classi a causa della variazione del numero degli alunni iscritti, 
provvedono a comunicare all’Amministrazione scolastica e alla Dio-
cesi competente per territorio l’incremento orario derivante dall’isti-
tuzione di classi, al fine dell’acquisizione (o dell’ottenimento) degli 
spezzoni di orario di insegnamento della religione cattolica necessa-
ri, in relazione alle scelte delle famiglie e degli alunni. 

2. Per effetto di quanto prescritto all’articolo 2 del decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 novembre 2002, n. 268, i dirigenti scolastici provvedono, nella 
medesima fase di adeguamento dell’organico di cui al comma 1, alla 
soppressione degli spezzoni di orario conseguenti ad accorpamenti 
di classi. 

Articolo 4 – Oneri finanziari

1. Gli oneri derivanti dalle dotazioni organiche di cui all’articolo 
1 gravano sugli ordinari stanziamenti di bilancio di cui ai pertinenti 
capitoli del Ministero dell’istruzione. 
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Tabella “A”

Regione

Scuola  
dell'infanzia 

Posti

Scuola  
primaria 

Posti

Scuola  
secondaria 
di I grado 

Posti

Scuola  
secondaria 
di II grado 

Posti

Totale
Dotazione  
organica

a b c d e = a+b+c+d f = e*0,7

Abruzzo 69 255 94 154 572 400

Basilicata 31 109 42 83 265 186

Calabria 114 436 158 274 982 687

Campania 352 1.239 520 815 2.926 2.048

Emilia 
Romagna

128 665 295 472 1.560 1.092

Friuli 
Venezia 
Giulia

41 220 84 139 484 339

Lazio 214 1.065 403 646 2.328 1.630

Liguria 46 240 93 151 530 371

Lombardia 277 1.746 685 952 3.660 2.562

Marche 78 270 107 180 635 445

Molise 17 58 21 39 135 95

Piemonte 171 748 292 455 1.666 1.166

Puglia 209 738 302 524 1.773 1.241

Sardegna 70 301 123 208 702 491

Sicilia 299 1.057 405 630 2.391 1.674

Toscana 155 614 248 439 1.456 1.019

Umbria 43 174 60 105 382 267

Veneto 109 917 346 500 1.872 1.310

Totale 
comples-

sivo
2.423 10.852 4.278 6.766 24.319 17.023

27. Nota 30-11-2022, prot. AOODGOSV 33071 – Iscrizioni alle scuo-
le dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’anno 
scolastico 2023/2024

3.  Adempimenti dei genitori e degli esercenti  
la responsabilità genitoriale
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I genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale per effettuare 
l’iscrizione on line: […]

– tra il 31 maggio e il 30 giugno 2023, coloro che hanno scelto di 
non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica manifestano 
le preferenze rispetto alle diverse tipologie di attività secondo le mo-
dalità previste al successivo paragrafo 10. […]

10 – Insegnamento della religione cattolica e attività alternative

La facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della re-
ligione cattolica è esercitata dai genitori e dagli esercenti la respon-
sabilità genitoriale di alunni che si iscrivono alla prima classe della 
scuola primaria o secondaria di primo grado al momento dell’iscri-
zione, mediante la compilazione dell’apposita sezione on line. 

La facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della reli-
gione cattolica per studenti della scuola secondaria di secondo grado 
è esercitata dagli stessi all’atto dell’iscrizione da parte dei genitori 
e degli esercenti la responsabilità genitoriale nella compilazione del 
modello on line ovvero, per le iscrizioni che non siano presentate on 
line (ad esempio per le iscrizioni alla scuola dell’infanzia), attraverso 
la compilazione del modello nazionale di cui alla scheda B allegata 
alla presente Nota20. 

La scelta ha valore per l’intero corso di studi e in tutti i casi in cui 
sia prevista l’iscrizione d’ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale 
scelta per l’anno successivo entro il termine delle iscrizioni, esclusi-
vamente su iniziativa degli interessati. 

La scelta di attività alternative, che riguarda esclusivamente co-
loro che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattoli-
ca, è operata, all’interno di ciascuna scuola, attraverso un’apposita 
funzionalità del sistema “Iscrizioni on line” accessibile ai genitori o 
agli esercenti la responsabilità genitoriale dal 31 maggio al 30 giugno 
2023 utilizzando le credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale), CIE (carta di identità elettronica) o eIDAS (electronic IDen-
tification Authentication and Signature). 

20  La scheda B non è qui riprodotta in quanto corrispondente a quella con-
tenuta nella versione cartacea di questo Prontuario in relazione a precedenti 
versioni della medesima nota sulle iscrizioni.
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Gli interessati potranno esprimere una delle seguenti opzioni, tut-
te afferenti al diritto di scelta delle famiglie: 

– attività didattiche e formative; 
– attività di studio e/o di ricerca individuale con assistenza di per-

sonale docente; 
– libera attività di studio e/o di ricerca individuale senza assisten-

za di personale docente (per studenti delle istituzioni scolastiche di 
istruzione secondaria di secondo grado); 

– non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della reli-
gione cattolica. 

Resta inteso che le attività didattiche e formative proposte dalle 
scuole potrebbero subire delle modifiche sulla base degli aggiorna-
menti al Piano triennale dell’offerta formativa. 

Le istituzioni scolastiche paritarie che non aderiscono al sistema 
di iscrizioni on line, nel rispetto della tempistica sopra riportata, rac-
colgono le opzioni degli interessati adoperando il modello di cui alla 
scheda C21.

28. OM 1-3-2023, n. 38 – Ordinanza sulla mobilità degli insegnanti 
religione cattolica anno scolastico 2023-2024

Articolo 1 
Campo di applicazione dell’ordinanza e principi generali

1. La presente ordinanza disciplina la mobilità per l’anno scola-
stico 2023/24 degli insegnanti di religione cattolica assunti nei ruo-
li di cui alla legge n. 186 del 2003. Le disposizioni contenute nella 
presente ordinanza determinano le modalità di applicazione delle 
disposizioni dell’articolo 27 del contratto collettivo nazionale integra-
tivo, concernente la mobilità del personale della scuola per gli anni 
scolastici relativi al triennio 2022/23, 2023/24, 2024/25, sottoscritto 
in data 18 maggio 2022 (di seguito, CCNI 2022). 

21  La scheda B non è qui riprodotta in quanto corrispondente a quella con-
tenuta nella versione cartacea di questo Prontuario in relazione a precedenti 
versioni della medesima nota sulle iscrizioni.
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2. Nel rispetto della normativa concordataria vigente, in tutte le 
operazioni di mobilità che li riguardano, gli insegnanti di religione 
cattolica devono essere in possesso del riconoscimento di idoneità 
rilasciato dall’Ordinario della diocesi di destinazione e deve essere 
raggiunta una intesa sulla loro utilizzazione tra il medesimo Ordi-
nario diocesano e il Dirigente preposto all’Ufficio scolastico regio-
nale o un suo delegato relativamente alla sede o alle sedi di servizio. 
Nell’individuare un posto di insegnamento, le autorità scolastica ed 
ecclesiastica citate possono eccezionalmente configurare cattedre o 
posti misti, articolati contemporaneamente su scuola dell’infanzia e 
scuola primaria o su scuola secondaria di primo e secondo grado. 

3. Gli insegnanti di religione cattolica hanno titolarità in un organi-
co regionale articolato per ambiti territoriali diocesani e sono utilizza-
ti nelle singole sedi scolastiche sulla base di un’intesa tra il Dirigente 
preposto all’Ufficio scolastico regionale e l’Ordinario diocesano com-
petente. Detta assegnazione di sede si intende confermata di anno 
in anno qualora permangano le condizioni e i requisiti prescritti dalle 
vigenti disposizioni di legge. 

4. Possono partecipare alle procedure di mobilità territoriale a do-
manda per transitare nel contingente di diocesi diversa da quella di 
appartenenza, ubicata nella stessa regione di titolarità, gli insegnan-
ti di religione cattolica che, con l’anno scolastico 2022/23, abbiano 
maturato almeno due anni di anzianità giuridica di servizio in ruolo. 

5. Possono partecipare alle procedure di mobilità territoriale a do-
manda per acquisire la titolarità in altra regione, con conseguente 
assegnazione al contingente di altra diocesi, gli insegnanti di religio-
ne cattolica che, con l’anno scolastico 2022/23, abbiano maturato 
almeno tre anni di anzianità giuridica di servizio in ruolo. 

6. La mobilità professionale degli insegnanti di religione cattoli-
ca, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge n. 186 del 2003, è 
limitata al passaggio dal settore formativo corrispondente al ruolo 
per l’insegnamento della religione cattolica nella scuola dell’infan-
zia e primaria al settore formativo corrispondente al ruolo per l’inse-
gnamento della religione cattolica nella scuola secondaria di primo 
e secondo grado, o viceversa. Possono partecipare a detta mobilità 
professionale gli insegnanti che, avendo superato il periodo di prova, 
siano in possesso dell’idoneità concorsuale anche per il settore for-
mativo richiesto e dell’idoneità ecclesiastica rilasciata, per l’ordine e 
grado di scuola richiesto, dall’Ordinario diocesano competente. 
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7. Ferma restando la condizione di titolarità di cui al comma 3, è 
riconosciuto agli insegnanti di religione cattolica il punteggio per la 
continuità nella sede di servizio di cui alla nota (5) e (5-bis) dell’alle-
gato 2 al CCNI 2022, in analogia con quanto riconosciuto ai docenti 
titolari di sostegno nella scuola secondaria di secondo grado. Ai fini 
dell’attribuzione del punteggio per la mobilità a domanda, il primo 
anno di servizio utile per la spendibilità del triennio decorre dall’a.s. 
2013-2014 mentre, ai fini della predisposizione della graduatoria re-
gionale articolata per ambiti territoriali diocesani, di cui all’articolo 
10, comma 4 della presente ordinanza, il punteggio relativo alla con-
tinuità didattica sulla medesima scuola oppure sulla medesima sede 
(Comune) di servizio è calcolato a partire dall’a.s. 2009-2010 per la 
graduatoria relativa all’individuazione dei docenti soprannumerari. 
Ai sensi dell’articolo 27, comma 8, del citato CCNI, l’insegnante di 
religione cattolica interamente utilizzato in altra scuola non a doman-
da volontaria, ma a causa della carenza di ore sufficienti a costituire 
la cattedra o il posto, non perde il diritto all’attribuzione del punteg-
gio per la continuità. Per la mobilità dell’anno scolastico 2023/24 il 
docente di religione di cui all’antecedente periodo ha diritto a prece-
denza nel caso in cui richieda l’utilizzazione per rientrare nella sede 
in cui prestava servizio, qualora quest’ultima risulti disponibile negli 
anni scolastici dell’ottennio successivo al suddetto provvedimento 
di utilizzazione, ferma restando l’intesa tra l’Ordinario diocesano e il 
Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale. 

8. Gli insegnanti di religione cattolica assunti nel ruolo della scuola 
dell’infanzia e primaria, ma assegnati alla scuola dell’infanzia in quan-
to in possesso dei soli titoli di qualificazione per l’insegnamento nella 
scuola dell’infanzia, possono partecipare alle operazioni di mobilità 
territoriale unicamente per utilizzazioni in scuole dell’infanzia. Ove 
abbiano conseguito nel frattempo una qualificazione che li abiliti ad 
insegnare anche nella scuola primaria e siano in possesso della spe-
cifica idoneità all’insegnamento della religione cattolica anche nella 
scuola primaria, possono partecipare alle operazioni di mobilità, sem-
pre d’intesa con l’autorità ecclesiastica competente, su una sede di 
scuola primaria o su un posto misto di scuola primaria e dell’infanzia. 

9. Le tabelle allegate al contratto collettivo nazionale integrativo 
concernente la mobilità del personale della scuola sono valide, con le 
precisazioni di cui al successivo articolo 4, anche per la mobilità degli 
insegnanti di religione cattolica. 
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10. La presente ordinanza è diramata a mezzo della rete Internet 
ed affissa agli albi on line degli Uffici scolastici regionali, degli Uffici 
territorialmente competenti e delle istituzioni scolastiche. 

11. L’art. 3 del decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105 che ha 
modificato l’art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ha 
eliminato la figura del referente unico dell’assistenza. 

Pertanto, ferma restando la disciplina prevista dall’art. 13, comma 
1, punto IV, del CCNI 2022 che va applicata tenendo conto dell’eli-
minazione della figura del referente unico dell’assistenza, la prece-
denza ivi prevista per il figlio referente unico di genitore disabile in 
situazione di gravità, in presenza di più figli docenti, è riconosciuta 
ai figli che soddisfano tutte le seguenti condizioni: a) documenta-
ta impossibilità del coniuge di provvedere all’assistenza per motivi 
oggettivi; b) richiesta di fruire periodicamente nell’anno scolastico 
in cui si presenta la domanda di mobilità, dei tre giorni di permesso 
retribuito mensile per l’assistenza ovvero del congedo straordinario 
ai sensi dell’art. 42 comma 5 del decreto legislativo 151/2001. 

Analogamente, ferma restando la disciplina prevista dall’art. 13, 
comma 2, del CCNI 2022, che va applicata tenendo conto dell’elimi-
nazione della figura del referente unico dell’assistenza, i docenti fi-
gli di genitore disabile in situazione di gravità che beneficiano della 
precedenza ai sensi del precedente periodo del presente articolo, per 
quanto attiene all’individuazione del personale in soprannumero, non 
sono inseriti nella graduatoria di cui al successivo art. 10, comma 4. 

Articolo 2 – Termini per le operazioni di mobilità

1. Le domande di mobilità devono essere presentate dal personale 
interessato di cui al precedente articolo, dal 21 marzo 2023 al 17 aprile 
2023. 

2. Il termine per la pubblicazione di tutti i movimenti di detto perso-
nale, come definiti dall’articolo 27 del CCNI, è fissato al 30 maggio 2023. 

3. Il termine ultimo per la presentazione della richiesta di revoca 
delle domande è fissato al 22 maggio 2023. 

Articolo 3 – Presentazione delle domande

1. Gli insegnanti di religione cattolica di cui all’articolo 1 devono 
indirizzare le domande di trasferimento e di passaggio, redatte in 
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conformità agli appositi modelli pubblicati sul sito del MIM nella se-
zione Mobilità e corredate dalla relativa documentazione, all’Ufficio 
scolastico regionale della regione di titolarità e trasmettere le stesse, 
utilizzando le modalità previste dal Codice dell’amministrazione di-
gitale (es. posta elettronica certificata), al dirigente dell’istituzione 
scolastica presso la quale prestano servizio. 

2. Nel caso di diocesi che insistono sul territorio di più regioni, gli 
insegnanti di religione cattolica, a prescindere dall’ubicazione della 
sede diocesana, devono indirizzare le domande di trasferimento e 
di passaggio, redatte in conformità ai modelli pubblicati sul sito del 
MIM nella sezione Mobilità e corredate della relativa documentazio-
ne, all’Ufficio scolastico regionale della regione in cui si trova l’isti-
tuzione scolastica presso la quale prestano servizio, e trasmettere le 
stesse, utilizzando le modalità previste dal Codice dell’amministra-
zione digitale (es. posta elettronica certificata), al dirigente scolastico 
della medesima istituzione scolastica. 

3. Le domande dei docenti appartenenti ai ruoli della Val d’Aosta, 
tese ad ottenere il trasferimento o il passaggio nelle scuole del rima-
nente territorio nazionale, devono essere inviate all’Ufficio scolastico 
regionale per il Piemonte. 

4. Le domande devono contenere le seguenti informazioni: gene-
ralità dell’interessato (le donne coniugate indicano esclusivamente il 
cognome di nascita); regione di titolarità; diocesi e scuola presso la 
quale l’insegnante presta servizio per utilizzazione nel corrente anno 
scolastico. 

5. I docenti devono redigere le domande, sia di trasferimento che 
di passaggio, in conformità ai seguenti allegati pubblicati sul sito del 
MIM nella sezione Mobilità, e secondo le istruzioni riferite agli alle-
gati medesimi: 

– scuole dell’infanzia e primarie; 
– scuole secondarie di I e II grado. 
6. I docenti che intendono chiedere contemporaneamente il tra-

sferimento ed il passaggio devono presentare distintamente una 
domanda per il trasferimento e una domanda per il passaggio, preci-
sando, nella domanda di passaggio, a quale delle due intendano dare 
la precedenza. In mancanza di indicazioni chiare viene data prece-
denza al trasferimento. 

7. In caso di richiesta contemporanea di trasferimento e di pas-
saggio è consentito documentare una sola delle domande, essendo 
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sufficiente per l’altra il riferimento alla documentazione allegata alla 
prima. 

8. Le domande devono essere corredate dalla documentazione at-
testante il possesso dei titoli per l’attribuzione dei punteggi previsti 
dalle tabelle di valutazione allegate al contratto collettivo nazionale 
integrativo con le specificazioni previste dal successivo articolo 4. 
Le domande di trasferimento devono contenere il certificato di rico-
noscimento dell’idoneità ecclesiastica rilasciato dall’Ordinario della 
diocesi di destinazione. Le domande di passaggio devono contenere 
l’indicazione relativa al possesso della specifica idoneità concorsuale, 
oltre all’idoneità ecclesiastica rilasciata, per l’ordine e grado di scuola 
richiesto, dall’Ordinario diocesano competente. Non saranno prese 
in considerazione le domande prive della dichiarazione di idoneità 
dell’Ordinario diocesano competente. 

9. I titoli di servizio valutabili ai sensi della relativa tabella devono 
essere attestati dall’interessato sotto la propria responsabilità con 
dichiarazione personale e riportati nell’apposita casella del modulo 
di domanda. 

10. I titoli valutabili per esigenze di famiglia devono essere do-
cumentati secondo quanto indicato nell’articolo 4 dell’OM 2023/24, 
concernente la mobilità del personale della scuola. 

11. Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi 
sono puniti a norma delle disposizioni vigenti. 

Articolo 4 – Documentazione delle domande

1. Le domande sono prese in esame solo se redatte utilizzando 
l’apposito modulo pubblicato sul sito del MIM nella sezione Mobili-
tà. Il mancato utilizzo dell’apposito modulo comporta l’annullamen-
to delle domande. 

2. Le domande vanno corredate dalla certificazione di idoneità 
rilasciata dall’Ordinario diocesano di destinazione, nonché dalle di-
chiarazioni dei servizi prestati, redatte in conformità al modello D 
pubblicato sul sito del MIM nella sezione Mobilità. 

3. La valutazione delle esigenze di famiglia e dei titoli deve avve-
nire ai sensi della tabella allegata al contratto collettivo nazionale in-
tegrativo e va effettuata esclusivamente in base alla documentazione 
da produrre da parte degli interessati unitamente alla domanda, nei 
termini previsti. Nell’ambito della valutazione delle esigenze di fa-
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miglia i punteggi riferiti al figlio si intendono estesi anche al figlio 
adottivo o in affidamento preadottivo o in affidamento. 

4. In relazione alle tabelle A e B per la valutazione dei titoli ai fini 
dei trasferimenti a domanda e d’ufficio e ai fini della mobilità profes-
sionale, si noti che nei confronti degli insegnanti di religione cattolica 
non trovano di fatto applicazione i punteggi previsti alle lettere B2), 
C1) e D) riferiti all’anzianità di servizio. Pertanto, non andranno com-
pilate le caselle corrispondenti nel modulo domanda. In relazione ai 
titoli generali (punto A3 della tabella per i trasferimenti e punto B2 
della tabella per la mobilità professionale), va riconosciuto il pun-
teggio relativo alla lettera A), superamento di un pubblico concorso 
ordinario, data la natura particolare del concorso riservato cui tutti gli 
insegnanti di religione cattolica hanno partecipato. Tra i titoli previsti 
nel medesimo punto alla lettera B) della tabella A e lettera C) della 
tabella B deve essere compreso anche ogni diploma di specializza-
zione di durata almeno biennale riconducibile ad una delle discipline 
di cui all’allegato A del decreto ministeriale del 15 luglio 1987 e sue 
successive modificazioni ed integrazioni e dalla parte A dell’elenco 
allegato al Decreto del Ministro dell’istruzione 24 luglio 2020, n. 70, 
conseguito dopo la laurea o la licenza presso facoltà teologiche o 
istituzioni accademiche di diritto pontificio comprese negli elenchi 
forniti dalla Conferenza Episcopale Italiana. Tra i titoli previsti alla 
successiva lettera C) della tabella A e lettera D) della tabella B deve 
essere compreso anche ogni diploma di scienze religiose, magistero 
in scienze religiose, laurea (triennale) in scienze religiose ed ogni ti-
tolo di baccalaureato o equivalente conseguito in una delle discipline 
di cui all’allegato A del decreto ministeriale del 15 luglio 1987 e sue 
successive modificazioni ed integrazioni e dalla parte A dell’elenco 
allegato al Decreto del Ministro dell’istruzione 24 luglio 2020, n. 70 
presso facoltà teologiche o istituzioni accademiche di diritto pontifi-
cio comprese negli elenchi forniti dalla Conferenza Episcopale Italia-
na, in aggiunta al titolo che ha consentito l’accesso al ruolo. Tra i titoli 
previsti alla lettera D) della tabella A e lettera E) della tabella B deve 
essere compreso anche ogni corso di perfezionamento di durata non 
inferiore ad un anno ed ogni master di primo o secondo livello attiva-
ti da facoltà teologiche o istituzioni accademiche di diritto pontificio 
comprese negli elenchi forniti dalla Conferenza Episcopale Italiana 
in materie riconducibili alle discipline di cui all’allegato A del decreto 
ministeriale del 15 luglio 1987 e sue successive modificazioni ed in-
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tegrazioni e dalla parte A dell’elenco allegato al Decreto del Ministro 
dell’istruzione 24 luglio 2020, n. 70. Tra i titoli previsti alla lettera E) 
della tabella A e lettera F) della tabella B deve essere compreso anche 
ogni titolo di licenza, laurea magistrale o equivalente conseguito in 
una delle discipline di cui all’allegato A del decreto ministeriale del 15 
luglio 1987 e sue successive modificazioni ed integrazioni e dalla par-
te A dell’elenco allegato al Decreto del Ministro dell’istruzione 24 lu-
glio 2020, n. 70, presso facoltà teologiche o istituzioni accademiche 
di diritto pontificio comprese negli elenchi forniti dalla Conferenza 
Episcopale Italiana, in aggiunta al titolo che ha consentito l’accesso 
al ruolo, ivi inclusa la laurea magistrale in scienze religiose. Tra i titoli 
previsti alla lettera F) della tabella A e lettera G) della tabella B deve 
essere compreso anche il conseguimento del dottorato in una delle 
discipline di cui all’allegato A del decreto ministeriale del 15 luglio 
1987 e sue successive modificazioni ed integrazioni e dalla parte A 
dell’elenco allegato al Decreto del Ministro dell’istruzione 24 luglio 
2020, n. 70, presso facoltà teologiche o istituzioni accademiche di 
diritto pontificio comprese negli elenchi forniti dalla Conferenza Epi-
scopale Italiana, in aggiunta al titolo che ha consentito l’accesso al 
ruolo. Non trova infine applicazione il punteggio previsto alla lettera 
H) della tabella A e lettera I) della tabella B. Pertanto, non vanno 
compilate le corrispondenti caselle dei moduli domanda. 

In relazione alla tabella B per la valutazione dei titoli ai fini della 
mobilità professionale, nei confronti degli insegnanti di religione non 
trovano applicazione i punteggi di cui ai titoli generali (B2) riferiti alle 
lettere I) e L). Pertanto, non andranno compilate le relative caselle nel 
modulo domanda. 

5. Il servizio prestato, per almeno 180 giorni o alle condizioni pre-
viste dalla nota 4 dell’allegato 2 del contratto collettivo nazionale in-
tegrativo, in insegnamento diverso da quello di religione cattolica è 
da valutare con lo stesso punteggio previsto per il servizio non di 
ruolo. Non è riconoscibile il servizio prestato nell’insegnamento della 
religione cattolica, successivamente al 1° settembre 1990, senza il 
possesso del prescritto titolo di qualificazione. Nel caso di titolo con-
seguito in costanza di servizio, il servizio medesimo è riconoscibile a 
partire dalla data di conseguimento. 

6. A tutti gli insegnanti di religione cattolica è consentito far valere 
come titolo di accesso al ruolo quello più conveniente tra quelli even-
tualmente posseduti e, di conseguenza, far valere gli altri come titoli 
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aggiuntivi, a prescindere da quelli effettivamente utilizzati e valutati 
in occasione del concorso per l’accesso al ruolo. Come previsto al 
punto 4.6.2. del decreto del Presidente della Repubblica n. 751 del 
1985, confermato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 175 
del 2012 al punto 4.3.2, sono da ritenere dotati della qualificazione 
necessaria per il loro insegnamento «gli insegnanti di religione cat-
tolica delle scuole secondarie e quelli incaricati di sostituire nell’inse-
gnamento della religione cattolica l’insegnante di classe nelle scuole 
elementari, che con l’anno scolastico 1985-1986 abbiano cinque anni 
di servizio». Pertanto, i servizi prestati dai soggetti in possesso dei 
requisiti sopra citati sono da valutare ai fini della mobilità, ivi incluso 
il quinquennio utilizzato come titolo di qualificazione. 

7. Ai fini della validità di tale documentazione si richiamano le di-
sposizioni contenute nelle predette tabelle di valutazione, che valgo-
no per gli insegnanti di entrambi i ruoli. 

8. Relativamente alla lettera C) del punto A2 – esigenze di fami-
glia – della tabella di valutazione per i trasferimenti (allegato 2), lo 
stato di figlio maggiorenne che, a causa di infermità o difetto fisico o 
mentale, si trovi nell’assoluta o permanente impossibilità di dedicar-
si ad un proficuo lavoro, deve essere documentato con certificazione 
o copia autenticata della stessa rilasciata dalla A.S.L. o dalle pree-
sistenti commissioni sanitarie provinciali. Relativamente alla lettera 
D) del punto A2 – esigenze di famiglia – della medesima tabella, il 
ricovero permanente del figlio, del coniuge o del genitore deve essere 
documentato con certificato rilasciato dall’istituto di cura. Il bisogno, 
da parte dei medesimi, di cure continuative tali da comportare di 
necessità la residenza o il domicilio nella sede dell’istituto di cura, 
deve essere, invece, documentato con certificato rilasciato da ente 
pubblico ospedaliero o dall’azienda sanitaria locale o dall’ufficiale sa-
nitario o da un medico militare. L’interessato deve, altresì, compro-
vare con dichiarazione personale, redatta a norma delle disposizioni 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni (di seguito, DPR 
445 del 2000), che il figlio, il coniuge, il genitore può essere assistito 
soltanto in un comune sito nel territorio della diocesi richiesta per 
trasferimento, in quanto nel territorio della diocesi di attuale titolarità 
non esiste un istituto di cura presso il quale il medesimo può essere 
assistito. Per i figli tossicodipendenti, l’attuazione di un programma 
terapeutico e socioriabilitativo deve essere documentata con certifi-
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cazione rilasciata dalla struttura pubblica o privata in cui avviene la 
riabilitazione stessa (articoli 114, 118 e 122 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309). L’interessato deve compro-
vare, sempre con dichiarazione personale, che il figlio tossicodipen-
dente può essere assistito soltanto nel comune sito nel territorio 
della diocesi richiesta per trasferimento in quanto nella diocesi di 
attuale titolarità non esiste una struttura pubblica o privata presso la 
quale il medesimo può essere sottoposto a programma terapeutico e 
socioriabilitativo, ovvero perché in tale comune/residenza abituale il 
figlio tossicodipendente viene sottoposto a programma terapeutico 
con l’assistenza di un medico di fiducia, come previsto dall’articolo 
122, comma 3, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 
309 del 1990. In mancanza di detta dichiarazione, la documentazio-
ne esibita non viene presa in considerazione. 

9 Nel caso dei trasferimenti per i quali si intendano far valere le 
precedenze di cui all’articolo 13 del CCNI sulla mobilità, il comune 
di residenza dei familiari deve appartenere al territorio della diocesi 
per la quale si chiede il trasferimento. L’effettiva assegnazione dell’in-
segnante di religione cattolica ad una scuola situata nel comune di 
residenza dei familiari è tuttavia regolata dall’intesa che l’Ufficio sco-
lastico regionale raggiunge con l’Ordinario diocesano per l’utilizza-
zione dell’insegnante. 

Ai sensi dell’art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
da ultimo modificata dall’art. 3 del decreto legislativo 30 giugno 2022, 
n. 105, il docente che intenda beneficiare della precedenza prevista 
dall’art. 1, comma 11, della presente ordinanza per il figlio che assiste 
un genitore disabile in situazione di gravità, può attestare con dichia-
razione personale la presenza delle due condizioni ivi richieste. 

10. A norma delle disposizioni contenute nel DPR 445 del 2000, 
l’interessato può attestare con dichiarazioni personali l’esistenza di 
figli minorenni (precisando in tal caso la data di nascita), lo stato di 
celibe, nubile, coniugato, vedovo o divorziato, il rapporto di parente-
la con le persone con cui chiede di ricongiungersi, la residenza e il 
domicilio delle medesime, l’inclusione nella graduatoria di merito in 
pubblico concorso per esami, di cui andranno indicati gli estremi e 
la posizione di graduatoria occupata, i diplomi di specializzazione, i 
diplomi universitari, i corsi di perfezionamento, i diplomi di laurea, il 
dottorato di ricerca. La residenza del familiare deve essere attestata 
con dichiarazione personale redatta ai sensi delle disposizioni conte-
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nute nel DPR 445 del 2000, nella quale l’interessato deve dichiarare 
che la decorrenza dell’iscrizione anagrafica è anteriore di almeno tre 
mesi alla data di pubblicazione all’albo on line dell’Ufficio territorial-
mente competente dell’OM concernente la mobilità. Il domicilio deve 
essere attestato con dichiarazione personale redatta ai sensi della 
normativa suddetta, nella quale l’interessato deve dichiarare che la 
decorrenza dell’elezione del domicilio è anteriore di almeno tre mesi 
alla data di pubblicazione all’albo on line dell’Ufficio territorialmente 
competente dell’OM concernente la mobilità. Ai fini dell’attribuzione 
del punteggio previsto dalla lettera D) del punto A3 – titoli generali – 
della tabella per i trasferimenti e dalla lettera E) del punto B2 – titoli 
generali – della tabella per la mobilità professionale, nella relativa di-
chiarazione deve essere indicata la durata, almeno annuale, del corso 
con il superamento della prova finale. Per gli insegnanti della scuola 
secondaria, nel caso in cui il titolo di accesso al ruolo sia costituito da 
un diploma di laurea valido nell’ordinamento italiano, unitamente a 
un diploma rilasciato da un istituto di scienze religiose riconosciuto 
dalla Conferenza Episcopale Italiana, i titoli devono essere valutati 
congiuntamente e ciascuno dei due non può essere valutato separa-
tamente come titolo aggiuntivo. 

11. Il personale che chiede il passaggio deve dichiarare di posse-
dere l’idoneità concorsuale relativa al ruolo richiesto e deve allegare 
il riconoscimento di idoneità ecclesiastica relativa all’insegnamen-
to della religione cattolica nell’ordine e grado richiesto, rilasciato 
dall’Ordinario diocesano competente per territorio. 

12. In attuazione dell’articolo 13, comma 1, punto VIII) del contrat-
to collettivo nazionale integrativo concernente la mobilità del per-
sonale della scuola, il personale che, a seguito della riduzione del 
numero delle aspettative sindacali retribuite, intenda avvalersi della 
precedenza nei trasferimenti interregionali a domanda, deve dichia-
rare di aver svolto attività sindacale e di aver avuto il domicilio negli 
ultimi tre anni nel territorio della diocesi richiesta; tale diritto può es-
sere esercitato solo nell’anno successivo al venire meno del distacco 
sindacale. 

13. Per quanto riguarda la documentazione e le certificazioni pro-
dotte ai sensi della presente ordinanza e del CCNI sulla mobilità, 
gli Uffici scolastici regionali e le istituzioni scolastiche sono tenuti 
all’osservanza delle disposizioni in materia di certificati e dichiarazio-
ni sostitutive contenute nel DPR 445 del 2000. 
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14. I responsabili dell’Ufficio scolastico regionale potranno pro-
cedere, ove ne ravvisino l’opportunità, ad una verifica d’ufficio della 
veridicità delle dichiarazioni personali rilasciate. Le procedure di con-
trollo sono effettuate secondo quanto previsto dagli articoli 71 e 72 
del DPR 445 del 2000. 

15. Le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi, 
nei casi previsti dal DPR 445 del 2000, sono puniti a norma delle 
disposizioni vigenti in materia. 

Articolo 5 – Rettifiche, revoche e rinunce

1. Successivamente alla scadenza dei termini per la presentazione 
delle domande di trasferimento e di passaggio, non è più consentito 
integrare o modificare (anche per quanto riguarda l’ordine) le prefe-
renze già espresse, né la documentazione allegata. 

2. È consentita la revoca delle domande di movimento presentate. 
La richiesta di revoca deve essere inviata tramite la scuola di servizio 
o presentata all’Ufficio scolastico regionale della regione di titolarità 
dell’interessato, utilizzando le modalità previste dal Codice dell’am-
ministrazione digitale (es. posta elettronica certificata), ed è presa in 
considerazione soltanto se pervenuta entro il 22 maggio 2023. 

3. L’aspirante, qualora abbia presentato più domande di movimen-
to, sia di trasferimento che di passaggio, deve dichiarare esplicita-
mente se intende revocare tutte le domande o solo una. In tale ultimo 
caso, deve chiaramente indicare la domanda per la quale chiede la 
revoca. In mancanza di tale precisazione, la revoca si intende riferita 
a tutte le domande di movimento. 

4. Non è ammessa la rinuncia, a domanda, del trasferimento con-
cesso, salvo che tale rinuncia non venga richiesta per gravi soprav-
venuti motivi, debitamente comprovati, e a condizione, altresì, che il 
posto di provenienza sia rimasto vacante e che la rinuncia non incida 
negativamente sulle operazioni relative alla gestione dell’organico di 
fatto. Il posto reso disponibile dal rinunciatario non influisce sui tra-
sferimenti già effettuati e non comporta, quindi, il rifacimento degli 
stessi. 

5. Il procedimento di accettazione o diniego della richiesta di ri-
nuncia o di revoca deve, a norma dell’articolo 2 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, essere concluso con un provvedimento espresso. 
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Articolo 6
Organi competenti a disporre i trasferimenti ed i passaggi.
Pubblicazione del movimento e adempimenti successivi

1. I trasferimenti ed i passaggi degli insegnanti di religione catto-
lica sono disposti dal Direttore generale dell’Ufficio scolastico regio-
nale o da un suo delegato per ciascuna delle diocesi di competen-
za entro le date stabilite dal precedente articolo 2. La graduatoria 
di coloro che hanno ottenuto il trasferimento o il passaggio viene 
affissa all’albo on line dell’Ufficio scolastico regionale, con l’indica-
zione, a fianco di ogni nominativo, della diocesi di destinazione, del 
punteggio complessivo e delle eventuali precedenze, nel rispetto del-
le norme di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003 e successive 
modifiche ed integrazioni, di cui al regolamento Europeo in materia 
di protezione dei dati personali n. 2016/679, e di cui alle Linee guida 
del Garante per la Protezione dei Dati personali del 14 giugno 2007 
e del 12 giugno 2014. 

2. Agli insegnanti che hanno ottenuto il trasferimento o il passag-
gio viene data comunicazione del provvedimento presso la scuola di 
servizio. 

3. Contemporaneamente alla pubblicazione degli elenchi e alla co-
municazione del provvedimento alle istituzioni scolastiche, gli Uffici 
scolastici regionali provvedono alle relative comunicazioni: alla isti-
tuzione scolastica di provenienza, alla diocesi di provenienza, alla 
diocesi di destinazione, alla competente ragioneria territoriale dello 
stato. 

4. L’elenco di coloro che hanno ottenuto il trasferimento o il pas-
saggio viene trasmesso dall’Ufficio scolastico regionale all’Ordinario 
diocesano competente. Contestualmente a detta trasmissione, il Di-
rettore generale dell’Ufficio scolastico regionale o un suo delegato 
stabilisce gli opportuni contatti con le diocesi di competenza per defi-
nire l’intesa relativa alla sede di utilizzazione degli insegnanti oggetto 
di detti movimenti. 

5. L’intesa sulla sede di utilizzazione di ciascun insegnante deve 
essere raggiunta entro il 10 giugno 2023 e di essa deve essere data 
comunicazione ai dirigenti scolastici delle scuole di provenienza e di 
destinazione degli insegnanti interessati. Il dirigente scolastico del-
la scuola di destinazione deve comunicare l’avvenuta assunzione di 
servizio con l’inizio del nuovo anno scolastico all’Ufficio scolastico 
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regionale, alla diocesi e alla competente ragioneria territoriale dello 
stato. 

6. Tutte le attività di comunicazione e trasmissione di cui ai pre-
cedenti commi devono essere svolte nel rispetto delle norme di cui 
al decreto legislativo n. 196 del 2003 e successive modifiche ed inte-
grazioni, di cui al regolamento Europeo in materia di protezione dei 
dati personali n. 2016/679, di cui alle Linee guida del Garante per la 
Protezione dei Dati personali del 14 giugno 2007 e del 12 giugno 2014 
e di cui al Codice dell’amministrazione digitale. 

Articolo 7 – Fascicolo personale

1. I dati personali dei soggetti interessati alla mobilità devono esse-
re utilizzati solo per fini di carattere istituzionale e per l’espletamento 
delle procedure legate alla stessa mobilità; i dati in questione pos-
sono essere comunicati o diffusi ai soggetti pubblici alle condizioni 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice 
in materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche ed 
integrazioni, di cui al regolamento Europeo in materia di protezione 
dei dati personali n. 2016/679, e di cui alle Linee guida del Garante 
per la Protezione dei Dati personali del 14 giugno 2007 e del 12 giu-
gno 2014. Anche per quanto attiene al trattamento dei dati sensibili 
personali si fa riferimento ai principi generali richiamati dal citato 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dal regolamento Europeo 
in materia di protezione dei dati personali n. 2016/679, e dalle Linee 
guida del Garante per la Protezione dei Dati personali del 14 giugno 
2007 e del 12 giugno 2014. 

2. I fascicoli personali di coloro che risultano trasferiti sono tra-
smessi, a cura dell’istituzione scolastica di provenienza, all’istituzio-
ne scolastica di destinazione con l’inizio del nuovo anno scolastico, 
nel rispetto della citata normativa e del Codice dell’amministrazione 
digitale. 

Articolo 8
Domanda di utilizzazione, di trasferimento e di passaggio

1. Gli insegnanti di religione cattolica possono chiedere l’utilizza-
zione in altra sede della stessa diocesi in occasione dei movimenti di 
assegnazione provvisoria e utilizzazione regolati da apposito contrat-
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to collettivo nazionale integrativo, avvalendosi dell’apposito modulo 
pubblicato sul sito del MIM nella sezione Mobilità e utilizzando le 
modalità previste dal Codice dell’amministrazione digitale (es. posta 
elettronica certificata). In quella stessa occasione gli insegnanti in 
servizio in diocesi che insistono sul territorio di più regioni possono 
presentare domanda di utilizzazione in una sede scolastica apparte-
nente alla stessa diocesi ma ad una regione diversa. In questo caso i 
Direttori generali degli Uffici scolastici regionali coinvolti stabilisco-
no i necessari accordi per le opportune compensazioni di organico. 

2. Le sedi assegnate per utilizzazione agli insegnanti di religio-
ne cattolica si intendono confermate automaticamente di anno in 
anno qualora permangano le condizioni e i requisiti prescritti dalle 
vigenti disposizioni di legge, cioè finché permanga la disponibilità 
oraria nell’istituzione scolastica e finché non sia modificata l’intesa 
tra l’Ordinario diocesano e il Direttore generale dell’Ufficio scolastico 
regionale. In caso di utilizzazione con completamento orario esterno, 
la conferma automatica riguarda la sede in cui l’insegnante ha il mag-
gior numero di ore, ovvero quella che figura per prima nel decreto di 
utilizzazione; ferma restando tale sede, in caso di variazione oraria in 
una delle sedi deve essere comunque raggiunta una specifica intesa 
tra l’Ordinario diocesano competente e il Direttore generale dell’Uffi-
cio scolastico regionale. 

3. Gli insegnanti di religione cattolica, con una stessa domanda, 
possono chiedere il trasferimento in altre diocesi della medesima re-
gione o in altre diocesi di diversa regione, o congiuntamente per le 
une e per le altre. 

4. In materia di mobilità professionale gli insegnanti di religio-
ne cattolica, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge n. 186 del 
2003, possono chiedere solo il passaggio al ruolo del medesimo in-
segnamento di religione cattolica in diverso settore formativo, qua-
lora siano in possesso dell’idoneità concorsuale relativa all’altro set-
tore formativo e dell’idoneità ecclesiastica rilasciata dall’Ordinario 
diocesano competente per l’ordine e grado scolastico richiesto. Gli 
insegnanti di religione cattolica, pertanto, non possono chiedere il 
passaggio ad altro tipo di insegnamento anche se in possesso dei 
titoli di qualificazione previsti per tale servizio. 

5. Gli insegnanti che intendono chiedere contemporaneamente 
trasferimento e passaggio devono precisare, nell’apposita sezione 
del modulo domanda, a quale movimento (trasferimento o passag-
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gio) intendono dare precedenza. In mancanza di indicazioni chiare 
viene data precedenza al trasferimento. 

6. È consentito il passaggio alle scuole con lingua d’insegnamento 
slovena (o viceversa) a condizione che l’aspirante sia in possesso 
dei titoli di accesso specificamente richiesti e che sul movimento si 
raggiunga l’intesa con l’Ordinario diocesano competente. 

Articolo 9 – Indicazione delle preferenze

1. Le preferenze devono essere indicate nell’apposita sezione del 
modulo-domanda e sono relative al territorio della regione e della 
diocesi. 

2. Gli insegnanti di religione cattolica possono chiedere il tra-
sferimento o il passaggio in altra diocesi della stessa o di diversa 
regione a condizione di essere in possesso di idoneità riconosciuta 
dall’Ordinario della diocesi richiesta. A tale scopo, l’attestato di ri-
conoscimento di idoneità deve essere allegato alla domanda, con la 
specificazione dell’ordine e grado di scuola per il quale l’insegnante 
è riconosciuto idoneo. In mancanza di tale ultima specificazione l’in-
segnante è considerato idoneo per tutti gli ordini e gradi scolastici, 
fermo restando che la sua destinazione su una sede specifica deve 
essere oggetto di intesa tra il Direttore generale dell’Ufficio scolastico 
regionale e l’Ordinario diocesano competente per territorio. 

3. Con una stessa domanda è possibile chiedere il trasferimento 
in più di una diocesi. Per ciascuna delle diocesi richieste deve essere 
allegato l’attestato di riconoscimento dell’idoneità rilasciato dall’Or-
dinario della diocesi richiesta. 

4. Nell’assegnazione di nuova titolarità si segue l’ordine delle opera-
zioni fissato dall’articolo 27, comma 4, del vigente CCNI sulla mobilità. 

5. È possibile esprimere preferenze fino a un massimo di cinque 
diocesi situate, oltre che nella regione di appartenenza, anche in 
un’altra regione per entrambi i ruoli di provenienza degli aspiranti. 

6. Qualora una diocesi insista sul territorio di più regioni, l’inse-
gnante deve precisare nella porzione del territorio diocesano corri-
spondente a quale regione intende chiedere il trasferimento. Ciascu-
na porzione è trattata come se fosse una distinta diocesi. 

7. Qualsiasi richiesta formulata in difformità alle disposizioni con-
tenute nel presente articolo è da ritenere nulla e non produttiva di 
effetti. 
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Articolo 10 
Adempimenti dei dirigenti scolastici e degli uffici amministrativi

1. Il dirigente scolastico, dopo l’accertamento della esatta corri-
spondenza fra la documentazione allegata alla domanda e quella 
elencata, procede all’acquisizione della domanda. Effettuate tali ope-
razioni, il dirigente scolastico deve inviare, nel rispetto del Codice 
dell’amministrazione digitale, all’Ufficio scolastico regionale com-
petente le domande di trasferimento e di passaggio corredate della 
documentazione entro il 17 aprile 2023. 

2. L’Ufficio scolastico regionale, man mano che riceve le domande, 
procede alla valutazione delle stesse ed all’assegnazione dei punti 
sulla base delle apposite tabelle allegate al contratto sulla mobilità, 
nonché al riconoscimento di eventuali diritti di precedenza, comuni-
cando, nel rispetto delle norme di cui al decreto legislativo n. 196 del 
2003 e successive modifiche ed integrazioni, di cui al regolamento 
Europeo in materia di protezione dei dati personali n. 2016/679, di 
cui alle Linee guida del Garante per la Protezione dei Dati personali 
del 14 giugno 2007 e del 12 giugno 2014 e di cui al Codice dell’am-
ministrazione digitale, entro il 12 maggio 2023 alla scuola di servizio 
dell’insegnante, per l’immediata notifica, il punteggio assegnato e gli 
eventuali diritti riconosciuti. L’insegnante ha facoltà di far pervenire 
all’Ufficio scolastico regionale, entro 10 giorni dalla ricezione, mo-
tivato reclamo, utilizzando le modalità previste dal Codice dell’am-
ministrazione digitale (es. posta elettronica certificata), secondo le 
indicazioni contenute nell’articolo 17 del CCNI 2022, concernente la 
mobilità del personale della scuola. In tale sede ed entro il termine 
suddetto il docente può anche richiedere, in modo esplicito, le op-
portune rettifiche a preferenze già espresse nel modulo-domanda in 
modo errato, indicando l’esatta preferenza da apporre nella doman-
da. L’Ufficio competente, esaminati i reclami, apporta le eventuali 
rettifiche. 

3. Per gli insegnanti di religione cattolica non si dà luogo alla com-
pilazione e pubblicazione di graduatorie d’istituto, ma si procede 
ugualmente all’attribuzione di un punteggio sulla base delle tabelle 
allegate al contratto collettivo nazionale integrativo, con le precisa-
zioni concernenti i trasferimenti d’ufficio. Detta documentazione è 
inviata dalle scuole all’Ufficio scolastico regionale entro il 5 maggio 
2023. 
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4. L’Ufficio scolastico regionale competente, una volta ricevuta la 
documentazione di cui al comma 3, predispone, entro il 22 maggio 
2023, per ciascun ruolo, una graduatoria articolata per ambiti territo-
riali diocesani, degli insegnanti di religione cattolica, allo scopo di in-
dividuare il personale eventualmente in soprannumero sull’organico 
determinato ai sensi della legge n. 186 del 2003. In tale graduatoria 
non può essere attribuito il punteggio per le esigenze di famiglia di 
cui all’allegato 2 – tabella A – A2 - lettera A) – del CCNI mobilità e 
non è valutabile l’anno scolastico in corso. La predisposizione, nel 
rispetto delle norme di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003 e 
successive modifiche ed integrazioni, di cui al regolamento Europeo 
in materia di protezione dei dati personali n. 2016/679, di cui alle 
Linee guida del Garante per la Protezione dei Dati personali del 14 
giugno 2007 e del 12 giugno 2014, della graduatoria regionale di cui 
al presente articolo è finalizzata all’individuazione degli eventuali so-
prannumerari, anche nei casi di dimensionamento della rete scola-
stica – così come previsto dal CCNI relativo alle utilizzazioni e alle 
assegnazioni provvisorie – e all’individuazione del punteggio ai fini 
delle operazioni di utilizzazione ed assegnazione provvisoria. 

Articolo 11 – Disposizioni generali sui passaggi di ruolo

1. Gli insegnanti di religione cattolica possono chiedere unicamen-
te il passaggio di ruolo per transitare dal ruolo per l’insegnamento 
della religione cattolica nella scuola dell’infanzia e primaria al ruolo 
per l’insegnamento della religione cattolica nella scuola secondaria 
di primo e secondo grado, o viceversa. 

2. La domanda di passaggio di ruolo è subordinata al possesso 
della specifica idoneità riconosciuta dall’Ordinario diocesano compe-
tente per l’ordine e grado di scuola richiesto. Tale certificazione deve 
essere allegata alla domanda. Ove il certificato di idoneità ecclesiasti-
ca non specifichi l’ordine e grado di scuola per il quale l’insegnante 
è riconosciuto idoneo, l’insegnante medesimo è considerato idoneo 
per tutti gli ordini e gradi scolastici. 

3. Il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria (o vi-
ceversa) ed il passaggio dalla scuola secondaria di primo grado alla 
scuola secondaria di secondo grado (o viceversa) non si configurano 
come passaggi di ruolo, in quanto si tratta di movimenti effettuati 
all’interno del medesimo ruolo di appartenenza, e sono quindi tratta-
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ti in sede di utilizzazione, secondo le procedure stabilite nel relativo 
CCNI. 

4. Con una stessa domanda è possibile chiedere il passaggio in 
più di una diocesi. Per ciascuna delle diocesi richieste deve essere 
allegato l’attestato di riconoscimento dell’idoneità rilasciato dall’Or-
dinario della diocesi richiesta. 

5. Nell’assegnazione di nuova titolarità si segue l’ordine delle opera-
zioni fissato dall’articolo 27, comma 4, del vigente CCNI sulla mobilità. 

6. È possibile esprimere preferenze fino a un massimo di cinque 
diocesi situate oltre che nella regione di appartenenza anche in un’al-
tra regione per entrambi i ruoli di provenienza degli aspiranti. 

Articolo 12
Modalità di presentazione delle domande di passaggio di ruolo

1. Le domande, redatte in conformità agli appositi moduli pubbli-
cati sul sito del MIM nella sezione Mobilità, devono contenere tutte 
le indicazioni ivi richieste e devono essere presentate nei termini sta-
biliti dall’articolo 2 e secondo le disposizioni previste dal precedente 
articolo 11. 

2. Le domande prodotte fuori termine o in difformità a quanto sta-
bilito nel precedente comma non vengono prese in considerazione. 

3. Per eventuali rettifiche, revoche o rinunce si applicano le prece-
denti disposizioni relative alle domande di trasferimento.

29. OM 9-3-2023, prot. AOOGABMI 45 – Esame di stato conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023.

Articolo 11 – Credito scolastico

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle de-
liberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credi-
to scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono 
di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didatti-
che e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica 
partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 
concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fa-
scia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento.
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30. Nota 12-4-2023, prot. AOODGPER 26952 – Dotazioni organiche 
del personale docente per l’anno scolastico 2023/24.

[…] Le attività di potenziamento introdotte dalla L. 107/2015, fina-
lizzate al raggiungimento di obiettivi formativi individuati come prio-
ritari, sono da ritenersi comuni a tutti gli alunni e quindi, analoga-
mente a quanto avviene per quelle curricolari, devono restare estra-
nee alle attività alternative all’insegnamento della Religione cattolica. 

[...] In conformità dell’Accordo modificativo del Concordato latera-
nense e del relativo Protocollo addizionale, reso esecutivo con legge 
n. 121 del 25 marzo 1985, e delle, conseguenti intese, l’insegnamento 
della religione cattolica è impartito da docenti in possesso dei requi-
siti richiesti.

[…] Si ribadisce che le discipline di scienze motore e religione cat-
tolica non sono variabili a sistema. […]

31. Nota 19-7-2023, prot. AOODGPER 43440 – Anno scolastico 
2023/2024. Istruzioni e indicazioni operative in materia di sup-
plenze al personale docente, educativo ed A.T.A.

2.3. Disposizioni particolari per la scuola primaria 

I posti, gli spezzoni orari ed i posti part-time che residuino dopo le 
operazioni relative al personale di ruolo devono essere integrati con 
le ore di programmazione da attribuire nei contratti a tempo deter-
minato secondo il seguente criterio ed entro il limite orario massimo 
previsto dal CCNL. Le ore da considerare per l'adeguamento devono 
riguardare le sole ore di insegnamento frontale pari a 22 settimanali. 
A tali ore si aggiungono rispettivamente, 1 ora di programmazione per 
ogni 11 ore e 2 ore di programmazione per ogni 22 ore. Ne consegue, 
pertanto, che da 1 a 11 ore si aggiunge un'ora di programmazione, da 
12 a 22 ore si aggiungono 2 ore. Non è comunque possibile eccedere 
complessivamente il numero massimo di due ore di programmazio-
ne. Il criterio sopra esposto vale anche per gli spezzoni di educazione 
motoria nella scuola primaria, come precisato dalla nota del Capo 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione del 
9 settembre 2022, n. 2116. La quantificazione così determinata dovrà 
essere acquisita al sistema informativo (cosiddetto INS). […]
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2.5. Disposizioni particolari per gli insegnanti di religione cattolica

Si ricorda che dal 01 settembre 2017 è entrato in vigore il sistema 
di qualificazione professionale stabilito dall’Intesa di cui al D.P.R. 20 
agosto 2012, n. 175, che prevede, tra l’altro, il possesso di titoli di stu-
dio ecclesiastici per poter accedere all’insegnamento della religione 
cattolica.

Qualora l’Ordinario diocesano non disponga di un numero suffi-
ciente di docenti qualificati per soddisfare tutto il fabbisogno orario 
nel territorio di sua competenza, stante l’esigenza prioritaria di assi-
curare il servizio, si potrà ricorrere a personale docente non ancora 
in possesso dei titoli di qualificazione previsti dal citato D.P.R. 175/12, 
purché inserito nei previsti percorsi formativi. Tali docenti, ancorché 
impiegati su posti effettivamente vacanti e disponibili, dovranno es-
sere assunti con contratti dal 01 settembre sino al termine delle le-
zioni. Ove poi il titolo di studio richiesto sia conseguito entro il 31 
dicembre 2023, potrà darsi corso alla trasformazione del contratto 
in incarico annuale. Ove al contrario il titolo sia conseguito oltre tale 
data, quest’ultimo potrà essere fatto valere in termini contrattuali 
solo a far data dal 01 settembre 2024.

32. DM 28-7-2023, n. 151 – Immissione in ruolo degli insegnanti di 
religione cattolica ai sensi dell’art. 1-bis, comma 3, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, recente “Misure di straordinaria 
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 
159.

Articolo 1 – Ripartizione del contingente

1. Nelle more dell’espletamento del concorso e della procedura 
straordinaria da bandire ai sensi dell’articolo 1-bis, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, per l’anno scolastico 2023/2024 
le immissioni in ruolo degli insegnanti di religione cattolica continua-
no a essere effettuate mediante scorrimento delle graduatorie gene-
rali di merito di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto dirigenziale 
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del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 2 febbraio 
2004, di cui all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a Serie 
speciale «Concorsi ed esami» – n. 10 del 6 febbraio 2004, relativo 
all’indizione di un concorso riservato, per esami e titoli, a posti d’in-
segnante di religione cattolica compresi nell’ambito territoriale di cia-
scuna diocesi nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nelle 
scuole di istruzione secondaria di primo e di secondo grado. 

2. Il contingente complessivo di n. 419 assunzioni a tempo inde-
terminato, corrispondente al numero delle cessazioni registrate per 
l’anno scolastico 2023/2024 ed autorizzato come in premessa, è 
ripartito, come da tabella allegata22 che costituisce parte integrante 
del presente decreto, in contingenti regionali, tenuto conto dei posti 
disponibili in organico per l’anno scolastico 2023/2024 e della con-
sistenza delle graduatorie dei concorsi riservati banditi con decreto 
dirigenziale 2 febbraio 2004. 

3. Ogni contingente regionale è ripartito in due distinti contingenti 
corrispondenti ai due ruoli regionali previsti dall’articolo 1 della legge 
18 luglio 2003, n. 186. 

Articolo 2 – Assunzione del personale

1. Nell’ambito dei contingenti di cui all’articolo 1, comma 2, del 
presente decreto, il numero delle assunzioni con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato per il personale insegnante di religione cattoli-
ca è definito dal competente Direttore dell’ufficio scolastico regiona-
le, a livello di ciascuna diocesi. 

2. Le assunzioni sono disposte utilizzando le graduatorie di me-
rito dei concorsi banditi con decreto dirigenziale 2 febbraio 2004, 
corrispondenti ai due distinti ruoli previsti dall’articolo 1 della legge 
18 luglio 2003, n. 186. 

3. Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale invierà all’Ordinario 
diocesano competente per territorio i nominativi in ordine alfabetico 
di coloro che risultano utilmente collocati in graduatoria, attingendo 
dall’elenco degli idonei, per l’assunzione a tempo indeterminato, al 
fine di verificare il possesso dell’idoneità all’insegnamento della reli-
gione cattolica. 

22  La tabella non è qui riprodotta.
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4. Acquisita la comunicazione relativa alla verifica dell’idoneità da 
parte dell’Ordinario diocesano competente per territorio, si procede-
rà all’intesa con il medesimo Ordinario diocesano sull’assunzione di 
ciascun insegnante e alla stipula del contratto a tempo indetermina-
to. 

5. Le assunzioni in ruolo si effettuano esclusivamente sui posti 
che risultano vacanti e disponibili in organico di diritto di ciascuno 
dei due ruoli. 

6. Nelle assunzioni si tiene conto delle quote di riserva, di cui 
all’articolo 3 e all’articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e agli 
articoli 678, comma 9, e 1014 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66. 

7. Al personale assunto a tempo indeterminato è assegnata una 
sede provvisoria condizionatamente al superamento, con esito posi-
tivo, dell’anno di prova. 

8. Gli esiti dell’individuazione sono comunicati a cura dell’Ufficio 
Scolastico Regionale ai docenti e alle scuole interessate; degli esiti 
dell’individuazione viene altresì data pubblicazione da parte degli Uf-
fici all’albo on line, indicando per ciascun aspirante la sede assegna-
ta, nel rispetto dei principi vigenti in materia di protezione dei dati 
personali. 

33. Legge 10-8-2023, n. 103 – Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni 
urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione 
europea e da procedure di infrazioni e preinfrazione pendenti 
nei confronti dello Stato italiano.

Articolo 15
Disposizioni in materia di Carta elettronica  

per l’aggiornamento e la formazione del docente

1. La Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione del 
docente di ruolo delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado 
di cui all’articolo 1, comma 121, primo periodo, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, è riconosciuta, per l’anno 2023, anche ai docenti con 
contratto di supplenza annuale su posto vacante e disponibile. [Di 
conseguenza la disposizione si applica anche agli Idr incaricati.]
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2. Per le finalità di cui al comma 1, l’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 123 della legge 13 luglio 2015, n. 107 è incremen-
tata di 10,9 milioni di euro nell’anno 2023. Ai maggiori oneri derivanti 
dall’attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 
26. 

34. Legge 10-8-2023, n. 112 – Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante disposizioni 
urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazio-
ne del Giubileo della Chiesa Cattolica per l’anno 2025. 

Articolo 20
Disposizioni in materia di reclutamento del personale scolastico 

e acceleratorie dei concorsi PNRR

6. All’articolo 1-bis, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «del 50 per cento», non sostituite dalle 
seguenti: «del 30 per cento»;

b) al comma 2, secondo periodo, le parole: «il 50 per cento», sono 
sostituite dalle seguenti: «il 70 per cento».

[Di conseguenza, il testo coordinato dell’art. 1-bis del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni, dalla legge 20 
dicembre 2019, n. 159, già modificato dall’art. 5, c. 3, del decreto-leg-
ge 29-12-2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 24-2-2023, 
n. 14, è il seguente:

Articolo 1-bis 
Disposizioni urgenti in materia di reclutamento  
del personale docente di religione cattolica

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca è auto-
rizzato a bandire, entro l’anno 2023, previa intesa con il Presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana, un concorso per la copertura 
del 30 per cento dei posti per l’insegnamento della religione cattoli-
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ca che si prevede siano vacanti e disponibili negli anni scolastici dal 
2022/23 al 2024/25, ferme restando le procedure autorizzatorie di cui 
all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

2. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato a bandire, contestual-
mente al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria 
riservata agli insegnanti di religione cattolica che siano in posses-
so del titolo previsto dai punti 4.2. e 4.3 dell’intesa tra il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana per l’insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche, resa esecutiva ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 agosto 2012, n. 175, e del ricono-
scimento di idoneità rilasciato dall’ordinario diocesano competente 
per territorio e che abbiano svolto almeno trentasei mesi di servi-
zio nell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali. 
Alla procedura straordinaria di cui al presente comma è assegnato il 
70 per cento dei posti vacanti e disponibili per il triennio scolastico 
2022/2023-2024/2025 e per gli anni scolastici successivi fino al tota-
le esaurimento di ciascuna graduatoria di merito, ferme restando le 
procedure autorizzatorie di cui all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il contenuto del bando, i termini di 
presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento della prova 
orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa e dei titoli 
ai fini della predisposizione delle graduatorie di merito ripartite per 
ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione di va-
lutazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell’istruzione, il 
quale prevede, altresì, un contributo per l’intera copertura degli oneri 
delle procedure a carico dei partecipanti. I contributi di partecipazio-
ne, versati all’entrata del bilancio dello Stato, sono tempestivamente 
riassegnati sui pertinenti capitoli dello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione ai fini della copertura integrale delle spese per la 
procedura concorsuale.

3. Nelle more dell’espletamento del concorso e della procedura 
straordinaria di cui al presente articolo, continuano a essere effettua-
te le immissioni in ruolo mediante scorrimento delle graduatorie ge-
nerali di merito di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto dirigenziale 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 2 febbraio 
2004, di cui all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a Serie 
speciale «Concorsi ed esami» – n. 10 del 6 febbraio 2004, relativo 
all’indizione di un concorso riservato, per esami e titoli, a posti d’in-
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segnante di religione cattolica compresi nell’ambito territoriale di cia-
scuna diocesi nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nelle 
scuole di istruzione secondaria di primo e secondo grado.

4. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del 
presente articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica»].


	1.	Legge 5-6-1930, n. 824 – Insegnamento religioso negli istituti medi d’istruzione classica, scientifica, magistrale, tecnica ed artistica.
	2.	CM 10-9-1980, n. 254 – Trattamento economico degli insegnanti di religione delle scuole secondarie in attuazione dell’art. 53, ultimo comma, della legge 11 luglio 1980, n. 312.
	3.	Risoluzione della Camera dei Deputati del 16-1-1986, n. 600074 – [Emendamenti alla CM 368/85 e impegni al governo in ordine all’applicazione dell’Intesa Cei-Mpi].
	4.	CM 3-5-1986, n. 128 – Scuola materna – Indicazioni relative all’esercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica e in ordine alle attività per i bambini che non si avvalgono delle attività educati
	5.	CM 3-5-1986, n. 129 – Scuola elementare – Indicazioni relative all’esercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica e in ordine alle attività per i bambini che non si avvalgono delle attività educ
	6.	CM 3-5-1986, n. 130 – Scuola media – Indicazioni relative all’esercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica e in ordine alle attività per i bambini che non si avvalgono delle attività educative
	7.	CM 3-5-1986, n. 131 – Istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed artistica – Indicazioni relative all’esercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica e in ordine alle attività cultural
	8.	CM 13-6-1986, n. 177 – Istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed artistica – Indicazioni relative all’esercizio del diritto di scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica e in ordine alle attività cultura
	9.	Risoluzione della Camera dei Deputati del 10-5-1989, n. 600083 – [Applicazione della sentenza n. 203/89 della Corte costituzionale].
	10.	CM 3-1-2001, n. 2 – Docenti di religione. Ricostruzione di carriera e trattamento economico [Si riproduce in versione integrale la CM 2/01 per rendere disponibili tutti gli allegati che, per motivi di spazio, non sono riprodotti nel volume cartaceo].
	11.	Nota 14-6-2006, prot. 1776 – Insegnanti di religione cattolica – Chiarimenti CCNI utilizzazioni e assegnazioni provvisorie a.s. 2006/07. 
	12.	Nota 17-7-2007, prot. AOODGPER 14496 – Insegnanti di Religione. Immissione in ruolo terzo contingente. Trattamento economico. 
	13.	Nota 11-12-2008, prot. 1742 – Ricostruzione carriera degli Insegnanti di Religione Cattolica immessi in ruolo dall’a.s. 2005/06.
	14.	Nota 19-7-2011, prot. AOODGPER 6012 – D.D.G. 13-7-2011. Concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici – titoli di accesso – Chiarimenti.
	15.	Nota 10-8-2012, prot. AOODGPER 6073 – Iniziative regionali di formazione e aggiornamento per i docenti di religione cattolica: indicazioni operative.
	16.	Nota 16-4-2013, prot. AOODGPER 3742 – OM n. 199 del 21-3-2013 sulla mobilità degli insegnanti di religione cattolica. Chiarimento sul punteggio relativo alla continuità didattica ai fini della predisposizione della graduatoria regionale articolata per
	17.	Nota 20-5-2013, prot. AOODGPER 4911 – Graduatoria regionale degli insegnanti di religione cattolica (art. 10 dell’OM n. 199 del 21-3-2013): chiarimenti. 
	18.	Nota 28-7-2014, prot. AOODGPER 7715 – Contratti insegnanti di religione cattolica incaricati annuali. Anno scolastico 2014/2015.
	19.	Nota 27-8-2014, prot. AOODGPER 8479 – Graduatorie di istituto.
	20.	Nota 17-4-2015, prot. AOODGPER 11726 – Ricostruzione di carriera docenti di Religione Cattolica.
	21.	Nota 1-9-2015, prot. AOODGCASIS 2966 – Rilascio nuove funzioni SIDI. Gestione Giuridica e Retributiva Contratti Scuola.
	22.	Nota 29-1-2018, prot. AOODGCASIS 214 – Rilascio funzioni per la trasmissione contratti di Incarico di religione – Istruzioni operative.
	23.	Contratto Collettivo Nazionale Integrativo [dell’8-7-2020] concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente, educativo ed A.T.A. per gli anni scolastici 2019/20, 2020/21 e 2021/22 [la validità del CCNI è stata prorogata
	24.	DM 24-7-2020, n. 70 – [Riconoscimento dei titoli validi per insegnare religione cattolica, in attuazione dell’Intesa di cui al Dpr 175/12, n. 4.2.3.]
	25.	Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del personale docente, educativo ed A.T.A. per gli anni scolastici relativi al triennio 2022/23, 2023/24, 2024/25 sottoscritto il giorno 18/05/2022.
	26.	DM 8-8-2022 – [Dotazioni organiche Irc]
	27.	Nota 30-11-2022, prot. AOODGOSV 33071 – Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2023/2024
	28.	OM 1-3-2023, n. 38 – Ordinanza sulla mobilità degli insegnanti religione cattolica anno scolastico 2023-2024
	29.	OM 9-3-2023, prot. AOOGABMI 45 – Esame di stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023.
	30.	Nota 12-4-2023, prot. AOODGPER 26952 – Dotazioni organiche del personale docente per l’anno scolastico 2023/24.
	31.	Nota 19-7-2023, prot. AOODGPER 43440 – Anno scolastico 2023/2024. Istruzioni e indicazioni operative in materia di supplenze al personale docente, educativo ed A.T.A.
	32.	DM 28-7-2023, n. 151 – Immissione in ruolo degli insegnanti di religione cattolica ai sensi dell’art. 1-bis, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recente “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del perso
	33.	Legge 10-8-2023, n. 103 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazioni e preinfrazione pe
	34.	Legge 10-8-2023, n. 112 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizz



